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1. Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ESERCITAZIONI (TUTORIAL) VIDEO DI ZENON 

Nel nostro canaleYouTube (https://www.copadata.com/tutorial_menu) si trovano esempi pratici di 
progettazione eseguita con zenon. I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una panoramica di 
come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in lingua inglese. 
 

GUIDA GENERALE 

Se non avete trovato le informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al completamento di 
questo capitolo dell'help, potete scrivere una E-Mail all'indirizzo documentation@copadata.com. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti ci si può rivolgere via E-Mail all'indirizzo 
support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se si ha bisogno di nuovi moduli o licenze, rivolgersi ai dipendenti di COPA-DATA all'indirizzo 
sales@copadata.com. 
 

2. Tool 

Diversi strumenti supportano l'utente nella gestione, analisi e configurazione di zenon: 

 Integrazione 3D (A pagina: 9): 
Questa applicazione di zenon consente di collegare file 3D-CAD a progettazioni di zenon in 
un´interfaccia user grafica. La progettazione viene visualizzata nel Runtime di zenon mediante un 
elemento WPF di zenon. 

 Diagnosis Viewer (A pagina: 41): consente la lettura e la configurazione dei file LOG di zenon. 

https://www.copadata.com/tutorial_menu


Tool 

 

 

8 

 

 

 Integrazione GIS (A pagina: 97): 
Questo tool consente di disegnare oggetti inserendoli in un contesto geografico concreto e di 
collegare questi oggetti a informazioni ALC, variabili e funzioni di zenon. 
Nel Runtime di zenon vengono visualizzate configurazioni ALC utilizzando le carte messe a 
disposizione da “Map-Provider” selezionabili. 

 Keyblock Runtime Start (A pagina: 93):  
Avvia il Runtime di zenon  e blocca contemporaneamente i tasti di sistema di Windows. 

 Aggiornamento online dell´help di zenon (A pagina: 83)  
Abilita l'aggiornamento online della guida di zenon. 

 Project Translation Interface:  
Tool per la traduzione di file di lingua di zenon. Apre o salva i file per zenon Language 

Translation Wizard. Con questo tool si possono importare o esportare progetti rispettivamente 
in o da zenon. 

 Startup Tool (A pagina: 144):  
Consente di avviare l'Editor e il Runtime con determinati parametri, gestire diverse versioni di 
zenon su un computer, di gestire le istanze SQL e di definire lingue per l´Editor e il Runtime. 

 System Information Collector (A pagina: 186):  
Legge informazioni dal sistema e da zenon le visualizza in una finestra di emissione e le salva in 
un file ZIP. 

 COPA-DATA PRP (A pagina: 194):  
Consente il funzionamento di una rete zenon ridondante dal punto di vista hardware tramite 
comunicazione PRP. 
Nota: la comunicazione PRP richiede una licenza zenon valida sul computer. 

Per zenon Logic sono disponibili: 

 zenon Logic Runtime Manager: amministra tutti i progetti Runtime di zenon Logic standalone da 
avviare manualmente sul computer. 
La documentazione di questo tool è parte della documentazione di zenon Logic. 
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3. Integrazione 3D 

 

Il pacchetto di integrazione 3D di zenon offre la possibilità di implementare in modo semplice file 3D 
creati con un programma CAD in progetti di zenon. 

Sono inclusi nel pacchetto di integrazione 3D: 

 Configuratore 3D 

In questo ambiente di progettazione vengono caricati file 3D. La struttura di un modello 3D viene 
ripresa nel Configuratore 3D e visualizzata in un´anteprima. In questa struttura si possono 
selezionare gruppi di oggetti o oggetti singoli cliccandoci sopra con il mouse. Usando il mouse, si 
può ruotare l´immagine di anteprima, o la si può ingrandire o rimpicciolire a piacimento. Si può 
selezionare i gruppi di oggetti o i singoli oggetti anche direttamente nella finestra di anteprima 
cliccandoci sopra. 

Al gruppo di oggetti o al singolo oggetto selezionato: 

 È possibile assegnare una o più variabili.  
Se una variabile è collegata, le impostazioni di visibilità, lampeggio e colore vengono riprese 
dalla variabile. 

 La progettazione di una posizione della telecamera può essere collegata a una variabile. 
Se è configurata una posizione della telecamera, il modello 3D viene visualizzato nel 
Runtime di zenon con i parametri configurati del Configuratore 3D quando viene violato il 
valore limite della variabile collegata.  
Questa visualizzazione Runtime adotta, ad esempio, il livello di zoom, l'angolo di 
visualizzazione, le impostazioni della luce e il colore dello sfondo. 
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 È possibile assegnare una o più funzioni. 
Una funzione collegata verrà inizializzata quando si clicca sull´oggetto a Runtime. A Runtime, 
questo processo verrà segnalato dalla modifica dell´aspetto del cursore mouse. 

 Elemento WPF di zenon 
Visualizzazione della progettazione 3D a Runtime in un´immagine di zenon. 

 Navigazione libera nel modello 3D: 
La visualizzazione può essere ruotata, spostata, ingrandita o rimpicciolita. 

 Esecuzione di funzioni nel modello 3D: 
Cliccando su un oggetto o un gruppo di oggetti si può eseguire una funzione progettata.  
Esempio: aprire la guida in linea collegata, oppure aprire una finestra di informazione. 

 Apertura del modello 3D in un´angolo di visualizzazione definito: 
Impostato un valore di una “variabile di telecamera”, si può far in modo che il modello 3D 
venga visualizzato a Runtime con visuali di una posizione progettata. 

 Visualizzazione di una violazione di valore limite: 
Si può stabilire che un oggetto o un gruppo di oggetti nel modello 3D vengano colorati o 
incomincino a lampeggiare quando viene violato un valore limite. 

 Gli oggetti o i gruppi di oggetti possono essere resi visibili o esclusi dalla visualizzazione. 

Info 

Tutte le funzionalità possono essere eseguite anche tramite gesti touch. 

 
 

3.1 Installazione e registrazione della licenza 

INSTALLAZIONE 

Il tool Configuratore 3D per la progettazione 3D è incluso nel pacchetto standard di zenon. 

Nota relativa ai sistemi operativi: 

 Configuratore 3D è disponibile solo per i sistemi operativi a 64 bit.. 

 La progettazione nell´Editor di zenon e la visualizzazione nel Runtime di zenon sono possibili 
anche nei sistemi operativi a 32 bit. 

Info 

A causa delle prestazioni del computer richieste per il modeling 3D, si consiglia vivamente 
di utilizzare sistemi operativi a 64 bit. 
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Nota relativa alla scheda grafica: 

Il prerequisito è l'uso di una scheda grafica con un livello di funzionalità >= 10_0. 

Questo requisito minimo si applica: 

 Alla scheda grafica 

 Al driver corrispondente 

 Al Runtime DirectX 

REGISTRAZIONE DELLA LICENZA 

Per poter utilizzare l´ambiente di progettazione (Configuratore 3D), si deve essere in possesso della 
relativa licenza. 

La visualizzazione nel Runtime di zenon è inclusa in ogni licenza di zenon. Questa include anche il 
corrispondente elemento WPF di zenon da utilizzare per la progettazione nell´Editor di zenon. 
 

3.2 Generale 

Il pacchetto di integrazione 3D include: 

 Configuratore 3D 
Tool per eseguire il collegamento di modelli 3D a progettazioni di zenon: 

 Funzioni 

 Variabili 

Valori limite 

Matrici di reazione 

 Elemento WPF di COPA-DATA 
Il relativo file parametri viene configurato nel Configuratore 3D e applicato automaticamente 
nella progettazione dell´Editor quando si clicca sul pulsante. 

FORMATI FILE 3D SUPPORTATI 

Il Configuratore 3D supporta i seguenti formati file 3D: 

 *.OBJ 

 *.3DS 

 *.STL 

 *.DWFX 

 *.STEP 
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 *.STP 

 *.JT 

 

Per ragioni di prestazioni, le dimensioni massime del file di un modello 3D sono limitate a 50 MB. Questa 
finestra di dialogo viene visualizzata quando si cerca di caricare un file le cui dimensioni superano quelle 
massime consentite. In questo caso il modello non verrà caricato. 

FUNZIONALITÀ SUPPORTATA 

La visualizzazione nel Runtime di zenon supporta: 

 Visualizzazione di un sistema o di parti di esso con posizioni della telecamera liberamente 
configurabili. 

 Esecuzione di funzioni collegate. 

 Selezione della modalità di rendering per la visualizzazione. 

 Selezione di colore di sfondo, impostazioni di illuminazione e dell´angolo di luce per la 
visualizzazione. 

 Collegamento di variabili numeriche per le opzioni di visualizzazione. 

3D CONFIGURATOR - LINGUA DI VISUALIZZAZIONE 

Il Configuratore 3D si avvia sempre nella lingua impostata per l´Editor di zenon. 
 

3.3 Tasti di scelta rapida e assegnazioni predefinite dei pulsanti del 
mouse 

Il Configuratore 3D e la visualizzazione a Runtime utilizzano i seguenti tasti di scelta rapida e le seguenti 
assegnazioni predefinite dei pulsanti del mouse: 
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Parametro Descrizione 

Ctrl+Q 

Ctrl+doppio clic sulla rotella del mouse 

Centra il modello 3D nella finestra di anteprima e imposta il 
fattore di zoom a 100 %. Garantisce che il file del modello 3D 
caricato venga visualizzato nella sua interezza nell´anteprima. 

Setta le impostazioni di default nell´anteprima. 

Ctrl+E 

Ctrl+doppio clic 

Imposta il livello di zoom nell´anteprima a 100 %. 

Centra il modello 3D nell´anteprima, ma la rotazione viene 
mantenuta. Garantisce che il file del modello 3D caricato venga 
visualizzato nella sua interezza nell´anteprima. 

Nota: se nell´anteprima il livello di zoom è già impostato sul 
valore 100 %, l´oggetto non verrà centrato. 

Rotella del mouse in avanti Zooma all´interno dell´anteprima  = ingrandisce la 
visualizzazione. 

Rotella del mouse indietro Riduce il livello di zoom per la visualizzazione dell´anteprima. 

Rotella del mouse premuta + 

spostamento del mouse 
(a sinistra, destra, su, giù) 

Aumenta o riduce il livello di zoom per la visualizzazione 
dell´anteprima: 

 Movimento del mouse verso l'alto o verso il 
basso 

Zoom avanti o indietro con livelli di zoom elevati 

 Movimento del mouse a sinistra o a destra 

Zoom avanti o indietro con livelli di zoom piccoli 

Tasto sinistro del mouse premuto Sposta l´anteprima nella direzione del mouse. 

Durante questa operazione cambia la modalità di 
visualizzazione del cursore del mouse. 

Il puntatore del mouse viene visualizzato come simbolo della 
mano. 

Tasto destro del mouse premuto Ruota la visualizzazione del modello attorno ad un punto di 
rotazione; l´ampiezza della rotazione dipende dallo 
spostamento del mouse. 

Il perno intorno al quale viene eseguita la rotazione viene 
visualizzato al centro dell´oggetto e ha la forma di un 
mirino grigio. 

Durante questa operazione cambia la modalità di 
visualizzazione del cursore del mouse. 

Il cursore del mouse assume l´aspetto di mirino. 

Ctrl + tasto del mouse premuto Per tutto il tempo in cui si preme il tasto del mouse, viene 
visualizzato uno strumento di selezione. 

L´area del modello selezionata con questo strumento 
viene ingrandita di conseguenza nella finestra di 
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anteprima. 

Tasto Canc Cancella le posizioni della telecamera progettate nel 
Configuratore 3D. 

 
 

3.4 Configuratore 3D 

 

In questa interfaccia utente si esegue il collegamento di variabili e funzioni ad un progettazione di 
zenon. 

INIZIO: 

Per avviare il Configuratore 3D: 

1. Avviare l´Editor di zenon. 
Assicurarsi che nell´Editor ci sia un progetto attivo. Se l´Editor non è avviato, oppre se non c´è 
nessun progetto attivo, il Configuratore 3D non funzionerà correttamente. 

2. Aprire lo Startup-Tool. 

3. Cliccare sul pulsante Tools. 

4. Nel settore Available 64-bit applications, cliccare sull´inserimento 3D Configurator. 

5. Cliccare sul pulsante Start. 
Il configuratore 3D si avvia nella lingua impostata per l´Editor. 
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Un´altra possibilità è quella di avviare il Configuratore 3D usando il menù di start del computer e 

inserendo zen3DConfig.exe. 

Attenzione 

Il configuratore 3D è disponibile solo per sistemi operativi a 64 bit. 

APPLICARE CONFIGURAZIONI 3D 

Le configurazioni eseguite nel Configuratore 3D vengono riprese e applicate nel progetto corrente 
dell´Editor di zenon quando si clicca sul pulsante Salva configurazione. 

Se si chiude il Configuratore 3D senza che tutte le configurazioni siano state applicate nell´Editor, viene 
visualizzata la seguente finestra di dialogo che ne informa l´utente. 

 

ZENON EDITOR 

Avviare il Configuratore 3D solo dopo essersi assicurati di aver avviato il progetto corretto nell´Editor di 
zenon. 

Se si avvia il Configuratore 3D senza prima aver avviato l´Editor di zenon, viene visualizzata la seguente 
finestra di dialogo. 

 

In questo caso chiudere il Configuratore 3D e avviare l´Editor prima di riaprire il tool. 
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3.4.1 Interfaccia utente 

Le dimensioni della finestra del Configuratore 3D sono scalabili a piacimento. La grandezza delle diverse 
aree in cui è suddivisa l´interfaccia utente può essere modificata trascinando i bordi delle finestre 
tendendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

I nodi dell´area di configurazione possono essere estesi e ridotti usando le frecce in su o in giù. 

 

L'interfaccia del Configuratore 3D si suddivide in tre settori: 

 Struttura del file 3D (A pagina: 17) 
Struttura ad albero del modello 3D caricato. 

 Configurazione (A pagina: 18) 

 Collegamento ad un progetto di zenon. 

 Configurazione delle opzioni di visualizzazione a Runtime. 

 Anteprima (A pagina: 32) 
Anteprima del gruppo di oggetti selezionato. 
In quest´area si possono modificare anche il livello di zoom e l´angolo di visualizzazione. 
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3.4.2 Struttura file 3D 

L´area “Struttura file 3D” visualizza  i contenuti del modello 3D caricato. 
C`è la possibilità di filtrare questi contenuti. 

 

Parametro Descrizione 

Cerca Campo di ricerca in cui possono essere inseriti criteri sulla 
base dei quali cercare il nome di oggetti presenti nel 
modello 3D caricato. 

Il numero dei riscontri trovati viene segnalato da un 
numero che si trova a destra del campo di inserimento. 

Nota: se la ricerca non ha dato riscontri, il campo di 
inserimento viene visualizzato in rosso. 

Precedente Passa al riscontro precedente e lo seleziona. 

Successivo Passa al riscontro successivo e lo seleziona. 

Solo oggetti selezionati Nell´anteprima viene visualizzato solamente l´elemento 
selezionato. 

Default: non attivata. 

Info 

Quando si seleziona un nuovo livello, vengono resettate visuale, zoom e direzione 
correnti. L´elemento nuovo selezionato viene visualizzato al centro della finestra di 
anteprima. 
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3.4.3 Configurazione 

L´area del Configuratore 3D dove si eseguono le operazioni di configurazione si suddivide nei seguenti 
settori: 

 File (A pagina: 18) 
Gestione file e scambio di progettazione fra Configuratore 3D e l´Editor di zenon. 

 Variabili e funzioni collegate (A pagina: 21) 
Variabili e funzioni di una progettazione zenon e loro collegamento ad un modello 3D. 

 Posizioni telecamera (A pagina: 24) 
Livello dello zoom e angolo di visualizzazione dei contenuti del modello 3D. 

 Impostazioni di default (A pagina: 26) 
Impostazioni per la visualizzazione (a Runtime e nell´anteprima del Configuratore 3D) 

 Attributi DWF 
Elenco di attributi DWF. 
Questa area viene visualizzata solo se l´elemento selezionato nella struttura del file 3D contiene 
un attributo DWF. 

 

File 
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Parametro Descrizione 

Apri modello 3D... Apre la finestra di dialogo che consente di caricare un 
modello 3D. 

A seconda delle dimensioni del modello 3D da caricare, 
questa operazione può durare un certo tempo. Durante 
l´operazione di carico e di interpretazione del file, viene 
visualizzata un barra che mostra lo stato di avanzamento 
del processo. 

Attenzione: se un modello 3D è già aperto, tutte le 
configurazioni eseguite verranno rifiutate senza richiesta 
di conferma! 

Per questo motivo, prima di caricare un nuovo modello, 
assicurarsi che le configurazioni 3D eseguite siano state 
salvate. 

Sostituisci modello 3D... Sostituisce il modello 3D caricato correntemente con il 
file selezionato. 

Le configurazioni 3D esistenti vengono mantenute. 

Assicurarsi che il modello 3D che si vuole caricare 
contenga gli oggetti corrispondenti. 

Carica configurazione... Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare 
una configurazione 3D dell´Editor di zenon già esistente. 

Applica la progettazione esistente presa dal progetto 
attivo di zenon. 
Se in quest´ultimo non è stata ancora salvata nessuna 
progettazione 3D, la finestra di selezione sarà vuota. 

[Nome del file di configurazione] =  
[Nome del modello 3D caricato] 

Nome file del file di configurazione con i collegamenti 3D 
progettati. 

Questo è anche il nome con cui la configurazione verrà 
salvata nell´Editor di zenon dopo che si sarà cliccato sul 
pulsante Salva configurazione. 

L´inserimento viene convalidato. I caratteri validi per 
questo file di configurazione corrispondono ai caratteri 
consentiti per i nomi dei file. Se si digita un carattere non 
consentito, verrà visualizzato sopra il campo di 
inserimento un testo di errore colorato di rosso. Se si è 
verificato un errore, il pulsante Salva configurazione 
sarà disabilitato. 

Default: 

 [Nome file] 
(se non è caricato nessun modello 3D) 

 [Nome del modello 3D caricato] 
(Se è stato caricato un modello 3D) 
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Salva configurazione Salva la configurazione 3D corrente nel progetto attivo 
dell´Editor di zenon. 

Percorsi di salvataggio nell´Editor: 

 Nodo dell´albero di progetto File => Grafica: 
- .cdwpf 
File XAML per il collegamento con l´elemento WPF 
nell´Editor di zenon. 

 Nodo dell´albero di progettoFile -> Altri -> 
ThreeD 
Questa cartella viene creata automaticamente per il 
progetto zenon attivo all'avvio del Configuratore 

3D, se questa cartella non esiste ancora. 

Nota: si prega di tenere tenere presente quanto descritto 
nella parte del capitolo Progettazione nell´Editor di zenon 
(A pagina: 38) dedicata alla Cancellazione di una 

progettazione 3D. 

BARRA INFORMAZIONI 

Parametro Descrizione 

Progetto Nome del progetto di zenon attivo al momento. 

File Nome file del modello 3D caricato correntemente. 

Modello Non usato al momento. 
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Variabili e funzioni collegate 

L'area Variabili e funzioni collegate visualizza progettazioni dell´Editor di zenon. 

 

La lista visualizzata può essere ordinata e filtrata (A pagina: 31). 
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Parametro Descrizione 

Aggiorna variabili e funzioni Quando si clicca su questo pulsante, viene eseguito 
l´update della lista delle variabili e funzioni sulla base 
della configurazione corrente nell´Editor di zenon. 

[Lista delle variabili configurate] Lista delle variabili configurate del progetto attuale di 
zenon. 

 Nome variabile: 
Nome della variabile configurato nel progetto di 
zenon. 
Corrisponde alla proprietà della variabile Nome 
nell´Editor di zenon. 

 Identificazione: 

Identificazione della variabile configurato nel 
progetto di zenon. 
Corrisponde alla proprietà della variabile 
Identificazione nell´Editor di zenon. 

Nota: la lista può essere sincronizzata con la 
progettazione dell´Editor cliccando sul pulsante 
Aggiorna variabili e funzioni. 

[Lista delle funzioni configurate] Lista delle funzioni configurate del progetto attuale di 
zenon. 

 Nome funzione: 
Nome della funzione configurato nel progetto di 
zenon. 
Corrisponde alla proprietà della funzione Nome 
nell´Editor di zenon. 

 Tipo funzione 
Tipo di funzione configurato nel progetto di zenon.  
Corrisponde alla proprietà della variabile Tipo 
nell´Editor di zenon. 

Nota: la lista può essere sincronizzata con la 
progettazione dell´Editor cliccando sul pulsante 
Aggiorna variabili e funzioni. 

TASTI FRECCIA 

Con i tasti freccia è possibile aggiungere o rimuovere variabili o funzioni dall'elenco oggetti. Ciò è 
possibile anche facendo doppio clic sulla rispettiva voce. La funzionalità del doppio clic si applica sia alla 
lista degli oggetti che alla lista delle variabili o delle funzioni. 
Nota: per le variabili e le funzioni sono disponibili tasti freccia separati. 
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LISTA OGGETTI 

La visualizzazione di questa lista dipende dal livello selezionato nella struttura del file 3D (A pagina: 17): 

 I collegamenti devono essere sempre collegati ad un livello. 
Attenzione: se nella struttura dei file 3D non è stato selezionato nessun livello, non sarà 
possibile eseguire nessun collegamento. 

 Non è consentito il collegamento al nodo radice. 

 Se il nodo radice è selezionato nella struttura dei file 3D, tutti i collegamenti vengono visualizzati 
nell'elenco degli oggetti, indipendentemente dal punto in cui sono collegati nella struttura dei 
file. 

Cliccare sul tasto freccia per aggiungere una variabile o una funzione alla lista oggetti. 

Colonna Descrizione 

Nome Oggetto Nome dell´oggetto nel modello 3D. 
Corrisponde al livello selezionato nella struttura del file 
3D. 

Nome Nome della variabile o della funzione da collegare. 

Tipo di collegamento Tipo di inserimento nella lista: 

 Variabile 

 Funzione 

Telecamera Selezione dal menù a tendina. 
Il menù a tendina contiene le posizioni della telecamera 
configurate nell´area Posizioni telecamera. Se non è 
stata assegnata nessuna posizione della telecamera, nel 
campo corrispondente sarà visualizzato Nessuna 

posizione della telecamera. 

Nota: se si cambia il nome di una posizione della 
telecamera, quest´ultimo verrà attualizzato quando si 
clicca sul menù a tendina. 
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Posizioni della telecamera 

La parametrizzazione della posizione della telecamera viene eseguita indipendentemente dal livello 
selezionato nella struttura del file 3D (A pagina: 17). 
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Parametro Descrizione 

[Lista delle posizioni della 

telecamera configurate] 
Lista delle posizioni della telecamera configurate. 
Denominazione e indice della posizione della 
telecamera possono essere configurati liberamente. 
Un inserimento manuale viene convalidato e deve 
essere univoco.  
La lista visualizzata può essere ordinata e filtrata (A 
pagina: 31). 

 Nome 
Nome della posizione della telecamera: 
Default: Telecamera_n 
n = numero progressivo. 

 Indice 
Numero univoco della posizione della telecamera. 
Indici negativi non sono consentiti. 

Si prega di tenere tenere presente quanto descritto 
nella parte del capitolo Progettazione nel 
Configuratore 3D (A pagina: 34) dedicata alla 
Progettazione di posizioni della 

telecamera. 

Nuovo Crea un nuovo inserimento nella Lista delle 

posizioni della telecamera configurate. 

Quando si clicca sul pulsante Nuovo, l´orientamento 
dell´oggetto (incluso livello dello zoom) visibile nella 
finestra di anteprima viene salvato come posizione della 
telecamera. 

Sovrascrivi posizione Sovrascrive le impostazioni della posizione della 
telecamera selezionata con quelle relative alla posizione, 
livello di zoom ...... correnti del modello 3D visibile nella 
finestra di anteprima. 

Elimina Cancella la posizione della telecamera selezionata dalla 
Lista delle posizioni della telecamera 

configurate. 

 

Attenzione 

Assegnare ad ogni variabile una posizione indipendente della telecamera. Se sono 
collegate ad una variabile più posizioni della telecamera, verrà visualizzata sempre 
l´ultima posizione progettata nel Runtime di zenon. Se è stato configurato per questa 

opzione il valore "Nessuna posizione della camera", a Runtime non ci sarà 
nessun nuovo posizionamento degli oggetti. 
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Impostazioni di default 

Settore dell´area di configurazione nella quale si configurano le impostazioni di visualizzazione. Le 
opzioni selezionate in questo settore vengono visualizzate in tempo reale nella finestra di anteprima. 
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Parametro Descrizione 

Modalità rendering Modalità di rendering per la visualizzazione del modello 
3D nel Runtime di zenon. 

Quando si seleziona la modalità di rendering, assicurarsi 
che sia supportata anche dal file 3D caricato. In caso 
contrario, infatti, il modello non verrà visualizzato a 
Runtime. 

Selezione dal menù a tendina. 

Utilizza variabile per tecnologia di render Casella per selezione della tecnica di rendering acquisita 
da una variabile. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si apre la finestra di 
dialogo che consente di selezionare una variabile 
numerica della progettazione Editor di zenon. 

 Attiva: 
Per la visualizzazione viene utilizzato il valore della 
variabile collegata. 
Se il valore di questa variabile non è valido, o se la 
checkbox è attiva ma non è stata collegata nessuna 
variabile, verrà utilizzata la modalità di rendering 
configurata. 

 Non attiva: 
Per la visualizzazione, viene direttamente applicata 
la modalità di rendering configurata nel 
Configuratore 3D. 

Nota: il numero fra parentesi accanto alle 
denominazioni del menù a tendina dell´opzione 
Modalità di rendering indica il valore numerico della 
modalità stessa. 

[Variabile selezionata] Visualizzazione del nome della variabile collegata per la 
modalità di rendering. 

Default: Nessuna variabile selezionata 
(Se non è stata selezionata nessuna variabile). 

… Apre la finestra di dialogo che consente la selezione di 
una variabile per la modalità di rendering. 

Visualizza Combobox a Runtime Checkbox che consente di stabilire se la selezione della 
modalità di rendering debba essere possibile a Runtime 
o meno. 

 Attiva: 
La modalità di rendering può essere selezionata a 
Runtime fra quelle proposte dal menù a tendina. 

 Non attiva: 
A Runtime non sarà possibile selezionare la modalità 
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di rendering. 
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Colore di sfondo Coloro di sfondo della visualizzazione del modello 3D. 

Selezione dal menù a tendina. 

Default: White 

Impostazioni di luce Colore per l´illuminazione del modello 3D. 

Selezione dal menù a tendina. 

Default: White 

Angolo di luce Slider che consente di impostare l´angolo di luce per le 
Impostazioni di luce. 
Selezione in senso orario (da sinistra a destra). 

Utilizza variabile per indice di posizione della 

telecamera 
Casella per selezionare la posizione della telecamera 
acquisendola da una variabile. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si apre la finestra di 
dialogo che consente di selezionare una variabile 
numerica della progettazione Editor di zenon. 

 Attiva: 
La posizione della telecamera viene definita usando 
il valore della variabile collegata. 
Se il valore di questa variabile non è valido, o se la 
checkbox è attiva ma non è stata collegata nessuna 
variabile, la visualizzazione non verrà adeguata. 

 Non attiva: 
La posizione della telecamera viene acquisita 
direttamente dalla progettazione nel Configuratore 
3D. 

Nota: per sapere il valore numerico della posizione 
della telecamera, vedere la colonna Indice della 
opzione Posizioni telecamera. 

Default: Nessuna variabile selezionata 

(Se non è stata selezionata nessuna variabile). 

Si prega di tenere tenere presente quanto descritto nella 
parte del capitolo Progettazione nel Configuratore 3D (A 
pagina: 34) dedicata alla Progettazione di 

posizioni della telecamera. 

Matrice di trasformazione per file 3DS Checkbox per una migliore visualizzazione di file 3DS. 
Questa opzione è applicabile solamente a file 3DS. Non ha 
nessun effetto su tutti gli altri tipi di file. 

Disattivare questa opzione per i file 3DS se l'anteprima 
viene spostata. 

 Attiva: 
Il file 3DS viene visualizzato con matrice di 
trasformazione interna. 
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 Non attiva: 
La matrice di trasformazione 3DS viene ignorata. 

Default: attiva. 

Nota: una modifica della configurazione di questa 
opzione provoca una ricarica automatica del file 3DS 
corrispondente nel Configuratore 3D. Le proprietà già 
configurate nel tool verranno però mantenute. 

MATRICE DI TRASFORMAZIONE PER FILE 3DS 

Questa proprietà vale solamente per la visualizzazione di file 3DS. 

Esempio:  
Opzione Matrice di trasformazione per file 3DS disattivata: 
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Esempio:  
Opzione Matrice di trasformazione per file 3DS attivata: 

 
 

Ordinare e filtrare le liste 

ORDINAMENTO DELLE LISTE 

Per impostazione predefinita, l'ordinamento avviene in ordine alfabetico, ma è possibile invertirlo. 

Per ordinare le liste: 

1. Cliccare sull´intestazione della colonna sulla base della quale deve essere ordinata la lista. 

La lista verrà ordinata sulla base di questa colonna. 

2. Se si clicca una seconda volta sull´intestazione della colonna, l´ordine viene invertito. 

FILTRO DELLE LISTE 

Nota: per resettare un filtro, eliminare il testo di filtro dall´intestazione della colonna. Cliccando sul 
pulsante aA (Match case), il processo di filtraggio è sensibile alle maiuscole e minuscole. 

Procedura: 
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1. Nella lista desiderata, cliccare con il tasto sinistro del mouse nel campo di immissione accanto al 
simbolo del filtro corrispondente. 

2. Digitare il criterio sulla base del quale deve essere eseguita l´operazione di filtro. 

3. Nella lista desiderata, cliccare con il tasto sinistro del mouse sul simbolo del filtro 
corrispondente. 

Si apre il menù contestuale. 

4. Selezionare l´opzione di filtro desiderata cliccandoci sopra con il tasto sinistro del mouse. 

È possibile scegliere tra le seguenti opzioni: 

 Clear Filter: Reset filtro 

 Is equal to: corrisponde a (equals) 

 Is not equal to: non corrisponde a (not equal to) 

 Starts with: inizia con (starts with) 

 Ends with: termina con (ends with) 

 Contains: contiene (contains) 

 Does not contain: non contiene (does not contain) 

 Is contained in: si trova in (is contained in)  

 Is not contained in: non si trova in (is not contained in)  

 Is empty: è vuoto (is empty) 

 Is not empty: non è vuoto (is not empty) 

 Is less than: è inferiore a (is less than) 

 Is less than or equal to: è inferiore o uguale a (is less than or equal to) 

 Is greater than: : è maggiore di (is greater than) 

 Is greater than or equal to: è maggiore o uguale a (is greater than or equal to) 

 Is null: è ZERO (is null) 

 Is not null: non è ZERO (is not null) 

La lista verrà poi filtrata sulla base dell´opzione selezionata. 

Nota: l´opzione di filtro impostata di default è "Contains". 
 

3.4.4 Anteprima 

Il modello 3D caricato viene visualizzato nella finestra di anteprima per consentirne la modifica. La 
visuale può essere orientata e scalata a piacimento usando il mouse. È possibile anche un gestione via 
touch screen. 
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L´elemento selezionato di un modello 3D viene colorato di rosso nella visualizzazione dell´anteprima. Si 
può selezionare un elemento direttamente nella finestra di anteprima, o nella struttura ad albero del file 
3D. 

Info 

Se nella struttura ad albero del file 3D è stata attivata l´opzione Solo oggetto selezionato 
(segno di spunta nella casella corrispondente), nella visualizzazione di anteprima viene 
visualizzato solo l'oggetto selezionato. 

VIEWCUBE 

Lo strumento ViewCube è un cubo 3D sempre visibile nella finestra di anteprima del Configuratore 3D. 
Fornisce un feedback visivo sull'orientamento corrente del modello 3D visualizzato nella vista di 
anteprima. Si può usare il ViewCube anche per modificare l´orientamento del modello nella finestra di 
anteprima. 

 

MODIFICA DELL´ORIENTAMENTO DEL MODELLO NELL´ANTEPRIMA: 

La vista di anteprima può essere riallineata con un semplice click del tasto sinistro del mouse sul 
ViewCube. 
Il ViewCube fornisce la seguenti funzionalità: 

 Visualizzazione della vista in uno spazio tridimensionale 

 Modifica dell´orientamento del modello nell´anteprima: 

 Cliccando sulla superficie  
(per es.: vista da sopra quando si clicca su Su sul ViewCube.) 

 Cliccando sugli spigoli 

 Cliccando sui vertici 
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Info 

La funzionalità del ViewClube viene sempre eseguita con un semplice clic del tasto 
sinistro del mouse direttamente sul ViewCube. 
Se il mouse viene spostato nell'area di visualizzazione dell'anteprima o con il tasto destro 
del mouse premuto (anche direttamente sul ViewCube), l'assegnazione del mouse si 
applica come descritto nel capitolo Tasti di scelta rapida e assegnazioni predefinite dei 
pulsanti del mouse (A pagina: 12). 

PUNTO DI ROTAZIONE E  DI ZOOM 

 

Il punto di rotazione e di zoom per l´orientamento degli oggetti può essere definito cliccando con il 
mouse. 
A questo proposito vale quanto segue: 

 Se si clicca nell´anteprima su un gruppo di oggetti, il punto di rotazione e di zoom corrisponderà 
al punto su cui si è cliccato. 

 Se si clicca nell´anteprima all'esterno di un gruppo di oggetti, il punto di rotazione e di zoom sarà 
il centro della finestra di anteprima. 

 

3.4.5 Progettazione nel Configuratore 3D 

Procedura per collegare un file 3D alla progettazione in zenon: 

1. Aprire l´Editor di zenon 

2. Nell´Editor, configurare: 

 Variabili 

 Funzioni 

 … 

3. Avviare il Configuratore 3D. 

4. Caricare un modello 3D nel Configuratore 3D: 
Per farlo, cliccare sul pulsante Apri modello 3D... E selezionare il file 3D desiderato. 

5. Configurare posizioni della telecamera: 

a) Selezionare il gruppo di oggetti. 

b) Selezionare orientamento e livello di zoom nella finestra di anteprima. 
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c) Nell´area Posizioni telecamera, cliccare sul pulsante Nuovo. 
Verrà creato un nuovo inserimento per l´opzione “posizioni telecamera”. 

6. Selezionare un livello nella struttura del file 3D. 
Nota: I collegamenti sono legati sempre ad un livello della struttura 3D. 
Attenzione: se non si seleziona nessun livello, non si potrà progettare nessun collegamento. 

7. Collegare una posizione della telecamera ad una funzione o una variabile: 

a) Nel Configuratore 3D selezionare una variabile nella Lista delle variabili 
configurate. 

b) Aggiungere la variabile selezionata alla Lista oggetti cliccando sul pulsante freccia in 

giù. 

c) Nella “Lista oggetti”, selezionare nell´inserimento Telecamera una delle posizioni 
della telecamera configurate (selezione tramite menù a tendina). 

8. Configurare ulteriori collegamenti. 

9. Salvare le progettazioni 3D nel progetto correntemente attivo nell´Editor di zenon: 
Per farlo, cliccare sul pulsante  Salva configurazione. 
Le progettazioni eseguite nel Configuratore 3D verranno salvate nel progetto attivo di zenon. 

CONFIGURARE POSIZIONI DELLA TELECAMERA 

1. Configurare posizioni della telecamera nel Configuratore 3D: 

a) Selezionare il gruppo di oggetti desiderato. 

b) Selezionare orientamento e livello di zoom nella finestra di anteprima. 

c) Nell´area Posizioni telecamera, cliccare sul pulsante Nuovo. 
Verrà creato un nuovo inserimento per l´opzione “posizioni telecamera”. 

2. Collegare una variabile per l´indice di telecamera: 

a) Nell´area Impostazioni di default, selezionare l´opzione Utilizza variabile per indice di 

posizione della telecamera. 

b) Cliccare sul pulsante ... 
Si apre la finestra di dialogo di selezione variabili. 

c) Selezionare una variabile numerica. 

d) Inserendo il numero dell´indice di posizione della telecamera per la variabile 
collegata, il modello 3D potrà essere visualizzato a Runtime con la visuale configurata 
(incluso livello dello zoom, orientamento e posizionamento). 
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Attenzione 

Assegnare ad ogni variabile una posizione indipendente della telecamera. Se sono 
collegate ad una variabile più posizioni della telecamera, verrà visualizzata sempre 
l´ultima posizione progettata nel Runtime di zenon. Se è stato configurato per questa 

opzione il valore "Nessuna posizione della camera", a Runtime non ci sarà 
nessun nuovo posizionamento degli oggetti. 

CARICARE UNA CONFIGURAZIONE 

 

Se si vuole estendere o correggere progettazioni già esistenti, eseguire i seguenti passaggi: 

1. Aprire l´Editor di zenon 

2. Avviare il Configuratore 3D. 

3. Nel Configuratore 3D, cliccare sul pulsante Carica configurazione... 
Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una configurazione 3D già salvata nel 
progetto di zenon. 

4. Selezionare una delle progettazioni di questa finestra di dialogo. 
Questa configurazione verrà caricata nel Configuratore 3D. 

5. Eseguire le configurazioni desiderate nel Configuratore 3D. 
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6. Salvarle cliccando sul pulsante Salva configurazione. 
Se nel progetto attivo di zenon è stata già archiviata una progettazione 3D, verrà visualizzata la 
seguente finestra di dialogo che ne informa l´utente. 

 

SOSTITUIRE UN MODELLO 3D 

Nel Configuratore 3D cliccare sul pulsante Sostituisci modello 3D... per estendere progettazioni 
esistenti con nuovi contenuti di file. I contenuti modificati verranno visualizzati in una finestra di dialogo: 

 

Sostituendo modelli 3D, la progettazione esistente del Configuratore 3D viene integrata da estensioni 
nel modello 3D. È il caso, ad esempio, quando si modificano modelli 3D di terzi (ad es. architetti). I 
contenuti esistenti del modello e il loro collegamento a zenon vengono mantenuti. Non è necessario 
riprogettarli. 

Assicurarsi che il file appena caricato contenga solo estensioni a vecchi modelli 3D già in uso. 
Soprattutto contenuti cancellati o rinominati del modello 3D appena caricato possono portare a una 
pianificazione del progetto errata (collegamenti non validi). 

Attenzione 

Collegamenti non trasferibili verranno cancellati dalla configurazione. 
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3.5 Configurazione nell´Editor di zenon 

Per visualizzazione una progettazione 3D nel Runtime di zenon, bisogna eseguire i seguenti passaggi di 
configurazione nell´Editor di zenon: 

1. Aprire l´Editor di zenon 

2. Nell´Editor, eseguire i seguenti passaggi di configurazione: 

3. Avviare il Configuratore 3D. 

4. Nel Configuratore 3D, configurare collegamenti e posizioni della telecamera. 

5. Cliccando sul pulsante Salva configurazione, trasferire la progettazione 3D eseguita nel 
Configuratore 3D nell´Editor. 
Le progettazioni eseguire nel Configuratore 3D verranno salvate nel progetto di zenon attivo al 
momento. 

6. Creare un´immagine di zenon. 

CREARE UN´IMMAGINE DI ZENON 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il comando 
Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Nome. 

b) Nella proprietà Tipo di immagine, selezionare il tipo di immagine desiderato. 
Nota: configurazioni 3D possono essere progettate per ogni tipo di immagine di zenon. 

c) Nella proprietà Modello selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) A questo scopo, selezionare l´elemento d´immagine Elemento WPF. 

b) Posizionare l´elemento WPF nell´immagine. 
Verrà aperta la finestra di dialogo che consente di selezionare una progettazione 3D. 

c) Selezionare la progettazione 3D desiderata. 
Nota: Il file  *.CDWPF viene parametrizzato nel Configuratore 3D e ripreso nella 
progettazione dell´Editor cliccando sul pulsante Salva configurazione del Configuratore 3D. 

d) Fare attenzione che l´elemento WPF posizionato nell´immagine di zenon abbia delle 
dimensioni sufficienti. 

e) Posizionare nell´immagine un elemento per la gestione della visualizzazione a Runtime. 
Esempio: un elemento d'immagine Valore numerico per consentire l´inserimento di 
posizione della telecamera a Runtime. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 
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CANCELLAZIONE DI PROGETTAZIONI 3D 

Le progettazioni 3D non vengono cancellate automaticamente dall´Editor di zenon. La denominazione 
dei file corrisponde a quella dei modelli 3D caricati durante la progettazione nel Configuratore 3D. 

Per cancellare una progettazione 3D esistente, procedere come segue: 

1. Chiudere il Configuratore 3D. 

2. Passare all´Editor di zenon. 

3. Cancellare i file di configurazione 3D nell´Editor di zenon: 

a) Passare al nodo “File” del Workspace. 

b) Selezionare la cartella “Grafica”. 

c) Cancellare il file .cdwpf. 
Questo file rappresenta il file di configurazione per l´elemento WPF di zenon. 

d) Passare alla cartella Altri. 

e) Passare alla cartella ThreeD. 

f) Cancellare il file .z3m. 
Questo file rappresenta il modello 3D interno per la rappresentazione nel Runtime di zenon. 

g) Cancellare il file .png. 
Questo file rappresenta l´immagine di anteprima per l´Editor di zenon. 

h) Cancellare il file .z3d. 
Questo file rappresenta il file di configurazione del Configuratore 3D. Viene caricato quando 
si clicca sul pulsante Carica configurazione... del Configuratore 3D. 

 
 

3.6 Visualizzazione a Runtime 

Per quello che riguarda la visualizzazione a Runtime, vale quanto segue: 

 Il ViewCube viene visualizzato automaticamente a Runtime per la visualizzazione 3D. 

 In caso di collegamenti, nella vista MouseOver la visualizzazione del puntatore del mouse passa 
dalla visualizzazione a freccia alla visualizzazione a croce. 

 Navigazione libera nel modello 3D: 
La visualizzazione può essere ruotata, spostata, ingrandita o rimpicciolita. 

 Esecuzione di funzioni nel modello 3D: 
Cliccando su un oggetto o un gruppo di oggetti si può eseguire una funzione progettata.  
Esempio: aprire la guida in linea collegata, oppure aprire una finestra di informazione. 
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 Apertura del modello 3D in un´angolo di visualizzazione definito: 
Impostato un valore di una “variabile di telecamera”, si può far in modo che il modello 3D venga 
visualizzato a Runtime con visuali di una posizione progettata. 

 Visualizzazione di una violazione di valore limite: 
Si può stabilire che un oggetto o un gruppo di oggetti nel modello 3D vengano colorati o 
incomincino a lampeggiare quando viene violato un valore limite. 

 Oggetti o strutture possono essere resi visibili o nascosti. 
La visibilità degli oggetti subordinati dipende da quella dell'oggetto di livello superiore. 

 Matrice di reazione 
Se un oggetto 3D contiene un collegamento a una variabile di zenon con una matrice di reazione 
collegata, a Runtime la colorazione dell'oggetto 3D avviene sulla base della configurazione della 
REMA. 

 Per la visualizzazione a Runtime, gli oggetti collegati assumono le stesse proprietà della variabile 
collegata: 
Le configurazioni del gruppo di proprietà della variabile Valori limiti 
In particolare quelle del gruppo di proprietà Attributi aggiuntivi: 

 Colore 

 Invisibile 

 Lampeggio 

 Frequenza di lampeggio [dec.Secondo] 
Nota: questa proprietà si trova nelle proprietà del progetto. 

 Visibilità 

 Funzione Cambia tavolozza colori 

 Per un oggetto 3D sono configurati più collegamenti di oggetti o funzioni e viene visualizzato 
l'evento più recente. 

Esempio: Per un oggetto 3D sono configurate tre variabili con diversi valori limite:  

 1° Per la visualizzazione del primo valore limite è stato progettato il colore rosso.  
(Variabile 1) 

 2° Per la visualizzazione del secondo valore limite è stato progettato il colore verde.  
(Variabile 2) 

 3° Per la visualizzazione del terzo valore limite è stato progettato il colore blu.  (Variabile 3) 

Se tutti e 3 i valori limite sono violati, a Runtime viene visualizzato il colore blu. 

 
 

3.6.1 Esecuzione di una funzione zenon 

Le funzioni collegate nel Configuratore 3D vengono eseguite a Runtime con un clic del mouse. 
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Se un oggetto 3D è collegato a una funzione, il puntatore del mouse cambia aspetto a Runtime quando è 
sopra l'oggetto. 
 

4. Diagnosis Viewer 

Tutti i moduli di zenon come, per esempio, Editor, Runtime, driver, e zenon Analyzer, scrivono messaggi 
in un file Log comune. Quest´ultimo può essere letto e visualizzato con il programma Diagnosis Viewer. Il 
Diagnosis Viewer consente la lettura di file LOG esistenti, il login online, il salvataggio della vista 
corrente, la parametrizzazione di Diagnose Client e Diagnosis Server. 

DIAGNOSIS VIEWER : AVVIARE IL TOOL 

Il Diagnosis Viewer viene installato nella cartella: %Program Files (x86)%\Common 
Files\COPA-DATA\STARTUP. Apertura del tool: 

 Windows 8: inserire su desktop "Diagnosis Viewer” per Apps. 

 Windows 7: Start/Tutti i programmi/zenon/Version Independent Tools -> Diagnosis Viewer.  

Il Diagnosis Viewer è disponibile solo in inglese. 

UTILIZZO DI IPV6 

Il Diagnosis Server funziona anche con client di diagnostica che vengono indirizzati tramite indirizzi IPv6. 
Il formato dei file LOG è stato adattato a questo scopo. Il Diagnosis Viewer legge solo il nuovo formato 
dei file LOG. Se vengono aperti file di versioni precedenti di zenon (o viceversa), l'indirizzo IP del 
Diagnose Client non viene visualizzato correttamente. 

ANALISI DRIVER 

I driver di zenon registrano tutti gli errori nei file LOG.I file LOG sono file di testo con una struttura 
speciale. La cartella predefinita per i file LOG è la cartella LOG sotto la cartella ProgramData, ad 
esempio: 

%ProgramData%\COPA-DATA\LOG. 

Attenzione: con le impostazioni predefinite, il driver registra solo le informazioni sugli errori. Con il 
Diagnosis Viewer, invece, il livello diagnostico della maggior parte dei driver può essere esteso a 
"Debug" e "Deep Debug". In questo caso, il driver registra anche tutte le altre attività ed eventi 
importanti. 

Nel Diagnosis Viewer si può anche: 

 Tracciare in tempo reale le nuove voci create. 
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 Personalizzare le impostazioni di registrazione. 

 Modificare la cartella in cui vengono salvati i file di LOG. 

Note: 

1. Il Diagnosis Viewer visualizza tutti gli inserimenti in UTC (Universal Time Coordinates) e non 
nell´ora locale. 

2. Nella sua impostazione predefinita, il Diagnosis Viewer non visualizza tutte le colonne di un file 
LOG. Per visualizzare più colonne, attivare la proprietà Add all columns with entry nel menù 
contestuale dell'intestazione colonna. 

3. Se si utilizza solo l´Error-Logging, il problema viene descritto nella colonna Error text. Negli altri 
livelli diagnostici, questa descrizione si trova nella colonna General text. 

4. In caso di problemi di comunicazione, molti driver registrano anche i numeri di errore assegnati 
dal PLC. Questi numeri vengono visualizzati in Error text e/o in  Error code e/o in Driver error 

parameter(1 e 2). Per informazioni sul significato dei codici di errore, consultare la 
documentazione del driver e la descrizione del protocollo/PLC. 

5. Al termine dei test, ripristinare il livello diagnostico Debug o Deep Debug a quello di partenza. I 
livelli di diagnosi Debug e Deep Debug, generano molti dati durante la registrazione, che 
vengono memorizzati sul disco rigido e possono influire sulle prestazioni del sistema. Questi dati 
vengono ancora registrati anche dopo la chiusura del Diagnosis Viewer. 

Attenzione 

A causa delle limitate risorse a disposizione, in Windows CE gli errori non vengono registrati 
per impostazione predefinita. 

 
 

4.1 Generale 

Il sistema di diagnostica di zenon registra i messaggi di errore di zenon e zenon Analyzer. Consiste di tre 
parti: 

 Diagnosis Server (A pagina: 56): locale oppure impostato nel file zenon6.ini zenLogSrv 

 Diagnose Client (A pagina: 60): tutti i moduli, driver, servizi ecc che inviano messaggi. 

 Diagnosis Viewer (A pagina: 62): programma di analisi 

VERSIONI 

A partire dalla versione 7.00 di zenon, zenLogSrv invece di zenSysSrv viene utilizzato come servizio per 
il sistema di diagnostica. Questo significa: 
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 I sistemi di diagnosi fino alla versione 6.51 e quelli a partire dalla versione 7.00 sono compatibili 
tra loro. 

 Ma i meccanismi diagnostici di zenon 6.51 SP0 e di zenon 7.00 SP0 non sono compatibili. 

Compatibilità: Diagnosis Server 6.51 SP0 e 
precedenti 

Diagnosis Server 7.00 SP0 
e seguenti 

Diagnose Client 6.51 SP0 e precedenti compatibili incompatibili 

Diagnosis Viewer 6.51 SP0 e precedenti. compatibili incompatibili 

Diagnose Client 7.00 SP0 e seguenti incompatibili compatibili 

Diagnosis Viewer 7.00 SP0 e seguenti incompatibili compatibili 

Con il Diagnosis Viewer versione 7.00 SP0 o superiore, è possibile aprire i file LOG creati da un Diagnosis 
Server della versione 6.51 SP0 (o precedente). Il caso inverso non funziona. 

PORTE PREDEFINITE 

 Dalla versione 7: 50780 (porta del servizio zenLogSrv) 

 Fino alla versione 6.51 inclusa: 1101 (porta del servizio zenSysSrv) 

Se non è possibile aprire la porta, il servizio si interrompe. 

Attenzione 

Se la porta alla quale il Diagnosis Viewer deve connettersi, è chiusa, il sistema cercherà di 
avviare il Diagnosis Server locale. Questo assicura che la registrazione venga eseguita 
localmente se non è disponibile in rete un Diagnosis Server. 

SPAZIO DI MEMORIA OCCUPATO 

Il servizio zenLogSrv bufferizza gli inserimenti LOG finché non possono essere scritti nel file LOG. Se 
zenLogSrv aumenta continuamente il consumo di memoria, significa che non è possibile scrivere nel file 
LOG. 
 

4.2 Topologia del sistema diagnostico 

La topologia del sistema diagnostico si differenzia nelle versioni fino alla 6.51 SP0 e in quelle a partire 
dalla 7.00 SP0. 
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TOPOLOGIA PRIMA DI ZENON 7.00 SP0 

Lo schema mostra tutte le connessioni possibili per le quali è responsabile la versione zenSysSrv. Ogni 
freccia rappresenta una connessione di rete fra le applicazioni. Tutte le applicazioni si connettono a 
zenSysSrv sulla porta 1101, indipendentemente dal fatto che client e server si trovino sullo stesso 
computer o comunichino tramite una rete. 

 

1. L´Editor invia allo zenSysSrv gli inserimenti Log, i comandi e i dati del Trasporto remoto. 
zenSysSrv invia la configurazione dei Diagnosis Client (Editor, Runtime, driver, zenon Web 
Server, zenon Web Client ecc.) e i dati del Trasporto Remoto all´Editor. 

2. Il Diagnosis Viewer invia comandi diagnostici, configurazioni diagnostiche e inserimenti Log a 
zenSysSrv. zenSysSrv invia dati di diagnosi e la configurazione del Diagnosis Client al Diagnosis 
Viewer. 

3. zenSysSrv invia la configurazione Diagnosis Client ai Diagnosis Client. I Diagnosis Client inviano 
gli inserimenti LOG a zenSysSrv. 

zenSysSrv reagisce di conseguenza ad ogni messaggio in arrivo: 

 Le voci Log vengono scritte nei file LOG. 

 I comandi del Trasporto Remoto (avvia Runtime, carica file / importa file, …) vengono eseguiti. 

 I comandi di diagnosi (imposta configurazione Server/Client, inizia Online Logging, …) vengono 
eseguiti. 
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TOPOLOGIA A PARTIRE DA ZENON 7.00 SP0 

Lo schema mostra tutte le possibili connessioni di cui sono responsabili zenSysSrv e zenLogSrv (a 
partire dalla versione 7.00 SP0). Ogni freccia rappresenta una connessione di rete fra le applicazioni. 
Tutte le applicazioni si connettono a zenLogSrv tramite la porta 50780. L´Editor si connette a zenSysSrv 
tramite la porta 1101. Non importa se il client e il server si trovano sullo stesso computer o se 
comunicano tramite una rete. 

 

1. L´Editor invia comandi e dati del Trasporto Remoto a zenSysSrv. zenSysSrv invia i dati del 
Trasporto Remoto all´Editor 

2. L´Editor invia gli inserimenti Log a zenLogSrv. zenLogSrv invia la configurazione Diagnosis Client 
all´Editor. 

3. Il Diagnosis Viewer invia comandi diagnostici, configurazioni diagnostiche e inserimenti Log a 
zenLogSrv. zenLogSrv invia i dati diagnostici e la configurazione Diagnosis Client al Diagnosis 
Viewer. 

4. zenSysSrv invia gli inserimenti Log azenLogSrv. zenLogSrv invia la configurazione Diagnosis 
Client a zenSysSrv. 

5. zenLogSrv invia la configurazione Diagnosis Client ai Diagnosis Client. I Diagnosis Client inviano 
gli inserimenti LOG a zenLogSrv. 

zenSysSrv reagisce a comandi di Trasporto Remoto in arrivo.  
zenLogSrv reagisce ai comandi diagnostici in ingresso e agli inserimenti Log. 

ESEMPIO 

In un ambiente con un Diagnosis Server centrale, il Runtime viene avviato su un dispositivo. In base alla 
versione Runtime, la configurazione viene letta dal file zenon6.ini. Le versioni precedenti a 7.00 SP0 
leggono la voce LOG_CONFIG da [SYS_REMOTE], le versioni più recenti  la leggono da 
[LOGGING_SYSTEM]. Questa configurazione tenta di stabilire una connessione diagnostica. (Per i 
dettagli, si veda Procedura standard (A pagina: 46).) Anche ogni componente aggiuntivo caricato dal 
Runtime (driver, zenNetSrv ecc.) stabilisce una connessione diagnostica. 
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4.3 Procedura 

Per impostazione predefinita, i client segnalano al Diagnosis Server solo i messaggi di errore (Errors). 

Il Diagnosis Server salva i messaggi ricevuti in file TXT con una struttura speciale (A pagina: 79). La 
cartella default per i file LOG è la cartella LOG che si trova sotto la cartella %ProgramData%. Per 
esempio: %ProgramData%\COPA-DATA\LOG 
Per ulteriori informazioni, fare riferimento al manuale Installazione e update, nel capitolo Struttura file. 

Nota: a causa della limitatezza delle risorse, sotto Windows CE non vengono generate di default 
neanche delle segnalazioni di errore. 

Per segnalare al Diagnosis Server non solo i messaggi di errore, ma anche altre informazioni importanti 
per la diagnostica, è necessario effettuare le impostazioni corrispondenti per il Client (A pagina: 60). 

Anche il comportamento del Server (A pagina: 56) può essere configurato. 

CONFIGURAZIONE 

La configurazione della connessione avviene nel file zenon6.ini (A pagina: 47), suddivisa in: 

 Diagnosis Client. 

 Diagnosis Server 

 Versioni per garantire che le configurazioni delle versioni non interferiscano tra loro 

Anche la configurazione del Diagnosis Viewer (A pagina: 62) consente di configurare le impostazioni per 
la connessione: 

 Impostazioni del Server (A pagina: 58) 

 Impostazione di connessione: Diagnosis Server Connection (A pagina: 65) 

 Diagnosis Client (A pagina: 60) 

 Diagnosis Viewer - Programma di analisi  (A pagina: 62) 

Si consiglia di effettuare la configurazione della connessione per server e client via zenon6.ini. 

PROCEDURA 

Il Diagnosis Server è: 

 Un servizio sul PC  
Il servizio si avvia automaticamente all'avvio del sistema operativo. Il servizio locale può essere 
avviato solamente una volta. 

 Un´applicazione sotto CE.  
Sotto CE, solo un processo può utilizzare la porta. Altri processi eventualmente avviati si 
chiudono, perché la porta non può essere aperta. Se la configurazione locale del Diagnosis 
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Servers sotto CE è impostata in modo da visualizzare solo l'interfaccia utente (INIT=2), i tentativi 
da parte dei Diagnosis Client di avviare il Diagnosis Server locale possono portare a diversi 
processi. 

Non  appena un Diagnosis Client si attiva, vengono eseguite le seguenti operazioni: 

1. Il Diagnosis Client legge la configurazione dal file zenon6.ini e la utilizza. Se nel file zenon6.ini 
non è presente alcuna configurazione, viene utilizzata la configurazione predefinita (Diagnosis 
Server=localhost:50780). 

2. Il Diagnosis Client cerca di stabilire una connessione con il Diagnosis Server: 

La connessione viene stabilita:  

a) Viene stabilita la connessione diagnostica e vengono inviati inserimenti LOG. 

La connessione non riesce:   

b) Il Diagnosis Client tenta di avviare e utilizzare il Diagnosis Server.  
Si tenta di avviare il servizio sul PC.  
Con il sistema operativo CE, il sistema cerca di creare il processo. 

c) Il Diagnosis Client cerca di instaurare una connessone con il Diagnosis Server: Se l'operazione 
ha esito positivo, viene stabilita la connessione diagnostica e vengono inviate gli inserimenti 
LOG. 

Se non viene stabilita nessuna connessione, non vengono creati inserimenti LOG. 

 
 

4.3.1 Voci nel file zenon6.ini 

La configurazione di zenSysSrv e di zenLogSrv viene eseguita nel file zenon6.ini. Ci sono delle differenze 
fra le versioni fino alla 6.51 e e quelle a partire dalle 7.00. Ciò consente di configurare su un dispositivo 
Diagnosis Clients e Diagnosis Server vecchi nuovi e di configurarli indipendentemente gli uni dagli altri. 
Ad esempio, gli inserimenti LOG possono essere reindirizzati da vecchi Diagnose Client senza influenzare 
gli inserimenti LOG di nuovi Diagnose Client. 
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DIAGNOSIS SERVER PRIMA DELLA VERSIONE 7.00 SP0 

Inserimento INI Descrizione 

[SYS_REMOTE]   Area del file zenon6.ini. 

Contiene i parametri per zenSysSrv (Trasporto Remoto e Diagnosis Server). 

LOGDirectory= Definisce le cartelle per i file Log. 

Se la voce non esiste, viene utilizzata la cartella LOG nella cartella 
%ProgramData% della versione utilizzata. 

Esempio:  
LOGDirectory= %ProgramData%\COPA-DATA\zenon760\LOG 

CONFIG= Stringa di configurazione per il Diagnosis Server e zenSysSrv . Trasporto 
Remoto e  sistema di diagnostica utilizzano (fino alla versione 6.51 SP0 
inclusa) la stessa configurazione server. La stringa è composta dalle seguenti 
parti: 
DEVICE=[Device];HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIMEOUT=[

Timeout] 

 DEVICE: imposta il tipo di comunicazione utilizzato. 

Sono disponibili TCP/IP e seriale. 

 HOST: è impostato sul nome computer del Diagnosis Server. 

 PORT: specifica la porta da utilizzare. 

 TIMEOUT: specifica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

 BAUD: specifica la velocità di connessione di una connessione seriale. 

Configurazione PC: 

 DEVICE=TCP/IP 

 HOST=localhost 

 PORT=1101 

 TIMEOUT=10 

Configurazione CE: 

 DEVICE=COM1 

 BAUD=115200 

LOGMinFreeDiskSpace= Definisce lo spazio libero minimo su disco in MB. Prima di scendere sotto di 
questo valore, vengono cancellati file LOG. 

Default: 1024 

LOGMaxUsedDiskSpace= Definisce lo spazio massimo di memoria in MB utilizzata per i file LOG sul disco 
fisso. Se questo valore viene superato, i file LOG vengono cancellati. 

Default: 1024 

LOGMinUsedDiskSpace= Definisce lo spazio su disco in MB occupato anche se non sono disponibili file 
LOG. 
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Default: 5 

LOGLogLifeTime= Definisce la durata dei file LOG in secondi. I file di LOG più vecchi vengono 
cancellati. 

Default: 1209600 (corrisponde a 14 giorni) 

LOGImageCnt= Definisce il numero di inserimenti LOG dopo cui vengono scritti tutti i campi 
LOG incrementali. 

 0: non attivo (default) 

LOGLogUpdateTime= Numero di millisecondi dopo cui gli inserimenti LOG ricevuti vengono scritti in 
un file LOG. 

Default: 2000  

LOGMaxBufferedRecs= Definisce il numero di inserimenti LOG che vengono bufferizzati se non 
possono essere scritti su file. 

Default: 10240 

LOGMaxLogFileSize= Dimensione massima di un file LOG in byte. Una volta che un file LOG ha 
raggiunto questa dimensione, viene chiuso e viene creato un nuovo file LOG. 

Default: 5242880 (corrisponde a 5 MB) 

LOGCheckDiskTime= Definisce l'intervallo in secondi in cui viene controllato lo spazio di memoria 
occupato dai file LOG. 

Default: 60 

INIT= Azione da eseguire all'avvio dell'applicazione in Windows CE : 

 0:  termina immediatamente 

 1 (o altro valore maggiore di 2): aprire la porta di ascolto e ridurla a icona 

nella barra delle applicazioni. 

 2: mostra solo superficie 

Default: 1 

Nota: in seguito alla separazione di zenSysServ e zenLogServ per zenon 7.00, 
questo valore di default è stato modificato anche per altre versioni. Prima il 
valore di default era 2. 

DIAGNOSE SERVER A PARTIRE DALLA VERSIONE 7.00 SP0 

Inserimento INI Descrizione 

[LOGGING_SYSTEM] Area del file zenon6.ini. 

Contiene i parametri per il Diagnosis Server. Si applica solo a zenLogSrv e non 
ha alcun effetto su zenSysSrv. 

LOGDirectory= Definisce la cartella per i file Log. 

Se la voce non esiste, il sistema utilizza: 

 Il percorso estratto dalla registry  
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Per es. %ProgramData%\COPA-DATA\LOG 

 La cartella LOG nella cartella %ProgramData% di zenLogSrv, se non è 
definito alcun percorso ne nella registry.  
Per es. %ProgramData%\COPA-DATA\zenon760\LOG 
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CONFIG= Stringa di configurazione per il Diagnosis Server. La stringa è composta dalle 
seguenti parti: 
DEVICE=TCP/IP;HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIMEOUT=[Ti

meout] 

 DEVICE: imposta il metodo di comunicazione utilizzato; deve essere 

sempre impostato su TCP/IP 

 HOST: è impostato sul nome computer del Diagnosis Server. 

 PORT: specifica la porta da utilizzare. 

 TIMEOUT: specifica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

Configurazione: 

 DEVICE=TCP/IP 

 HOST=localhost 

 PORT=50780 

 TIMEOUT=10 

LOGMinFreeDiskSpace= Definisce lo spazio libero minimo su disco in MB. Prima di scendere sotto di 
questo valore, vengono cancellati file LOG. 

Default: 1024 

LOGMaxUsedDiskSpace= Definisce lo spazio massimo di memoria in MB utilizzata per i file LOG sul disco 
fisso. Se questo valore viene superato, i file LOG vengono cancellati. 

Default: 1024 

LOGMinUsedDiskSpace= Definisce lo spazio su disco in MB occupato anche se non sono disponibili file 
LOG. 

Default: 5 

LOGLogLifeTime= Definisce la durata dei file LOG in secondi. I file di LOG più vecchi vengono 
cancellati. 

Default: 1209600 (corrisponde a 14 giorni) 

LOGImageCnt= Definisce il numero di inserimenti LOG dopo cui vengono scritti tutti i campi 
LOG incrementali. 

Default: 0 

LOGLogUpdateTime= Numero di millisecondi dopo cui gli inserimenti LOG ricevuti vengono scritti in 
un file LOG. 

Default: 2000  

LOGMaxBufferedRecs= Definisce il numero di inserimenti LOG che vengono bufferizzati se non 
possono essere scritti su file. 

Default: 10240 

LOGMaxLogFileSize= Dimensione massima di un file LOG in byte. Una volta che un file LOG ha 
raggiunto questa dimensione, viene chiuso e viene creato un nuovo file LOG. 
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Default: 5242880 (corrisponde a 5 MB) 

LOGCheckDiskTime= Definisce l'intervallo in secondi in cui viene controllato lo spazio di memoria 
occupato dai file LOG. 

Default: 60 

INIT= Azione da eseguire all'avvio dell'applicazione in Windows CE: 

 0:  termina immediatamente 

 1 (o altro valore maggiore di 2): aprire la porta di ascolto e ridurla a icona 
nella barra delle applicazioni. 

 2: mostra solo superficie 

Default: 1 

DIAGNOSIS CLIENT PRIMA DELLA VERSIONE 7.00 SP0 

Inserimento INI Descrizione 

[SYS_REMOTE] Area del file  zenon6.ini. 

Contiene i parametri per il Diagnosis Client. 

LOG_CONFIG= Qui viene memorizzata una stringa di configurazione per il Diagnosis Client. La 
stringa è composta dalle seguenti parti: 
DEVICE=TCP/IP;HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIMEOUT=[Ti

meout] 

 DEVICE: imposta il metodo di comunicazione utilizzato; deve essere 

sempre impostato su TCP/IP 

 HOST: viene settato sul nome computer del Diagnosis Server. 

 PORT: indica la porta da usare. 

 TIMEOUT: indica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

Configurazione: 

 DEVICE=TCP/IP 

 HOST=localhost 

 PORT=1101 

 TIMEOUT=10 

DIAGNOSIS CLIENT A PARTIRE DALLA VERSIONE 7.00 SP0 

Inserimento INI Descrizione 
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[LOGGING_SYSTEM] Area del file zenon6.ini. 

Contiene i parametri per il Diagnosis Client. 

LOG_CONFIG= Qui viene memorizzata una stringa di configurazione per il Diagnosis Client. La 
stringa è composta dalle seguenti parti: 

DEVICE=TCP/IP;HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIMEOUT=[Ti

meout] 

 DEVICE: imposta il metodo di comunicazione utilizzato; deve essere 

sempre impostato su TCP/IP 

 HOST: viene settato sul nome computer del Diagnosis Server. 

 PORT: indica la porta da usare. 

 TIMEOUT: indica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

Configurazione: 

 DEVICE=TCP/IP 

 HOST=localhost 

 PORT=50780 

 TIMEOUT=10 

 

NOTE 

INIT SOTTO CE 

Con Windows CE si consiglia vivamente di non impostare la voce INIT= (nella sezione 
[LOGGING_SYSTEM] o [SYS_REMOTE]) sul valore 2. 

Causa: il valore 2 significa che sia SysSrvCE che LogSrvCE visualizzano solo l'interfaccia e non aprono 
la porta di ascolto.  
Se poi un Diagnosis Client cerca di stabilire una connessione, questa operazione non riesce. Poiché in 
questo caso i Diagnosis Client avviano LogSrvCE come processo e questo non apre la porta, ogni 
Diagnosis Client avvia tale processo. Questo porta a molti processi LogSrvCE paralleli e a un ritardo 
nell'avvio dei Diagnosis Clients, in quanto essi attendono il timeout della connessione quando viene 
stabilita la connessione di diagnosi. 

ZENLOGSRV SU UN SISTEMA CON DIVERSE VERSIONI 

Se zenLogSrv viene utilizzato su un sistema con diverse versioni come Diagnosis Server centrale, la voce 
LOG_CONFIG della sezione [SYS_REMOTE] deve essere la seguente:  
DEVICE=TCP/IP;HOST=localhost;PORT=5780;TIMEOUT=10 
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Causa: se la voce è configurata in questo modo, i client più vecchi utilizzeranno zenLogSrv come 
Diagnosis Server. I nuovi client lo fanno automaticamente. Sul PC, questo servizio viene avviato 
automaticamente all'avvio del sistema; sotto CE, deve essere avviato manualmente. 

Attenzione: se non è possibile raggiungere la porta, i client più vecchi avviano zenSysSrv e tentano di 
connettersi di nuovo. 

 
 

4.3.2 Windows CE 

In  Windows CE, il Diagnosis Server viene avviato come applicazione. 

Durante la configurazione (A pagina: 47) della connessione, osservare le indicazioni per il parametro 
INIT: 

Con Windows CE si consiglia vivamente di non impostare la voce INIT= (nella sezione 
[LOGGING_SYSTEM] o [SYS_REMOTE]) sul valore 2. 

Causa: il valore 2 significa che sia SysSrvCE che LogSrvCE visualizzano solo l'interfaccia e non aprono 
la porta di ascolto.  
Se poi un Diagnosis Client cerca di stabilire una connessione, questa operazione non riesce. Poiché in 
questo caso i Diagnosis Client avviano LogSrvCE come processo e questo non apre la porta, ogni 
Diagnosis Client avvia tale processo. Questo porta a molti processi LogSrvCE paralleli e a un ritardo 
nell'avvio dei Diagnosis Clients, in quanto essi attendono il timeout della connessione quando viene 
stabilita la connessione di diagnosi. 

INTERFACCE IN CE 

SERVIZIO DI TRASPORTO (ZENSYSSRV) 
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Parametro Descrizione 

Start Apre la porta di ascolto e consente a zenSysSrv   di ricevere 
comandi di Trasporto Remoto. 

Browse Apre una finestra di dialogo per la ricerca nel file system. 

Stop Termina la ricezione dei comandi di Trasporto Remoto e chiude la 
porta di ascolto. 

Configuration Selezione di una configurazione server disponibile dalla lista a 
cascata. Non è possibile configurare nuove connessioni. Per la 
configurazione delle connessioni, si veda il capitolo Voci nel file 
zenon6.ini (A pagina: 47).  
Sono disponibili: 

 Configurazione tramite il file  zenon6.ini 

 Configurazione predefinita TCP/IP 

 Configurazione predefinita da COM1 a COM4 

Hide Riduce ad icona l'interfaccia nella barra delle applicazioni. 

Exit Esce dall'applicazione e chiude la porta di ascolto, se necessario. 

X  
(pulsante in alto a destra) 

Riduce ad icona l'interfaccia nella barra delle applicazioni. 

SERVIZIO DI REGISTRAZIONE (ZENLOGSRV) 
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Parametro Descrizione 

Start Apre la porta di ascolto e consente a zenLogSrv di ricevere 
inserimenti LOG. 

Stop Termina la ricezione delle voci LOG e chiude nuovamente la porta 
di ascolto. 

Configuration Selezionare una delle configurazioni disponibili dalla lista a 
cascata. Non è possibile configurare nuove connessioni. Per la 
configurazione delle connessioni, si veda il capitolo Voci nel file 
zenon6.ini (A pagina: 47).  
Sono disponibili: 

 Configurazione tramite lo zenon6.ini 

 Configurazione predefinita TCP/IP 

Hide Riduce ad icona l'interfaccia nella barra delle applicazioni. 

Exit Esce dall'applicazione e chiude la porta di ascolto, se necessario. 

X  
(pulsante in alto a destra) 

Riduce ad icona l'interfaccia nella barra delle applicazioni. 

 
 

4.4 Diagnosis Server 

Il Diagnosis Server: 

 Crea e gestisce file di Log. 

 Il server è: 

 Implementato come zenLogSrv  a partire dalla versione 7.00 di zenon 

 Integrato in zenSysService fino alla versione 6.51  di zenon inclusa 

 La configurazione del server viene letta dal file zenon6.ini (A pagina: 47). 

 Il server scrive i dati Log ricevuti nel file Log. 

 E' possibile configurare il luogo dove sono salvati i file. Standard: 
%ProgramData%\COPA-DATA\LOG\ 

 I file di Log hanno il nome: LOG<AAMMGGhhmmss>.txt. 

 Il server è in grado di gestire più client. Diverse analisi possono connettersi al server 
contemporaneamente. 
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 È possibile connettersi online al server per seguire i processi di registrazione correnti. 

 È possibile connettersi a un Diagnosis Server diverso da quello locale ed eseguire le stesse 
operazioni (configurazione del server, configurazione dei client, registrazione online) del server 
locale. 

 È possibile modificare i parametri del server corrente (al quale è collegato il Diagnosis Viewer). 
Se è necessaria una modifica su un altro Diagnosis Server, è possibile modificare la connessione 
del server alla voce Menù File - Connect to.. . 

 La voce Settings - Server configuration  è disponibile nel menù solo se la registrazione online 
non è attualmente in uso. 

 
 

4.4.1 Controllo dell'integrità del sistema 

Al momento dell´avvio del Runtime, viene avviato un thread di monitoraggio ad alta priorità. Il thread 
controlla i parametri critici del sistema ogni 10 secondi e scrive gli avvisi o gli errori corrispondenti sul 
modulo Supervisor del Diagnose Server. 

Vengono controllati i seguenti parametri. 

Parametro Valore limite 

Soglia di avvertimento per handle usati > 5000 

Soglia di errore per handle usati > 9000 

Soglia di avvertimento per oggetti GDI usati > 5000 

Soglia di errore per oggetti GDI usati > 9000 

Soglia di avvertimento per carico CPU per il thread principale > 70 % 

Soglia di errore per carico CPU per il thread principale > 90 % 

Soglia di avvertimento per carico CPU complessivo > 70 % 

Soglia di avvertimento per carico CPU complessivo > 90 % 

Soglia di avvertimento per memoria principale libera < 30 % 

Soglia di errore per memoria principale libera < 10 % 

Soglia di avvertimento per OnTimer in mainframe > 1000 ms 

Soglia di errore per OnTimer in mainframe > 5000 ms 
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4.4.2 Impostazioni del Server 

Il Diagnosis Server può essere configurato tramite gli inserimenti del file zenon6.ini, o tramite la finestra 
di dialogo di configurazione  Server configuration nel Diagnosis Client. Si consiglia di effettuare le 
impostazioni tramite il file zenon6.ini. 

CONFIGURAZIONE TRAMITE IL FILE ZENON6.INI 

Si veda il capitolo Voci nel file zenon6.ini (A pagina: 47). 

CONFIGURAZIONE TRAMITE FINESTRA DI DIALOGO 

Per configurare il Diagnosis Server tramite la finestra di dialogo: 

1. Avviare il Diagnosis Viewer 

2. Aprire l´inserimento File - Connect to.. (A pagina: 65). 

3. Configurare il server desiderato  
(A seconda della versione, prestare attenzione alla scelta della porta corretta!) 

4. Aprire l´inserimento Settings -> Server configuration 

5. Configurare gli eventi da registrare. 

6. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su OK. 

Nota: tutte le modifiche verranno scritte nel file zenon6.ini non appena si conferma la finestra di 
dialogo. 

Configurazione degli eventi registrati dal Diagnosis Viewer: 
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Parametro Descrizione 

Modules Selezione del modulo da configurare. 

Messagelevel Selezione degli eventi da registrare. 
Default: Errors 

LOGImageCnt Numero di voci dopo le quali vengono scritti tutti i campi incrementali.  
Default: 0 (non attivo) 

LOGMinFreeDiskSpace Il sistema verifica continuamente se lo spazio libero disponibile  sul disco è 
inferiore al minimo configurato. I file LOG più vecchi vengono eliminati. 
Spazio libero minimo su disco in MB prima che file LOG vengano eliminati.  
Default: 1024 MB 

LOGMaxUsedDiskSpace Massimo spazio su disco utilizzato per il file LOG in MB.  
Default: 1024 MB 

LOGMinUsedDiskSpace Spazio minimo su disco utilizzato (in MB) indipendentemente dal fatto che 
LOGMinFreeDiskSpace sia superato per difetto o no.  
Default: 5 MB 

LOGLogUpdateTime Tempo in millisecondi dopo cui vengono salvati gli inserimenti ricevuti.  
Default: 2000 ms 

LOGMaxBufferedRecs Il server bufferizza il contenuto di tutti i campi LOG incrementali per le varie 
applicazioni in modo da poterne scrivere le immagini nel file LOG. Quando 
un file LOG viene riavviato e dopo un numero configurabile di inserimenti 
LOG, viene scritta un'immagine completa nel file LOG per tutti gli indirizzi.  
I dati ricevuti vengono scritti nei file LOG. L'immissione non avviene 
direttamente, ma tramite un buffer intermedio. È possibile configurare se i 
dati devono essere scritti immediatamente o con ritardo.  
Numero degli inserimenti bufferizzati quando non è possibile salvarli.  
Default: 10240 

LOGMaxLogFileSize Il server scrive i dati Log ricevuti nel file Log. Quando questo raggiunge la 
dimensione configurata, viene creato un nuovo file.  
Dimensione massima di un singolo file LOG in byte.  
Default: 5 MB 

LOGDirectory Cartella in cui vengono scritti i file LOG.  
Default: %ProgramData%\COPA-DATA\LOG\ 

LOGLogLifeTime Il sistema controlla continuamente se durata del file LOG è scaduta.  
I file LOG più vecchi vengono cancellati.  
Numero di secondi di memorizzazione dei file LOG.  
Default: 14 giorni 

LOGCheckDiskTime Intervallo in secondi trascorso il quale si controlla il posto del disco 
occupato.  
Default: 60 s 

Message level for all 

modules 
Le impostazioni vengono applicate a tutti i moduli. 

Default values Ripristinare le impostazioni predefinite. 
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Accept Applicare le impostazioni per questo modulo. 

Cancel Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

OK Applica le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

 
 

4.5 Diagnosis Client 

Ogni programma che crea inserimenti LOG è un Diagnosis Client. Questi inserimenti Log vengono inviati 
al Diagnosis Server via TCP/IP. A seconda della versione utilizzata, il computer server e la porta vengono 
letti e contattati dallo zenon6.ini (A pagina: 47) locale. Se non è possibile stabilire la connessione, il 
sistema ci riprova ciclicamente: 

 Se non è possibile raggiungere il Diagnosis Server, il sistema tenta di ricollegarsi ogni 500 ms. 

 Se non è stato possibile stabilire alcuna connessione dopo metà del tempo di timeout, si tenta di 
avviare il servizio zenSysSrv o zenLogSrv. 

La configurazione avviene tramite la voce LOG_CONFIG=  nella sezione [SYS_REMOTE] (fino alla 
versione 6.51) o [LOGGING_SYSTEM] (a partire dalla versione 7.00). 

CONFIGURAZIONE DIAGNOSIS CLIENT 

Per configurare il Diagnosis Client tramite la finestra di dialogo: 

1. Avviare il Diagnosis Viewer 

2. Aprire l´inserimento Settings -> Client configuration 
(disponibile solamente  se il logging non è attivo) 

3. Selezionare un client 

4. Cliccare su List of parameters, 

5. Si apre la finestra di dialogo di configurazione. 

6. Configurare il client. 

7. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su OK. 

8. Ripetete eventualmente il procedimento per altri client. 
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LISTA CLIENT 

 

Parametro Descrizione 

Clients Elenca tutti i clienti disponibili. 

Refresh Aggiorna l'elenco dei client. 

List of parameters Apre la finestra di dialogo per la configurazione del client selezionato. 

Close Chiude la finestra di dialogo. 

CONFIGURARE CLIENT 

 

I moduli che possono essere selezionati, sono i seguenti: 
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Modulo Descrizione 

Modules Selezione del modulo da configurare. 

La lista è composta da moduli predefiniti e moduli che dipendono dal 
rispettivo client. 

 General: segnalazioni generali 

 Net: messaggi di rete 

 Proxy: messaggi del proxy zenon 

 Db: messaggi di ZenDbSrv 

 SysSrv: messaggi di ZenSysSrv 

 Driver: messaggi di un driver 

 LOG: messaggi di Logging. 

 SAT: messaggi speciali di SICAM 230 

Messagelevel Tipo di informazioni da registrare. 

All Seleziona tutto. 

None Deseleziona tutto. 

Message Level for all 

Modules 
Assegna a tutti i moduli i livelli di messaggio selezionati. 

Max Buffered records Numero di voci che vengono bufferizzate se non è presente alcuna 
connessione al Diagnosis Server.  

Default: 256 

OK Applica tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Cancel Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Accept Applica tutte le modifiche e lascia aperta la finestra di dialogo. 

Default values Immette le impostazioni predefinite. 

 
 

4.6 Diagnosis Viewer - Programma di analisi 

Il Diagnosis Viewer viene utilizzato per visualizzare i dati del LOG. Si connette al Diagnosis Server per visualizzare i 
dati online o recuperare i file LOG storici. I file LOG contengono non solo i dati LOG, ma anche informazioni 
aggiuntive necessarie per la valutazione, come i titoli delle colonne. 

Per visualizzare un file LOG: 

1. Selezionare File -> Open. 

2. Si apre la finestra di dialogo per la selezione di un file LOG con focus sulla cartella predefinita 
configurata. 
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3. Selezionare il file desiderato. 

4. Il file LOG viene visualizzato 

 

5. Fare doppio clic su una voce per aprire la vista dettagliata. 

RILEVAMENTO DI "CODA PIENA" PER I DRIVER 

Se i messaggi di un driver vengono eliminati a causa di "Coda piena", i Diagnosis Client e il Diagnosis 
Server settano un contrassegno nella nuova voce scrivendola per tutti i moduli attivi (A pagina: 72), che 
indica il fatto che degli inserimenti più vecchi sono stati cancellati dalla Queue. Questi contrassegni 
contenuti nei file LOG aperti vengono contati: 
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Parametro Descrizione 

Colonna Record version Questa colonna deve essere inclusa nella selezione delle colonne. 
Visualizza la versione del record di dati. La versione 8x segnala 
overflow. 

Contatore 82 8 si riferisce all´overflow, 2 alla versione interessata del record di 

dati. 

Riga di stato: queue overflows Se la riga di stato è attivata, qui viene visualizzato il numero di 
overflow. 

Nota: non vengono visualizzate tutte le voci scritte nel file LOG.. Se un record di dati LOG non 
visualizzato è stato contrassegnato con un overflow, questo viene visualizzato al successivo record di 
dati visualizzato da questo client. Se più voci non visualizzate vengono contrassegnate una dopo l'altra 
con un overflow, il contatore nella riga di stato può deviare dal numero di record di dati con un 
contrassegno di overflow. 
 

4.6.1 Impostazioni globali 

Gli inserimenti sono in lingua inglese. 
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Parametro Descrizione 

File Comandi nel menù file 

Open Apre la finestra di dialogo per selezionare un file LOG salvato in formato TXT. Ogni 
file di LOG aperto, viene visualizzato in una finestra separata. 

Open to active 

document 
Ogni file di LOG selezionato viene aggiunto alla finestra attiva. 

Close Chiude la finestra corrente. 

Save Salva il file LOG della finestra corrente. 

Save as Salva la vista corrente della finestra attiva (ad es. in base alle impostazioni del 
filtro) in un file da specificare. 

Remote Download Disponibile solo se esiste una connessione con un Diagnosis Server remoto. 
Consente di scaricare i file di registrazione dal server remoto nella cartella LOG 
locale. Viene creata una sottocartella con il nome del computer. Vengono offerti 
solo i file modificati o nuovi. 

Connect to Si apre la finestra di dialogo per la selezione della connessione (A pagina: 58). 

Online Attiva l'analisi online degli errori.  
Se si avvia la registrazione online, vengono visualizzate tutte le voci ricevute. Qui 
è possibile impostare la stessa finestra di dialogo di filtro come per la lettura dei 
file. 

Differenza: se non è selezionata nessuna connessione LOG, vengono visualizzate 
tutte le voci di registro ricevute, altrimenti vengono visualizzate solo quelle dei 
client selezionati. 

Se il filtro viene modificato rispetto alla connessione Log, tutte le voci che non 
soddisfano le condizioni del filtro vannoo perse. (Il file LOG viene però creato e 
tutti gli inserimenti vengono salvati.) Gli inserimenti visualizzati possono essere 
salvati. 

Offline Disattiva l'analisi online degli errori (default). 

Exit Chiude il Diagnosis Viewer. 

 
 

Impostazione di connessione “Diagnosis Server Connection” 

All'avvio, il Diagnosis Viewer si connette automaticamente a un server predefinito selezionato. Se non è 
specificato un server predefinito, localhost è usato come server predefinito. 
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Raccomandazione: eseguire la configurazione del server tramite le voci del file zenon6.ini (A pagina: 
47). 

SELEZIONARE DIAGNOSIS SERVER 

Cliccando su File -> Connect to..., si apre la finestra di dialogo per la selezione di un server. 

 

Parametro Descrizione 

Lista server Elenca tutti i server configurati e visualizza: 

 Stato:  
Con: server connesso: 
Def: Default Server. Viene visualizzato al apertura della finestra di dialogo. 

 Nome 

 Porta 

 Timeout 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Cancel Annulla le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

New Server Apre la finestra di dialogo per la configurazione di un nuovo server. 

Delete Server La voce server selezionata viene eliminata dall'elenco. 

Edit Server Apre la finestra di dialogo per la configurazione del server selezionato. 

Connect to Stabilisce una connessione con il server selezionato.  

As default Il server selezionato diventa il server predefinito (server di default). 
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CREAZIONE E MODIFICA DEL DIAGNOSIS SERVER 

Cliccando su New Server oppure su Edit Server nella finestra di dialogo Diagnosis Server connection, 
si apre la finestra di dialogo per la configurazione del server: 

 

Parametro Descrizione 

Server name Nome del computer con il quale deve essere stabilito il collegamento.  
Ogni computer può essere inserito una sola volta come server. 

Su questo computer deve essere eseguito: 

 Fino alla versione 6.51: zenSysSrv  

 Dalla versione 7.00: zenLogSrv 

Port Porta del servizio sul computer di destinazione: 

 Fino alla versione 6.51: 1101  

 Dalla versione 7.10: 50780 

Timeout Tempo in secondi in cui il sistema attende una risposta da Sysservice. 

Default: 10 s 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Cancel Annulla le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 
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Impostazioni colonne 

Alla voce Settings -> Column settings è possibile selezionare le colonne da visualizzare. La selezione è 
valida solo per il periodo in cui il file è aperto. Tuttavia, le impostazioni di colonna possono essere 
salvate come profili. 

 

Parametro Descrizione 

available Colonne disponibili 

selected Colonne visualizzate 

> Aggiunge le colonne selezionate in “available” a “selected” 

>> Aggiunge tutte le colonne disponibili in “available” a “selected” 

< Rimuove le colonne selezionate in “selected” 

<< Rimuove tutte le colonne disponibili in “selected” 

^ Ordina gli inserimenti selezionati in un livello superiore (possibile selezione 
multipla). 

v Ordina gli inserimenti selezionati in un livello inferiore (possibile selezione 
multipla). 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Le colonne possono essere configurate anche nel menù contestuale: 
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Parametro Descrizione 

Add all columns with 

entry 
Aggiunge tutte le colonne che contengono inserimenti. 

Remove Column Nasconde la colonna selezionata. 

Remove all empty 

columns 
Nasconde tutte le colonne senza un inserimento. 

Column width automatic La larghezza della colonna selezionata viene regolata automaticamente in 
base alla voce più lunga. 

All columns widths 

automatic 
La larghezza di tutte le colonne viene regolata automaticamente in base alla 
voce più lunga. 

 
 

Profili 

Le impostazioni di colonne possono essere salvate come profili: 

Per salvare i profili: 

1. Immettere un nome nel campo della barra degli strumenti. 

2. Fare clic sull'icona con il dischetto. 

Per caricare profili: 

1. Selezionare un profilo salvato fra quelli del menù a tendina 

2. Fare clic sull'icona con il dischetto. 

I profili vengono salvati come file *.lvs. 
 

4.7 Possibilità di filtro 

Per definire filtri, aprire la finestra di dialogo di filtro corrispondente utilizzando le icone relative o la 
scheda del filtro 

BARRA DEGLI STRUMENTI “FILTRO” 

Per utilizzare la barra degli strumenti, è necessario attivarla nel menù View  tramite la voce Icon bar 
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Simbol
o 

Tooltip Descrizione 

1 Change pre-filter settings Apre una finestra di dialogo con cinque schede per la definizione 
dei filtri. 

2 Change pre-filter for 

IP-ProcessID-LogID 
Apre la scheda IP address - Process No - Log ID (A pagina: 

71). 

3 Change pre-filter for 

modules 
Apre la scheda Modules (A pagina: 72). 

4 Change pre-filter for 

additional columns 
Apre la scheda Additional columns (A pagina: 73). 

5 Change pre-filter for time 

interval 
Apre la scheda Time interval (A pagina: 74). 

6 Change pre-filter for 

coloring 
Apre la scheda Colors (A pagina: 75). 

FINESTRA DI DIALOGO “FILTRO” 
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Schede Descrizione 

IP-ProcessID-LogID Apre la scheda IP address - Process No - Log ID (A pagina: 71) per 
configurare le connessioni da registrare. 

Modules Apre la scheda Modules (A pagina: 72) per i moduli da registrare. 

Additional columns Apre la scheda Additional columns (A pagina: 73) per selezionare le 
colonne aggiuntive da visualizzare. 

Time interval Apre la scheda Time interval (A pagina: 74)  per definire i filtri 
temporali. 

Colors Apre la scheda Colors (A pagina: 75) per selezionare i colori da utilizzare 
per mettere in evidenza determinate informazioni. 

 
 

4.7.1 IP address - Process No - Log ID 

Configurazione delle connessioni e dei processi da visualizzare. 
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Parametro Descrizione 

available Lista delle connessioni disponibili. 

selected Lista delle connessioni selezionate. 

Pfeiltasten Inseriscono i collegamenti selezionati (>), oppure tutti i collegamenti  (>>) alla 
lista selected, oppure li rimuovono dalla stessa (< o <<). 

OK Applica tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Abbrechen Elimina tutte le modifiche apportate a tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

 
 

4.7.2 Modules 

Selezione dei moduli da visualizzare. 
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Parametro Descrizione 

Module filter active 
Attiva: si filtra per i moduli. 

Ciò significa che vengono visualizzati solo i record di dati LOG 
assegnati ad un modulo selezionato. 

available Moduli disponibili. 

selected Moduli selezionati. 

Tasti freccia Inseriscono i collegamenti selezionati (>), oppure tutti i collegamenti  
(>>) alla lista selected, oppure li rimuovono dalla stessa (< o <<). 

OK Applica tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Elimina tutte le modifiche apportate a tutte le schede e chiude la 
finestra di dialogo. 

 
 

4.7.3 Additional columns 

Selezione delle colonne aggiuntive da visualizzare. 
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Parametro Descrizione 

available Lista delle colonne disponibili. Vengono visualizzate tutte le definizioni dei campi 
del file. 

selected Lista delle colonne selezionate. 

Tasti freccia Inseriscono i collegamenti selezionati (>), oppure tutti i collegamenti  (>>) alla 
lista selected, oppure li rimuovono dalla stessa (< o <<). 

OK Applica tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Elimina tutte le modifiche apportate a tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

 
 

4.7.4 Time interval 

Configurazione del filtro temporale per la visualizzazione delle voci. 
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Parametro Descrizione 

Start time: Selezione della data e dell'ora a partire da cui verranno visualizzati degli 
inserimenti. 

Default: data corrente. 

End time: Selezione della data e dell'ora fino a cui vengono visualizzate le voci. 

Default: data corrente. 

Reset time interval Ripristina il filtro ai valori predefiniti. 

OK Applica tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Elimina tutte le modifiche apportate a tutte le schede e chiude la finestra 
di dialogo. 

 

 
 

4.7.5 Colors 

Selezione dei colori per la visualizzazione delle informazioni.  

 



Diagnosis Viewer 

 

 

76 

 

 

Parametro Descrizione 

Colors for: Selezione del colore 

IP address Attiva: indirizzi IP diversi sono colorati in modo diverso. 

Modules Attiva: differenti moduli sono colorati in modo diverso. 

Log connection Attiva: diversi nomi del collegamento LOG sono colorati in modo diverso. 

no colors Attiva: gli inserimenti non sono colorati. 

OK Applica tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Elimina tutte le modifiche apportate a tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

 
 

4.8 Lettura del file LOG 

E' possibile aprire contemporaneamente più file di LOG in una analisi. Per limitare la visualizzazione è 
necessario impostare un filtro preliminare (A pagina: 69). Lo si può fare tramite 5 schede.  Questo filtro 
può essere modificato anche in seguito. Se il filtro è impostato, vengono visualizzate solo le voci che 
soddisfano le condizioni del filtro stesso. Le voci sono elencate in ordine cronologico. 

COLONNE FILTRO 

Un'altra opzione di filtro è offerta dalle colonne filtro. Le condizioni di filtro possono essere immesse per 
ogni colonna nel campo di immissione sotto l'intestazione della colonna. I campi supportano leRegular 

Expressions, il che significa che possono essere create anche condizioni di filtro complesse. L'elenco 
può essere ordinato in ordine crescente o decrescente cliccando sull'intestazione della colonna. Gli 
inserimenti visualizzati possono essere salvati. I campi da visualizzare possono essere selezionati usando 
la voce di menù Settings -> Column settings. 
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CAMPI PREDEFINITI NEL FILE LOG: 

ID Parametro Descrizione 

i IP address Indirizzo IP. 

Identifica il client e abilita l'assegnazione del messaggio. 

i Log ID ID dell´inserimento. 

Identifica il client e permette di assegnare il messaggio. 

i Message Level Nome del livello di messaggio per cui è stato inserito il 
messaggio. 

i Module Nome del modulo per cui è stato inserito il messaggio. 

i Process ID ID del processo 

Identifica il client e consente di assegnare il messaggio. 

i Record type Tipo di inserimento. 

i Record version Numero di versione dell´inserimento. 

i Thread ID ID del Thread da cui la segnalazione è stata inserita. 

i Timestamp Ora di creazione del messaggio in UTC. 

CAMPI OPZIONALI CON ID FISSO: 

ID Costante Descrizione 

1 Name of log connection  Nome del collegamento di Loggin. 

2 Thread name Nome del thread. 

3 Name of source files Nome del file sorgente. 

4 Source line Sourceline. 

5 Assert condition Condizione assert. 

6 Computer name Nome computer. 

7 Function name Nome funzione. 

8 Project name Nome progetto. 

9 Project GUID  GUID del progetto. 

10 Project path Percorso progetto. 

11 Sent Data Dati inviati. 

12 Received data Dati ricevuti. 

13 no. serial interface Numero dell'interfaccia seriale. 

14 Baudrate Baudrate 
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15 dtr setting Impostazione DTR. 

16 rts setting Impostazione RTS. 

17 Serial char. length Lunghezza carattere seriale. 

18 Parity Parità. 

19 No. stopbits  Numero di bit di stop. 

20 CTS CTS. 

21 dsr DSR. 

22 dsr sensitivity DSR Sensitivity. 

23 Network port no. Numero di porta nella rete . 

24 Server name Nome server. 

25 Standby name Nome Standby Server. 

26 Client name  Nome client. 

27 Server IP  Indirizzo IP server. 

28 Standby IP Indirizzo IP Standby. 

29 Client IP Indirizzo IP Client. 

30 Binary buffer Buffer binario. 

31 Pointer Pointer. 

32 Class name Nome della classe. 

33 Error code Codice di errore. 

34 DLL instance handle DLL Instanzhandle. 

35 DLL name Nome DLL. 

36 Driver error parameter 1 Parametro di errore 1 driver 

37 Driver error parameter 2 Parametro di errore 2 driver 

38 Trace Message Messaggio Trace. 

39 Errortext Testo di errore. 

40 Error file name Nome error file. 

41 Success condition Condizione per successo. 

42 Value if successful Valore se riuscito 

43 Net adress Indirizzo di rete: 

44 Datablock Blocco dati. 

45 Offset Offset. 
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46 Bit number Numero Bit. 

47 Area in PLC Settore nel PLC. 

48 Communication direction Specifica la direzione della comunicazione come valore 
stringa. 

49 General text Testo generale. 

50 Main version no. Numero versione principale. 

51 Sub version no. Numero sotto-versione. 

52 Build no. Numero Build. 

53 Servicepack Service Pack. 

54 Hotfix no. Numero hotfix. 

55 Sending client Client che ha inviato il comando 

56 Target client for command Client destinatario del comando. 

57 Database no. Numero banca dati. 

58 Datapoint no. Numero del punto dati (numero canale). 

59 Datapoint value  Valore del punto dati. 

60 Datapoint status Stato del punto dato. 

61 Datapoint timestamp Ora del punto dato in secondi. 

62 Duration in ms Durata in millisecondi. 

63 Number, counter Numero, contatore. 

 
 

4.9 Struttura del file LOG 

I file LOG sono file di testo ANSI. I singoli campi sono separati da caratteri di tabulazione. Il carattere 
finale è CR+LF. Ciò consente di aprire questi file nel Blocco note. 

I file LOG contengono le informazioni in sequenza, non ordinate per tempo. 
 

4.9.1 Livelli di segnalazione 

È possibile selezionare otto gruppi per suddividere i messaggi LOG. Questi sono codificati in bit e 
possono quindi anche essere combinati. 
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1 Messaggi di errore 

2 Avvisi 

4 Messaggio di 
successo 

8 TRACE 

16 ASSERT 

32 Messaggi Log 

64 Debug 

128 Debug esteso 

 
 

4.9.2 Funzione di ricerca 

È possibile effettuare la ricerca nella finestra corrente utilizzando la voce View/Find. Tutti i risultati sono 
contrassegnati. 
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4.10 Gestione degli errori e messaggi per il Diagnosis Viewer 

ERRORI 

Errori Possibili cause 

Impossibile aprire la porta.  Un'altra applicazione utilizza la porta..  
Controllate con "netstat". 

 Le porte per gli inserimenti  
[SYS_REMOTE] CONFIG e  
[LOGGING_SYSTEM] CONFIG  
 sono identiche. zenLogSrv e zenSysSrv cercano poi di 
aprire la stessa porta. 

Diagnosis Clientnon 
avvianozenLogSrv 

 zenAdminSrv è stato terminato. Senza di esso, il servizio non 
può essere avviato. 

 zenLogSrv non è registrato come servizio sul PC. In questo 
caso, digitare nella riga di comandi: zenLogSrv.exe -Service 

 Diagnosis Clientnon sono della versione 7.00SP0 o superiore. 
zenLogSrv viene utilizzato solo a partire da questa versione. 

 In Windows CE: i singoli componenti (Runtime, SysSrvCE, 
LogSrvCE) sono in cartelle diverse. Devono trovarsi nella 
stessa cartella, altrimenti i componenti non si trovano l'un 
l'altro. 

In CE, molti processi sono 

creati da  SysSrvCE.exe o 
LogSrvCE.exe. 

 Una delle due voci dello zenon6.ini,  
[SYS_REMOTE] INIT o  
[LOGGING_SYSTEM] INIT  
 ha il valore 2. 
Questo fa sì che l'applicazione mostri solo l'interfaccia e non 
apra la porta di ascolto. Ogni Diagnosis Client tenta quindi di 
avviare il processo perché non è in grado di connettersi al 
Diagnosis Server 

Arresto anomalo di vari 

processi. 

(Unhandled Exceptions del 

Diagnosis Server quando si 
ricevono messaggi LOG o 

comandi di configurazione o 

del  Diagnosis Client e del 

Diagnosis Viewer quando si avvia 
o si effettua la 

manutenzione della 

configurazione). 

 Le versioni non sono compatibili. Diagnosis Client,Diagnosis 
Server e Diagnosis Viewer devono avere tutti la versioni 7.00 
SP0 e superiore, OPPURE la versione 6.51 SP0 e precedenti (si 
veda il capitolo Compatibilità (A pagina: 42)). 

INSERIMENTI LOG 
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Inserimento Descrizione 

SysSrv received not 

supported network message! 
zenSysSrv ha ricevuto un telegramma di rete non supportato. 
Esempio: inserimenti LOG 

LogSrv received not 

supported network message! 
zenLogSrv ha ricevuto un telegramma di rete non supportato. 
Esempio: comandi Trasporto Remoto. 

Could not open listening 

port. Server will be 

stopped. 

zenLogSrv  o zenSysSrv non sono riusciti ad aprire la porta di 
ascolto. Il messaggio di errore viene registrato come segue: 

 zenLogSrv e zenSysSrv sul PC:  
Inserimento nella visualizzazione eventi di Windows. 

 zenSysSrv sotto Windows CE:  
Message-Box per l´utente e inserimento LOG per il Diagnosis 
Server. 

 zenLogSrv sotto Windows CE:  
Message Box per l´utente. 

I seguenti inserimenti LOG sono assegnate a diversi sistemi. La prima parte della segnalazione indica se il 
servizio o il client sono interessati: 

 SysSrv: zenSysSrv 

 SysCli: Client a zenSysSrv 

 LogSrv: zenLogSrv  

 LogCli: Diagnosis Client 

Inserimento Descrizione 

[SysSrv/LogSrv/SysCli/LogC

li] Info InitString [String] 
È stata inizializzata una connessione di rete con la stringa di 
configurazione visualizzata. I server aprono le porte e i client si 
connettono ai server. 

[SysSrv/LogSrv/SysCli/LogC

li] WINSOCK ERROR 
Si è verificato un errore di eccezione durante un'operazione di 
rete. Anche i dettagli vengono visualizzati. 

[SysSrv/LogSrv] Accept 

Failed! 
Non è stato possibile accettare una connessione in entrata da un 
client. 

[SysSrv/LogSrv/SysCli/ 

LogCli] Write Faild 
Non è stato possibile inviare tutti i dati da inviare. Vengono 
specificati il numero di byte inviati e il numero di byte da inviare. 

[SysSrv/LogSrv] Client 

[String] in List Delete! 
Il client si è disconnesso dal server. 

[SysSrv/LogSrv] Client 

[String] in List Insert 
Il client si è connesso al server. 
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5. Aggiornamento online dell´help di zenon 

Il Documentation-Download Tool  gestisce l´aggiornamento della guida in linea, inclusi Embedded 
Help, Dialog Help, Tool-Tipp e documentazione in formato PDF di zenon e zenon Logic. 

L´aggiornamento viene eseguito online. È quindi necessaria una connessione a Internet. 

CONTENUTI DEGLI UPDATE DELLA DOCUMENTAZIONE: 

Il Documentation-Download Tool supporta gli update di: 

 Documentazione di zenon e zenon Logic 

 Documentazione dei driver 

 Tutorial 

 Glossario 

FORMATI DEI FILE DI AGGIORNAMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE: 

Il Documentation-Download Tool supporta gli update di: 

 Guida in linea per zenon e zenon Logic (.chm) 

 Documentazione di zenon (.pdf) 

Nota: questo tool è a disposizione solamente in lingua inglese. 

 
 

5.1 Installazione 

Il Documentation-Download Tool viene installato automaticamente con zenon. 

 
 

5.2 Avvio programma 

Per avviare il Documentation Download-Tool: 

1. Passare alla cartella %PROGRAMFILES(X86)%\Common Files\COPA-DATA\STARTUP. 

2. Avviare il programma DokumentationDownloadTool.exe con un doppio clic. 
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Si apre la finestra di dialogo di avvio del programma. 

 
 

5.3 Navigazione 

La navigazione attraverso le singole finestre di dialogo avviene tramite la barra di navigazione nell'area 
inferiore della finestra di dialogo: 

 

Pulsante Descrizione 

Exit Chiude il Documentation-Download-Tool 

Back Torna alla finestra di dialogo precedente del tool. 

Next Passa alla prossima finestra di dialogo nella fase di 
avanzamento del tool. 

Proxy Settings Apre/chiude l'elenco a discesa per la configurazione delle 
impostazioni Proxy (A pagina: 85). 

Attivo solo nella finestra di dialogo di avvio. 
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5.4 Proxy Settings 

Le impostazioni proxy della rete possono essere configurate tramite la voce Proxy Settings. 

Per aprirle, cliccare nella finestra iniziale del tool su Proxy Settings. Questa chiamata è possibile solo 
nella finestra di dialogo di avvio. Questa proprietà, infatti, non è attiva nelle successive finestre di 
dialogo. 

 

Parametro Descrizione 

Auto-detect proxy settings for this network Le impostazioni proxy del sistema vengono utilizzate per 
la comunicazione con Internet. 

(Default: attivo) 

Manual proxy configuration Consente la configurazione delle impostazioni proxy. 

Proxy: Indirizzo del server proxy. 

Porta: Porta del server proxy. 
(Default: 8080) 

User: Nome utente sul server proxy (opzionale). 

Password: Password sul server proxy (opzionale). 

 

Info 

Il Documentation-Download-Tool memorizza queste impostazioni proxy. Se si modifica 
regolarmente la password, è necessario modificarla anche nelle impostazioni proxy del 
Documentation Download Tool! 
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5.4.1 Impostazioni proxy errate 

 

Se gli inserimenti non sono corretti, viene visualizzata una finestra di dialogo di errore. 

Confermare questa finestra di dialogo cliccando su OK  per tornare automaticamente alla voce Proxy 

Settings. 
 

5.5 Selezione della versione 

In questa finestra di dialogo selezionare la versione di zenon da aggiornare. 
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Parametro Descrizione 

Lista delle versioni installate Elenca le versioni di zenon installate sul computer. 

Selezione della versione che deve essere aggiornata con 
un semplice clic del mouse. 

Nota: è possibile aggiornare una sola versione di 
COPA-DATA alla volta. Non è possibile una selezione 
multipla. 

Exit Chiude il Documentation-Download-Tool 

Next Passa alla prossima finestra di dialogo nella fase di 
avanzamento del tool. 

Proxy Settings Non attivo in questa finestra di dialogo. 

 
 

5.6 Selezione della lingua 

In questa finestra di dialogo selezionare la lingua di zenon da aggiornare. 
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Parametro Descrizione 

Lista delle lingue disponibili Elenca le lingue disponibili per zenon: 

 Inglese (ENGLISH) 

 Francese (FRENCH) 

 Tedesco (GERMAN) 

 Italiano (ITALIAN) 

 Russo (RUSSIAN) 

 Spagnolo (SPANISH) 

Selezionare la lingua da aggiornare facendo clic su di essa.  

Nota: si può aggiornare solamente una versione di 
COPA-DATA alla volta. Non è possibile una selezione 
multipla. 

Exit Torna alla finestra di dialogo precedente del tool. 

Back Torna alla finestra di dialogo precedente del tool. 

Next Passa alla prossima finestra di dialogo nella fase di 
avanzamento del tool. 

Proxy Settings Non attivo in questa finestra di dialogo. 

 
 

5.6.1 Nessun update disponibile 

Se la guida in linea e quella offline sono aggiornate, viene visualizzata una finestra di dialogo: 

 

Cliccando sul pulsante OK  si torna alla finestra di dialogo Language. 
 

5.6.2 Contenuti della guida di zenon dipendenti dalla lingua 

Contenuti linguistici disponibili per zenon e zenon Logic: 
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Lingua Embedded Help Guida online/offline Documentazione driver 
online/offline 

Inglese inglese inglese inglese 

Francese francese inglese inglese 

Tedesco tedesco tedesco tedesco 

Italiano italiano italiano inglese 

Russo russo inglese inglese 

Spagnolo spagnolo inglese inglese 

 
 

5.7 Panoramica degli aggiornamenti disponibili 

Dopo aver selezionato le condizioni di aggiornamento, viene visualizzata una finestra di dialogo con gli 
aggiornamenti disponibili: 
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Parametro Descrizione 

Lista degli update disponibili Elenco dei documenti disponibili nella versione di zenon 
selezionata. 

Nota: il presente elenco ha valore puramente 
informativo. Non è possibile effettuare una selezione. 

Exit Chiude il Documentation-Download-Tool 

Back Torna alla finestra di dialogo precedente del tool. 

Next Passa alla prossima finestra di dialogo nella fase di 
avanzamento del tool. 

Proxy Settings Non attivo in questa finestra di dialogo. 

 
 

5.8 Finestra di dialogo stato 

Questa finestra di dialogo mostra lo stato di avanzamento del download del PDF e/o dei file della guida 
in linea da aggiornare. 
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Parametro Descrizione 

Fileinformation Informazioni dettagliate sul file attualmente in fase di 
download: 

 Origine del file 

 Dimensione del file 

 Posizione sul computer locale 

Current File: Visualizzazione dello stato del file corrente, inclusa la 
velocità del download in corso. 

Overall Progress Visualizzazione dello stato per l'intero aggiornamento, 
comprese la percentuale e la visualizzazione del tempo 
rimanente 

Exit  Interrompe il download in corso. 

 Chiude il Documentation-Download-Tool 

Pause Mette in pausa il download in corso. 

Resume Continua il download interrotto (cliccando su Pause). 

Questo pulsante è attivo solo se è stato attivato prima il 
pulsante Pause.  

Cancel Termina il download in corso. 

Proxy Setting Non attivo in questa finestra di dialogo. 
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5.8.1 Download complete 

Dopo che il download è stato portato a termine correttamente, viene visualizzata la seguente finestra di 
dialogo: 

 

Parametro Descrizione 

  

Exit Chiude il Documentation-Download-Tool 

Resume Non attivo in questa finestra di dialogo. 

Restart Ritorna alla finestra di dialogo iniziale  (A pagina: 83) del 
tool. 

Proxy Settings Non attivo in questa finestra di dialogo. 
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5.8.2 Cancel 

Dopo l´attivazione del pulsante Cancel, viene visualizzata la seguente finestra di dialogo: 

 

Parametro Descrizione 

Exit Chiude il Documentation-Download-Tool 

Resume Non attivo in questa finestra di dialogo. 

Restart Ritorna alla finestra di dialogo iniziale  (A pagina: 83) del 
tool. 

Proxy Settings Non attivo in questa finestra di dialogo. 

 
 

6. Keyblock Runtime Start 

Keyblock Runtime Start è un programma con cui il Runtime di zenon viene eseguito come Shell . In 
questo caso, il Runtime di zenon viene avviato, ma vengono bloccati tutti i tasti di sistema di Windows. 
In questo caso, i tasti di scelta rapida, come ad esempio il tasto Windows, oppure la combinazione 
Ctrl+Alt+Canc, non hanno più nessuna funzione. Gli utenti non possono più accedere al sistema 
operativo usando questi tasti, ma possono lavorare solamente nell´interfaccia di zenon. 

Presupposto perché questo avvenga è che la proprietà di progetto Titolo Runtime sia stata impostata su 
Nessun titolo (schermo completo). In questo caso zenon viene eseguito in modalità a schermo 
intero e il Runtime non può essere ridotto a icona. 
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Si prega di tenere presenti anche le informazioni contenute nel capitolo Proteggere i file Runtime (A 

pagina: 95). 

Nota: Si può aggirare il blocco del tasto Windows. Bloccare il tasto Windows usando l'inserimento 
corrispondente nello Startup Tool (A pagina: 149) (scheda "General" delle "Application settings.."; 
abilitare l'opzione "Disable Windows Key") 

 
 

6.1 Utilizzo 

Per utilizzare Keyblock Runtime Start: 

1. Nella cartella di avvio di Windows, alla voce COPA-DATA, aprire zenon Tools. 

2. Selezionare Keyblock Runtime Start. 

3. Il programma si apre e avvia automaticamente il Runtime. 

4. Il programma blocca  tutti gli accessi al sistema operativo: 

 Combinazioni di tasti bloccate: 

Ctrl+Alt+Canc  

Ctrl+Esc 

Alt+Tab  

Alt+Esc 

Alt+F4 

Tasto WINDOWS (eccetto Windows + L) 
Nota:  
Bloccando i tasti di sistema si blocca anche il normale funzionamento delle barre di 
scorrimento a Runtime con il mouse. Si può aggirare questo blocco usando il menù 
contestuale. 
Se il sistema è bloccato con la combinazione di tasti Windows + L, tutte le combinazioni di 
tasti di Windows sono nuovamente disponibili dopo un nuovo accesso. Per evitarlo, 
disattivare nello Startup Tool (A pagina: 149), più precisamente sotto Application -> 

Options -> General, il tasto Windows-. 

 Nascondere il pannello di controllo nel menù di avvio 

 Bloccare la barra delle applicazioni per il funzionamento 

 Impedire 

Modifica della password 

Chiusura di Windows 

Logout 

Blocco del computer 
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Cambio dell´utente 

 Nascondere tutti gli elementi nel Task Manager 

Info 

Se Keyblock Runtime Start viene avviato con il meccanismo di avvio automatico del 
sistema operativo, tenere presente quanto segue: 

 La cartella di Autostart è specifica per l´utente:  
Se un altro utente si connette, il programma non viene eseguito. 

 Premendo il tasto SHIFT all'avvio del sistema operativo è possibile interrompere 
l'esecuzione dei programmi di autostart. 

Non è possibile aggirare questo blocco a Runtime. Quando il Runtime viene terminato normalmente, le 
restrizioni di sistema vengono rimosse. Se si vuole che il Runtime venga eseguito senza queste 
restrizioni, non si deve avviarlo con Keyblock Runtime Start. 

Attenzione 

Assicurarsi che nel progetto sia configurata una possibilità di terminare il Runtime Non 
esiste la possibilità di terminare regolarmente il Runtime: 

 Può essere terminato solamente spegnendo il computer. 

 Tutti i tasti di sistema rimangono bloccati anche dopo il riavvio 

Rendere nuovamente accessibili i tasti di sistema dopo un arresto irregolare (ad esempio 
in caso di interruzione dell'alimentazione): 

 Riavviare il Runtime usando Keyblock Runtime Start 

 Terminare il Runtime in modo regolare con il pulsante "Chiudi". 

 
 

6.2 Proteggere i file Runtime 

L'accesso ai file Runtime può essere limitato e quindi protetto. Si può prevedere che sia consentito 
l'accesso in lettura e scrittura alla cartella Runtime a un solo utente di Windows. Tutti gli altri utenti di 
Windows non hanno diritti nella cartella Runtime, inclusi i diritti di lettura. Gli operatori eseguono il 
login a Runtime registrandosi come utenti di zenon. 

Per limitare l'accesso al file system: 

1. Creare un singolo utente Windows (ad esempio: zenon_ADMIN) autorizzato ad avviare zenon e 
che dispone di autorizzazioni di lettura e scrittura nella cartella Runtime di zenon. 

2. Disabilitare l´accesso alla cartella Runtime di zenon per tutti gli altri utenti Windows -  inclusa 
autorizzazione di lettura! 
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3. Disabilitare ogni forma di accesso remoto all´utente zenon_ADMIN. 

4. Bloccare qualsiasi software per la manutenzione o l'accesso remoto, come il Remote Desktop di 
zenon . 

5. Assicurarsi che zenon possa essere avviato solamente se questo utente ( zenon_ADMIN) ha 
eseguito il login. 
Poiché gli altri utenti di Windows non dispongono di autorizzazioni di lettura, il Runtime viene 
avviato solo nel contesto di questo utente (zenon_ADMIN). 

6. Assicurarsi che zenon sia eseguito come shell: 

a) A questo scopo, creare un Autostart di zenon con Keyblock Runtime  Start (A pagina: 94) 

b) Attivare la proprietà Pulsanti di sistema bloccati nel gruppo Impostazioni Runtime delle 
proprietà di progetto. 

c) Avviare zenon in modalità schermo intero: per la proprietà Titolo Runtime, selezionare 
l´opzione Nessun titolo dal menù a tendina. 

d) In fase di configurazione, tenere presenti anche i sistemi con più di un monitor. 

e) Disabilitare "Explorer start". 

f) Non offrire finestre di dialogo per la selezione dei file. 
Nota: in questo caso, non è possibile configurare funzioni che richiedano all'utente di 
selezionare un file a Runtime. 

Seguendo queste indicazioni si riduce l´accesso al file system di zenon. 
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7. Integrazione GIS 

Il pacchetto di integrazione GIS di zenon offre la possibilità di disegnare in modo semplice oggetti in un 
contesto geografico e di collegarli a informazioni ALC, variabili e addirittura funzioni di zenon. 

 

Si può selezionare il Map provider le cui carte sono utilizzate per visualizzare la progettazione ALC nel 
Runtime di zenon. 

Il pacchetto di integrazione GIS contiene: 

 L´Editor GIS 
Tool per configurare una progettazione ALC basata su dati GEO. 
La configurazione viene eseguita con il mouse e parametrizzando proprietà. Il contesto 
geografico viene visualizzato real time usando mappe che possono essere selezionate 
dall´utente. I contenuti della progettazione vengono posizionati dirittamente su una carta 
geografica. 
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 Elemento di controllo GIS 
Tramite la configurazione e il posizionamento di un elemento ActiveX in fase di progettazione 
nell´Editor di zenon, le configurazioni eseguite nell´Editor GIS vengono applicate e visualizzate a 
Runtime. 

 

7.1 Editor GIS 

L´Editor GIS è un tool per la configurazione di una progettazione ALC basata su dati GEO. 

Il risultato di questa configurazione viene salvato in un file. Quest´ultimo contiene tutte le informazioni 
necessarie per la visualizzazione della progettazione nel Runtime di zenon. 

Linee (A pagina: 107), aree (A pagina: 112) e marker (A pagina: 116) sono supportati per la progettazione 
nell´Editor GIS. 

Questi elementi possono: 

 Essere disegnati o posizionati sulla mappa. 
Il tool consente di scegliere fra diversi provider di carte geografiche (Map provider). 

 Essere parametrizzati direttamente nell´Editor GIS. 
Semplice configurazione degli elementi con pochi click del mouse. 

 Essere collegati ad una progettazione realizzata con l´Editor di zenon. 
Si possono collegare: 

 Variabili 

 Funzioni 

 Informazioni ALC 

Informazioni sulla licenza 

Parte della licenza standard per Editor e Runtime 

 
 

7.1.1 Installare e aprire l´Editor GIS 

L´Editor GIS viene installato automaticamente durante l´installazione standard di zenon. 

Perché i Wizard vengano visualizzati, le impostazioni per VBA e/o VSTA devono essere settate nel modo 
corretto nel file zenon6.ini: 

[VBA] 

EIN=1  

[VSTA] 
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ON=1 

Se i  Wizard VSTA non vengono visualizzati anche in presenza delle corrette impostazioni, andate alla 
sezione [VSTA] e settate l´inserimento  LOADED= su 1. 

Attenzione 

L´Editor GIS accetta solamente progettazioni dell´Editor di zenon che sono state già 
salvate. 

Assicurarsi dunque che la progettazione che si intende utilizzare sia salvata (soprattutto 
nel caso di immagini di zenon aperte). 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 
Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 

Si aprirà la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Passare al nodo GIS Editor. 
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3. Selezionare GIS Editor. 

 

4. Cliccare su OK. 

L´Editor GIS viene aperto. 
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7.1.2 Aree dell´Editor GIS 

In generale vale quanto segue: 

 Le dimensioni della finestra del tool sono liberamente scalabili. 

 La dimensione delle diverse aree può essere modificata spostando i bordi delle finestre. 

 Quando l´Editor GIS è aperto non è possibile eseguire nessuna configurazione nell´Editor di 
zenon. 

Nota: l´interfaccia utente è disponibile solo in lingua inglese. 

 

L´interfaccia user dell´Editor GIS´ è suddivisa in diverse aree: 

Parametro Descrizione 

(1) 

Struttura ad albero della progettazione 

GIS 

 

Struttura ad albero della configurazione GIS corrente. 

Questa struttura è suddivisa in livelli che, a loro volta, 
contengono degli elementi. 

 [+] 
Espande i nodi della struttura ad albero. 

 [-] 

Riduce i nodi della struttura ad albero. 
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(2) 

Settings 

Configurazioni del livello selezionato. 
Proprietà dell´elemento selezionato al momento. Le proprietà 
visualizzate dipendono dal tipo di elemento selezionato. 
Selezione dell´elemento nella struttura ad albero della 
progettazione GIS, oppure direttamente sulla carta, 
selezionando uno degli elementi progettati cliccandoci sopra 
con il mouse. 

(3) 

Guida delle proprietà 

Breve descrizione della proprietà selezionata al 
momento nell´area Settings . 

(4) 

Contenuti di progettazione dell´Editor di 

zenon 

Contenuti di progettazione del progetto di zenon 
corrente. 

Nota: quest´area viene visualizzata quando si clicca sul 
pulsante ... di una delle proprietà con opzione di 
collegamento. 
Di default quest´area dell´Editor è esclusa dalla 
visualizzazione. 

(5) 

Finestra principale 

Finestra principale dell´Editor GIS che visualizza la carta 
geografica (A pagina: 119). 
Visualizzazione della mappa del Map provider desiderato 
e degli elementi progettati. 

 
 

Interfaccia grafica utente (barre degli strumenti/menù contestuali) 

BARRA MENÙ 

Parametro Descrizione 

File Barra dei menù per la gestione file. 

Configure GIS controls... Apre la finestra di dialogo che consente di collegare un 
file di configurazione GIS ad un elemento di controllo GIS 
progettato (A pagina: 130) nella configurazione zenon. 

FILE 

Il menù File contiene voci per la gestione del file XML contenente le progettazioni GIS salvate. 
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Parametro Descrizione 

New Crea una nuova configurazione GIS vuota. 

Open... Apre una configurazione GIS esistente. 

Selezione dei file tramite la finestra di dialogo di selezione dei file. In questa finestra di 
dialogo possono essere caricati solamente file XML. 

 Se nell´Editor c`è già una configurazione GIS attiva che contiene delle modifiche non 
salvate, viene visualizzato un avviso che ne informa l´utente. 

 Se il file selezionato da caricare contiene una struttura di file non valida (= non 
conforme alla progettazione), questo viene visualizzato in una finestra di dialogo di 
avviso. 

Save Salva la progettazione corrente dell´Editor GIS. 

Default: DefaultGISConfiguration.xml 
Percorso di memorizzazione predefinito: 
C:\ProgramData\COPA-DATA\SQL2012\[ID 

progetto]\zenon\custom\additional 

Nota: quando si salva la progettazione per la prima volta, si apre la finestra di dialogo 
per salvare il file. 

Attenzione: per una corretta visualizzazione a Runtime, il file di configurazione del GIS 
deve essere sempre disponibile in questa cartella. 

Save as... Salva la configurazione GIS corrente in un nuovo file XML. 

Si apre una finestra di dialogo che consente di selezionare il percorso di salvataggio. 

Exit Chiude l´Editor GIS. 
Se alla configurazione corrente sono state apportate delle modifiche non ancora salvate, 
viene visualizzato un avviso che ne informa l´utente. 

MODIFICHE NON SALVATE 
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Parametro Descrizione 

Sì Salva la progettazione corrente. 

Si apre una finestra di dialogo che consente di selezionare il percorso di salvataggio. 

Nota: quando si clicca sul pulsante Annulla della finestra di dialogo per salvare il file, 
viene chiuso anche l´Editor GIS. In questo caso, le configurazioni non salvate 
verranno rifiutate. 

No Le modifiche eseguite nella progettazione corrente non vengono salvate. 

L´Editor GIS viene chiuso. 

CARICAMENTO ERRATO DEL FILE 

 

 
 

CD_GIS 

 

Struttura ad albero della configurazione GIS corrente. 

Questa struttura è suddivisa in livelli che, a loro volta, contengono degli elementi. 

MENÙ CONTESTUALE 

Parametro Descrizione 

Add Layer Crea un nuovo livello. 

Show/Hide Lines Visualizza/nasconde linee. 

Nota: questo inserimento non viene ancora supportato nella versione corrente. 
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Settings 

Nell´area “Settings” vengono visualizzate le proprietà relative al nodo selezionato nella struttura ad 
albero CD_GIS. 

Per ogni proprietà viene visualizzata in basso una guida rapida. Questa guida rapida offre una breve 
descrizione della proprietà selezionata nell´area Settings e viene visualizzata aggiornata quando si clicca 
su una proprietà. 
 

GIS control configuration 

In questa area dell´Editor GIS si configurano le impostazioni generali per la visualizzazione. Questa 
progettazione vale per tutti gli elementi configurati nell´ Editor GIS. 
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SETTINGS 

Parametro Descrizione 

Cache mode Tipo di aggiornamento della visualizzazione mappa per la visualizzazione della 
progettazione nel Runtime di zenon. 

Selezione dal menù a tendina: 

 CacheOnly 
La visualizzazione mappa avviene esclusivamente sulla base dei dati caricati. 
Nota: selezionare queste impostazioni per visualizzare la configurazione del 
progetto offline a Runtime. Si prega di notare che queste impostazioni possono 
portare ad una visualizzazione limitata del materiale della mappa. 

 ServerOnly 

La visualizzazione della mappa viene aggiornata automaticamente via Internet. 
Nota: questa impostazione può influire sulle prestazioni del GIS-Control, a 
seconda della connessione Internet. 

 ServerAndCache 
Se necessario, la visualizzazione della mappa viene aggiornata online. 

Default: ServerAndCache 

Nota: ServerOnly richiede una connessione Internet attiva per la visualizzazione. 

Map Selezione del “map provider” per la visualizzazione della carta geografica. 

Selezione dal menù a tendina: 

 GoogleMap 

 GoogleSetelliteMap 

 GoogleTerrainMap 

 BingMap 

 BingSatelitteMap 

 OpenStreetMap 

 ArcGISWorldStreet 

 ArcGISWorldTopo 

 EmptyProvider 

Default: BingMap 

Map variable Campo per inserire il nome della variabile zenon per la selezione del Map providers. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si apre un´area nell´Editor GIS che consente di 
selezionare una variabile di zenon. 

Default: MapProvider 

VALORI NUMERICI PER I DIVERSI MAP PROVIDER 

Per la selezione di un Map providers via variable, vale il seguente ordine predefinito: 
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Valore Map provider 

0 EmptyProver 
(Nessuna visualizzazione mappa) 

1 GoogleMap 

2 GoogleSatelliteMap 

3 GoogleTerrainMap 

4 BingMap 

5 BingSatelliteMap 

6 OpenStreetMap 

7 ArcGISWorldStreet 

8 ArcGISWorldTopo 

Se si seleziona un valore non valido, non verrà visualizzata nessuna mappa nel controllo GIS. 
 

Livelli (Layer) 

In questa area si configurano le impostazioni generali di un livello (= Layer). Questa progettazione vale 
per tutti gli elementi configurati di un livello nell´Editor GIS. 

 Se si modifica una configurazione in un livello, il cambio verrà applicato a tutti gli elementi del 
livello in questione. 

 Se si modifica la configurazione di un elemento, il cambio verrà applicato nelle impostazioni del 
livello corrispondente. 

Info 

I livelli (Layer) corrispondono ai Livello di visibilità nell´Editor di zenon. 
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SETTINGS PER IL LIVELLO (LAYER) 

Parametro Descrizione 

Areas Settings (proprietà) per aree. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si aprono le proprietà delle aree (Settings (A 
pagina: 112)) in una finestra di dialogo apposita. 

Lines Settings (proprietà) per linee. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si aprono le proprietà delle linee (Settings (A 
pagina: 109)) in una finestra di dialogo apposita. 

Markers Settings (proprietà) per marker. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si aprono le proprietà dei marker (Settings (A 
pagina: 116)) in una finestra di dialogo apposita. 

Name Nome del livello. 

Indicazione di un nome per l´elemento nel campo di inserimento. 

Default: NewLayer 

MENÙ CONTESTUALE “´LAYER” 

Parametro Descrizione 

Add line Aggiunge una nuova linea al livello corrente. 

Nella mappa, il puntatore del mouse cambia forma e diventa un mirino.Si può 
disegnare una linea tracciandola direttamente sulla mappa con successivi clic del 
mouse. 

Add area Aggiunge una nuova area al livello corrente. 

Nella mappa, il puntatore del mouse cambia forma e diventa un mirino.Si può 
disegnare un´area direttamente fissando gli angoli della stessa con successivi clic 
del mouse. 

Add marker Aggiunge un nuovo marker al livello corrente. 

Nella mappa, il puntatore del mouse cambia forma e diventa un mirino. Un marker 
può essere posizionato direttamente nella mappa cliccando su un punto di essa. 

Show/hide Visualizza o esclude dalla visualizzazione il livello corrente e di tutti gli elementi 
progettati per questo. 

Nota: questo inserimento non viene ancora supportato nella versione corrente. 

Rename Consente di rinominare il livello. 

Nota: questo inserimento non viene ancora supportato nella versione corrente. 
modificare il nome nella proprietà Name. 

Delete Cancella il livello con tutti gli elementi che sono stati progettati per questo livello. 

Attenzione: la cancellazione del livello e dei suoi contenuti viene eseguita 
immediatamente, senza una richiesta di conferma. 
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FINESTRA DELLE PROPRIETÀ DEI LIVELLI  

 

Le proprietà in questa finestra di dialogo corrispondono a quelle parametrizzate per il singolo elemento 
GIS nell´area “Settings”. 

Attenzione 

Le modifiche alle proprietà della finestra di dialogo modificano anche le impostazioni dei 
parametri per un elemento GIS esistente. 

Si raccomanda di configurare i parametri degli elementi GIS sempre usando direttamente le 
proprietà dell´elemento. Si sconsiglia di eseguire la configurazione usando la finestra delle 
proprietà dei livelli. 

AVVISO IN CASO DI LIVELLO SENZA ELEMENTI 

 

Se si crea un livello e si crea per lo stesso una progettazione errata, il sistema ne informa l´utente visualizzando un 
avviso. La progettazione non viene applicata e il livello viene cancellato. 

 
 

Linea 

In questa area si configurano le impostazioni di una linea. 
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Parametro Descrizione 

Context menu Funzione di zenon collegata. 

La funzione collegata in questa sede viene eseguita a Runtime cliccando con il 
mouse. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si apre l´area dell´Editor GIS che consente di 
selezionare una funzione progettata di zenon. 

Quando si clicca sul pulsante ... , si apre l´area dell´Editor GIS con funzioni 
della corrente progettazione di zenon. 

Default: vuota. 

Per ulteriori dettagli su questo tema, consultare il capitolo Collegamento di 
funzioni (A pagina: 128). 

Description Campo di inserimento per una descrizione dell´elemento che può essere 
configurata a piacimento. Il contenuto progettato in questa proprietà 
viene visualizzato come tooltip nel Runtime di zenon. 

Default: vuota. 

Nota: questo inserimento non viene ancora supportato nella versione corrente. 

Fault marker from end La modifica del valore della variabile collegata causa la visualizzazione della 
distanza tra il punto finale e la posizione dell'errore. 

Fault marker from start La modifica del valore della variabile collegata causa la visualizzazione della 
distanza tra il punto inziale e la posizione dell'errore. 

GEO coordinates Progettazione della linea tramite inserimento di coordinate GEO. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si apre la finestra di dialogo che consente 
l´inserimento manuale di coordinate GEO (A pagina: 132). 

Nota: una linea deve consistere di almeno due coordinate GEO. 

Line color Colore statico per la visualizzazione dell´elemento GIS nel Runtime di zenon. 
Quando si clicca sul pulsante..., si apre il menù a tendina che consente di 
selezionare un colore. 

Nota: la configurazione di questa proprietà viene acquisita dalle impostazioni 
dei livelli (layer-settings).  Una modifica delle impostazioni viene applicata nei 
layer-settings.  

Default: 0; 0; 0 (Nero) 

Line color from ALC Il colore dell´elemento GIS viene acquisito in modo dinamico per la 
visualizzazione a Runtime da una progettazione ALC esistente nell´Editor 
di zenon. 

Quando si clicca sul pulsante ..., viene visualizzata nell´Editor GIS 
un´area con i contenuti di progettazione dell´Editor di zenon  relativi agli 
elementi ALC (A pagina: 129). <> 

Per ulteriori informazioni su questo argomento, consultare il capitolo 
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Colorazione di elementi GIS (A pagina: 143) nel Runtime di zenon. 

Default: vuota. 

Line color from limit Il colore dell´elemento GIS viene acquisito in modo dinamico per la 
visualizzazione a Runtime dalla progettazione della variabile di zenon. 

Quando si clicca sul pulsante ..., viene visualizzata nell´Editor GIS 
un´area con i contenuti di progettazione dell´Editor dizenon relativi alle 
variabili (A pagina: 129). 

Per ulteriori informazioni su questo argomento, consultare il capitolo 
Colorazione di elementi GIS (A pagina: 143) nel Runtime di zenon. 

Default: vuota. 

Line type Tipo di linea. 

Selezione dal menù a tendina: 

 Solid 
Linea continua. 

 Dash 
Linea tratteggiata. 

 Dot 
Linea con punti. 

 DashDot 

Linea con alternanza trattino-punto. 

 DashDotDot 

Linea con alternanza di trattino-due punti. 

 Custom 

Default: Solid 

Nota: il tipo di lineaCustom non viene supportato e viene visualizzato come 

quello Solid. 

Line width Spessore della linea in pixel. 

Inserimento di un valore numerico nell´apposito campo. 
L´inserimento viene convalidato. Se non viene immesso un valore numerico 
valido, il sistema ne informa l´utente visualizzando un avviso.  
Default: 3 
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Name Nome della linea. 

Indicazione di un nome per l´elemento nel campo di inserimento. 

Default: NewLine 

MENÙ CONTESTUALE 

Parametro Descrizione 

Delete Cancella l´elemento selezionato. 

Attenzione: l'elemento selezionato e la sua progettazione vengono eseguiti 
immediatamente, senza richiesta di conferma preventiva. 

 
 

Area 

In questo settore si configurano le impostazioni di un´area. 

Un oggetto “area” è un poligono con un numero qualsiasi di angoli. Un´area deve consistere di almeno 
due punti. 
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Parametro Descrizione 

Context menu Funzione di zenon collegata. 

La funzione collegata in questa sede viene eseguita a Runtime cliccando con il 
mouse. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si apre l´area dell´Editor GIS che consente di 
selezionare una funzione progettata di zenon. 

Quando si clicca sul pulsante ... , si apre l´area dell´Editor GIS con funzioni della 
corrente progettazione di zenon. 

Default: vuota. 

Per ulteriori dettagli su questo tema, consultare il capitolo Collegamento di 
funzioni (A pagina: 128). 

Description Campo di inserimento per una descrizione dell´elemento che può essere 
configurata a piacimento. Il contenuto progettato in questa proprietà 
viene visualizzato come tooltip nel Runtime di zenon. 

Default: vuota. 

Nota: questo inserimento non viene ancora supportato nella versione corrente. 

Fill color Colore statico per la visualizzazione dell´elemento GIS nel Runtime di zenon. 
Quando si clicca sul pulsante..., si apre il menù a tendina che consente di 
selezionare un colore. 

Nota: la configurazione di questa proprietà viene acquisita dalle impostazioni dei 
livelli (layer-settings).  Una modifica delle impostazioni viene applicata nei 
layer-settings.  

Default: 175; 238; 238 (Cyan) 

Fill color from ALC Il colore dell´elemento GIS viene acquisito in modo dinamico per la 
visualizzazione a Runtime da una progettazione ALC esistente nell´Editor 
di zenon. 

Quando si clicca sul pulsante ..., viene visualizzata nell´Editor GIS un´area 
con i contenuti di progettazione dell´Editor di zenon  relativi agli elementi 
ALC (A pagina: 129). <> 

Per ulteriori informazioni su questo argomento, consultare il capitolo Colorazione 
di elementi GIS (A pagina: 143) nel Runtime di zenon. 

Default: vuota. 
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Fill color from limit Il colore dell´elemento GIS viene acquisito in modo dinamico per la 
visualizzazione a Runtime dalla progettazione della variabile di zenon. 

Quando si clicca sul pulsante ..., viene visualizzata nell´Editor GIS un´area 
con i contenuti di progettazione dell´Editor dizenon relativi alle variabili (A 
pagina: 129). 

Per ulteriori informazioni su questo argomento, consultare il capitolo Colorazione 
di elementi GIS (A pagina: 143) nel Runtime di zenon. 

Default: vuota. 

Fill color transparency Trasparenza del colore di riempimento (Fill color) dell´elemento GIS. 
Il grado di trasparenza viene stabilito inserendo un valore percentuale. Se 
si inserisce il valore 100, l´elemento sarà visualizzato completamente 
senza colore o trasparente. 

Nota: i valori di questa proprietà vengono usati anche per la visualizzazione di 
oggetti in colori di valore limite. Se non si desidera utilizzare la trasparenza per i 
colori limite per l'elemento, configurare in questa sede il valore 0. 

Default: 50 

GEO coordinates Progettazione dell´area tramite inserimento di coordinate GEO. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si apre la finestra di dialogo che consente 
l´inserimento manuale di coordinate GEO (A pagina: 132). 

Nota: un´area deve consistere di almeno due coordinate GEO. 

Line color Colore statico delle linee esterne dell´area. 

Colore statico per la visualizzazione dell´elemento GIS nel Runtime di zenon. 
Quando si clicca sul pulsante..., si apre il menù a tendina che consente di 
selezionare un colore. 

Default: 0; 0; 0 (nero) 

Line color from ALC Il colore delle linee esterne dell´area viene acquisito da un elemento ALC di 
zenon progettato. 

Il colore dell´elemento GIS viene acquisito in modo dinamico per la 
visualizzazione a Runtime da una progettazione ALC esistente nell´Editor 
di zenon. 

Quando si clicca sul pulsante ..., viene visualizzata nell´Editor GIS un´area 
con i contenuti di progettazione dell´Editor di zenon  relativi agli elementi 
ALC (A pagina: 129). <> 

Per ulteriori informazioni su questo argomento, consultare il capitolo Colorazione 
di elementi GIS (A pagina: 143) nel Runtime di zenon. 

Default: vuota. 
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Line color from limit Il colore delle linee esterne dell´area viene acquisito da una variabile di 
zenon. 

Il colore dell´elemento GIS viene acquisito in modo dinamico per la 
visualizzazione a Runtime dalla progettazione della variabile di zenon. 

Quando si clicca sul pulsante ..., viene visualizzata nell´Editor GIS un´area 
con i contenuti di progettazione dell´Editor dizenon relativi alle variabili (A 
pagina: 129). 

Per ulteriori informazioni su questo argomento, consultare il capitolo Colorazione 
di elementi GIS (A pagina: 143) nel Runtime di zenon. 

Default: vuota. 

Line type Tipo della linea esterna dell´area. 
Selezione di uno dei tipi offerti dal menù a tendina: 

 Solid 

 Dash 

 Dot 

 DashDot 

 DashDotDot 

 Custom 

Default: Solid 

Nota: il tipo di lineaCustom non viene supportato e viene visualizzato come 

quello Solid. 

Line width Larghezza in pixel della linea esterna dell´area. 

Default: 1,3 

Name Nome dell´area. 

Indicazione di un nome per l´elemento nel campo di inserimento. 

Default: NewArea 

MENÙ CONTESTUALE 

Parametro Descrizione 

Delete Cancella l´elemento selezionato. 

Attenzione: l'elemento selezionato e la sua progettazione vengono eseguiti 
immediatamente, senza richiesta di conferma preventiva. 
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Marker 

In questo settore si configurano le impostazioni di un marker. 
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Parametro Descrizione 

Context menu Funzione di zenon collegata. 

La funzione collegata in questa sede viene eseguita a Runtime cliccando con il 
mouse. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si apre l´area dell´Editor GIS che consente di 
selezionare una funzione progettata di zenon. 

Quando si clicca sul pulsante ... , si apre l´area dell´Editor GIS con funzioni della 
corrente progettazione di zenon. 

Default: vuota. 

Per ulteriori dettagli su questo tema, consultare il capitolo Collegamento di 
funzioni (A pagina: 128). 

Description Campo di inserimento per una descrizione dell´elemento che può essere 
configurata a piacimento. Il contenuto progettato in questa proprietà 
viene visualizzato come tooltip nel Runtime di zenon. 

Default: vuota. 

Nota: questo inserimento non viene ancora supportato nella versione corrente. 

GEO coordinate Progettazione del marker tramite inserimento di coordinate GEO. 

Quando si clicca sul pulsante ..., si apre la finestra di dialogo che consente 
l´inserimento manuale di coordinate GEO (A pagina: 132). 

Nota: un marker consiste sempre di una coordinata GEO. 

Graphics file Grafica per la visualizzazione del marker. 

Cliccando sul pulsante ..., si apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare un file grafico. 

Se non viene selezionato nessun file grafico per il marker, viene usata una grafica 
predefinita nell´Editor GIS. 

Default: CD_Marker.png 

Nota: se si seleziona un tipo di dato non valido, viene visualizzato un avviso che 
ne informa l´utente. In questo caso non viene usato un nuovo file per il marker. 

Graphics heigt Altezza della grafica in pixel. 

Inserimento di un valore numerico nell´apposito campo. 
L´inserimento viene convalidato. Se non viene immesso un valore numerico 
valido, il sistema ne informa l´utente visualizzando un avviso.  

Default: 25 

Graphics width Larghezza della grafica in pixel. 

Inserimento di un valore numerico nell´apposito campo. 
L´inserimento viene convalidato. Se non viene immesso un valore numerico 
valido, il sistema ne informa l´utente visualizzando un avviso.  

Default: 25 
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Name Nome del marker. 

Indicazione di un nome per l´elemento nel campo di inserimento. 

Default: NewMarker 

MENÙ CONTESTUALE 

Parametro Descrizione 

Delete Cancella l´elemento selezionato. 

Attenzione: l'elemento selezionato e la sua progettazione vengono eseguiti 
immediatamente, senza richiesta di conferma preventiva. 

SIMBOLO PER IL MARKER. 

Si può personalizzare l´aspetto grafico del marker utilizzando grafiche. Questo significa che i diversi marker di una 
configurazione GIS potranno avere un aspetto grafico differente. 

Quando si clicca sul pulsante ... della proprietà Graphics file, viene aperta la finestra di dialogo che consente la 
selezione di un file. Per impostazione predefinita, viene visualizzato il contenuto della 
cartella..\ProgramData\COPA-DATA\SQL2012\[ID progetto]\FILES\zenon\custom\graphics. 

In questa cartella si trovano i contenuti del nodo File => Grafiche del progetto corrente dell´Editor di zenon. 

Selezionare un file grafico per usarlo poi per la visualizzazione del marker nell´Editor GIS e nel Runtime di zenon. 

Suggerimento 

La selezione di un file grafico per la visualizzazione del marker, però, non è limitata ai 
contenuti della cartella del progetto di zenon. È possibile selezionare un file grafico di 
qualsiasi cartella. 

Dopo essere stato selezionato, il file viene applicato nella progettazione di zenon. Oltre ad 
essere applicato nella progettazione GIS, questo file viene salvato automaticamente anche 
nel nodo File => Grafiche del progetto correntemente attivo nell´Editor di zenon. Il file 
grafico viene copiato in questa cartella. 
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7.1.3 Mappa 

 

Gli elementi GIS vengono progettati nella mappa usando il mouse. 

 La visualizzazione dipende dal Map provider selezionato. 

 Le voci del menù contestuale dipendono dall´elemento selezionato. 

 Se non è disponibile nessun Map provider valido, l´area dell´Editor riservata alla mappa è 
visualizzata in color grigio. 

NAVIGAZIONE ALL´INTERNO DELLA MAPPA 

La visuale può essere orientata e scalata a piacimento usando il mouse. 

 Rotellina del mouse in avanti: 
Zooma all´interno della carta geografica = visualizzazione dei dettagli. 

 Rotellina del mouse indietro: 
Riduce il livello dello zoom nella visuale della mappa. 

 Spostare il puntatore tenendo premuto il tasto destro del mouse 
Sposta la mappa nella direzione in cui si sposta il mouse. Durante questa operazione cambia la 
modalità di visualizzazione del cursore del mouse. 
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 Tasto destro del mouse premuto su elemento 
Visualizzazione del menù contestuale 
Nota: Il menù contestuale può essere escluso dalla visualizzazione premendo il tasto ESC. 

Nella barra sotto la mappa, viene visualizzato quanto segue:  

 Lo stato dell'anteprima dello zoom (ON/OFF). 

 Le coordinate della posizione del puntatore del mouse sulla mappa. Vengono visualizzate 
Latitude (Lat:) e Longitude (Lng:). 

 Il livello di zoom corrente (massimo: 20 minimo: 3) 
 

7.1.4 Configurazione nell'Editor GIS 

Per quello che riguarda la progettazione nell´Editor GIS, vale quanto segue: 

 La progettazione viene eseguita usando il mouse e tramite la configurazione delle proprietà. 

 Le modifiche apportate alle proprietà vengono visualizzate in tempo reale nell´area dell´Editor 

GIS riservata alla mappa. 

 Il contesto geografico viene visualizzato real time usando mappe che possono essere selezionate 
dall´utente. 

 Gli elementi configurati vengono posizionati dirittamente su una carta geografica. 

 Quando si vogliono eseguire collegamenti, vengono visualizzati i contenuti dei progetti 
correntemente attivi nell´Editor di zenon. 

 La progettazione viene salvata in un file XML. 
Questo file contiene i parametri necessari per il GIS-Control per la visualizzazione nel Runtime 
di zenon. 

PROCEDURA DELLA PROGETTAZIONE NELL'EDITOR GIS 

Per realizzare una nuova progettazione GIS, eseguire i seguenti passaggi nell´Editor GIS: 

1. Avviare l´GIS-Editor nell´Editor di zenon.  

2. Creare un nuovo file di configurazione: 
Per farlo, selezionare l´inserimento New nella barra dei menù File. 

3. Progettare l´elemento GIS. 
Nota: per ulteriori informazioni su questo argomento, consultare le istruzioni di progettazione 
dei singoli elementi. 

4. Collegare le progettazioni GIS ad immagini di zenon. 

a) Per farlo, selezionare la voce Configure GIS controls... nella barra dei menù. 
Viene aperta la finestra di dialogo di configurazione GIS Control configuration (A pagina: 
130). 
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5. Salvare la progettazione: 
Per farlo, cliccare sull´inserimento Save o Save as... nella barra dei menù File. 

MODIFICARE UNA PROGETTAZIONE GIS ESISTENTE. 

Per modificare una progettazione esistente, procedere come segue: 

1. Avviare l´Editor GIS nell´Editor di zenon. 

2. Caricare una configurazione GIS esistente. 

a) Per farlo, selezionare la voce Open... nella barra dei menù File. 
Si apre la finestra di dialogo di selezione file. 

b) Selezionare un file XML. 
Viene caricata la configurazione del file selezionato. . I contenuti vengono visualizzati 
nell´Editor GIS. 

 

Uso dell'anteprima dello zoom 

Con l'anteprima dello zoom è possibile testare la visibilità degli elementi dell'immagine in determinati 
livelli di zoom già nell'Editor GIS. 

L'anteprima dello zoom può essere attivata o disattivata: 

1. Per fare questo, passare nell´Editor GIS a Edit. 

2. Cliccare su Enable/Disable Zoom Preview o premere la combinazione di tasti Ctrl+E. 

Nell'angolo in basso a sinistra della vista mappa si vede se l'anteprima dello zoom è attiva (ON) o 
inattiva (OFF). 

Procedura generale: 

1. Attivare l'anteprima dello zoom. 

2. Definire l’ambito di zoom desiderato in cui gli elementi dello schermo devono essere visibili. 

3. Cambiare l´area di zoom impostando il livello desiderato. 

A seconda dell'impostazione, gli elementi dell'immagine sono ora visibili o invisibili. 

IMPOSTAZIONE DELL´AMBITO DELLO ZOOM DESIDERATO 

Per impostare l´ambito dello zoom: 

1. Creare un elemento d´immagine nell'Editor GIS, se non ne esiste già uno. 

2. Definire le proprietà sul lato sinistro dello schermo in Visibility: 

 Zoom level max: Valore massimo = 20 

 Zoom level min: Valore minimo = 3 
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Nota: se il valore massimo è inferiore al valore minimo, gli elementi dell'immagine sono invisibili in 
modo permanente. 

Esempio: Il Zoom level max è stato impostato su 17, il Zoom level min su 10. Ora spostare il puntatore 
del mouse sulla visualizzazione della mappa e modificare il livello di zoom con la rotellina del mouse. Gli 
elementi dell'immagine immessi sono visibili dal livello di zoom 17 al livello di zoom 10 Gli elementi 
dell'immagine sono invisibili nei livelli di zoom superiori e inferiori.  

Nella barra sotto la mappa, viene visualizzato quanto segue:  

 Lo stato dell'anteprima dello zoom (ON/OFF). 

 Le coordinate della posizione del puntatore del mouse sulla mappa. Vengono visualizzate 
Latitude (Lat:) e Longitude (Lng:). 

 Il livello di zoom corrente (massimo: 20 minimo: 3) 
 

Configurazione di un livello 

Procedura per creare un nuovo livello: 

1. Nella struttura ad albero della progettazione GIS, selezionare la voce di menù Add Layer. 
Al nodo viene aggiunto un nuovo livello con il nome NewLayer. 

2. Configurare le proprietà del livello. 

Per cancellare un livello esistente: 

1. Nella struttura ad albero della progettazione GIS selezionare il livello da cancellare. 

2. Selezionare la voce di menù contestuale Delete. 
Il livello selezionato sarà cancellato dal nodo senza richiesta di conferma. 

 
 

Configurazione di una linea 

Per creare una nuova linea: 

1. Nella struttura ad albero della progettazione GIS selezionare il livello in cui deve essere creata la 
nuova linea. 

2. Selezionare la voce di menù contestuale Add Line. 
Al nodo viene aggiunta una nuova linea con il nome NewLine. 

3. Con click del mouse posizionare i punti in cui si articola la linea (punti di appoggio) nella carta 
visualizzata nella finestra principale dell´Editor GIS. 

4. Terminare la procedura di disegno dell´elemento premendo il tasto Esc. 

5. Configurare le proprietà della nuova linea. 

Per cancellare una linea esistente: 
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1. Nella struttura ad albero della progettazione GIS selezionare la linea da cancellare. 

2. Selezionare la voce di menù contestuale Delete. 
La linea selezionata e le configurazioni corrispondenti saranno cancellate dal nodo senza 
richiesta di conferma. 

Per estendere una linea esistente: 

1. Nella struttura ad albero della progettazione GIS selezionare la linea da estendere. 
Questa linea viene attivata nella finestra principale dell´Editor. 

2. Nella finestra principale, selezionare una delle seguenti voci del menù contestuale: 

 Add point 

 Extend line at end 

 Extend line at begin 

POSIZIONAMENTO DELLA LINEA 

Le linee vengono posizionate nella finestra principale dell Editor GIS con un clic del mouse. Quando si 
clicca con il mouse viene creato un nuovo “punto di snodo” della linea, oppure vengono spostati i punti 
già esistenti. 

Premendo il tasto ESC si termina la procedura di disegno o di modifica dell´elemento. Il simbolo della 
croce (mirino) viene sostituito da quello normale del cursore mouse. 

Attenzione 

Lineepossono essere progettati solo per un livello.  
Per ulteriori informazioni su come creare un livello, si prega di consultare il capitolo 
Configurazione di un livello (A pagina: 122). 

VOCI DEL MENÙ CONTESTUALE 

Quando si clicca con il tasto destro del mouse su una linea già progettata nella carta geografica, viene 
visualizzato un menù contestuale con le seguenti voci: 
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Parametro Descrizione 

Add Point Estende la progettazione corrente aggiungendo un nuovo puntoin 
corrispondenza della posizione del cursore del mouse. 

Extend line at end Estende la progettazione corrente aggiungendo un nuovo puntoalla fine 
della linea. 

Extend line at begin Estende la progettazione corrente aggiungendo un nuovo puntoall´inizio 
della linea. 

Delete point Cancella il punto o il marker selezionato. 

ERRORE DI PROGETTAZIONE DI UNA LINEA 

 

Una linea deve consistere di almeno due punti (punti di snodo). Se si interrompe la progettazione di una 
linea premendo il tasto ESC dopo che è stato posizionato un solo punto sulla mappa, non viene creata 
nessuna linea e viene visualizzata una finestra di dialogo che informa l´utente dell´errore verificatosi. 
Come detto, la progettazione della linea non riesce e la linea viene cancellata dalla struttura ad albero 
del livello. 

 
 

Configurazione di una linea 

Per creare una nuova area: 

1. Nella struttura ad albero della progettazione GIS selezionare il livello in cui deve essere creata la 
nuova area. 

2. Selezionare la voce di menù contestuale Add Area. 
Al nodo viene aggiunto una nuova area con il nome NewArea. 

3. Con click del mouse posizionare i vertici dell´area nella carta visualizzata nella finestra principale 
dell´Editor GIS. 

4. Terminare la procedura di disegno dell´elemento premendo il tasto Esc. 

5. Configurare le proprietà dell´area. 

Per estendere un´area esistente: 

1. Nella struttura ad albero della progettazione GIS selezionare l´area da estendere. 
Quest´area viene attivata nella finestra principale dell´Editor. 
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2. Nella finestra principale, selezionare la voce di menù contestuale Add Point. 

Per cancellare un´area esistente: 

1. Nella struttura ad albero della progettazione GIS selezionare l´area da cancellare. 

2. Selezionare la voce di menù contestuale Delete. 
L´area selezionata e le configurazioni corrispondenti saranno cancellate dal nodo senza richiesta 
di conferma. 

POSIZIONAMENTO DELL´AREA 

Le aree vengono posizionate nella finestra principale dell´Editor GIS con un clic del mouse. I punti che 
costituiscono i vertici (angoli) dell´area possono essere spostati con click del mouse. 

Premendo il tasto ESC si termina la procedura di disegno o di modifica dell´elemento. Il simbolo della 
croce (mirino) viene sostituito da quello normale del cursore mouse. 

Attenzione 

Areepossono essere progettati solo per un livello.  
Per ulteriori informazioni su come creare un livello, si prega di consultare il capitolo 
Configurazione di un livello (A pagina: 122). 

VOCI DEL MENÙ CONTESTUALE 

Quando si clicca con il tasto destro del mouse su un´area già progettata nella carta geografica, viene 
visualizzato un menù contestuale con la seguente voce: 

Parametro Descrizione 

Add Point Estende la progettazione corrente aggiungendo un nuovo puntoin 
corrispondenza della posizione del cursore del mouse. 

ERRONEA PROGETTAZIONE DI UN'AREA 

 

Un´area deve consistere di almeno tre punti (vertici/angoli). Se si interrompe la progettazione di un´area 
premendo il tasto ESC dopo che è stato posizionato solo uno o due punti sulla mappa, la 
progettazione viene interrotta e viene visualizzata la relativa finestra di dialogo di avvertimento. Come 
detto, la progettazione dell´area non riesce e quest´ultima viene cancellata dalla struttura ad albero del 
livello. 
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Configurazione di una linea 

Per creare un nuovo marker: 

1. Nella struttura ad albero della progettazione GIS selezionare il livello in cui deve essere creato il 
nuovo marker. 

2. Selezionare la voce di menù contestuale Add Marker. 
Al nodo viene aggiunto un nuovo marker di nome NewMarker. 

3. Con click del mouse posizionare il marker nella carta visualizzata nella finestra principale 
dell´Editor GIS. 

4. Configurare le proprietà del marker. 

Per eliminare un marker esistente: 

1. Nella struttura ad albero della progettazione GIS selezionare il marker da cancellare. 

2. Selezionare la voce di menù contestuale Delete Element. 
Il marker selezionato e la relativa progettazione vengono rimossi dal nodo senza richiesta di 
conferma. 

POSIZIONAMENTO DEL M ARKER 

Un marker viene posizionato nella finestra principale dell´Editor GIS con un clic del mouse. Per spostare 
un marker nella carta geografica, tenere premuto il tasto del mouse e trascinare il marker nella 
posizione desiderata. Durante questo processo di modifica, il marker è visualizzato in una cornice di 
color nero. 

Attenzione 

Markerpossono essere progettati solo per un livello.  
Per ulteriori informazioni su come creare un livello, si prega di consultare il capitolo 
Configurazione di un livello (A pagina: 122). 

VOCI DEL MENÙ CONTESTUALE 

Quando si clicca con il tasto destro del mouse su un marker già progettato nella carta geografica, viene 
visualizzato un menù contestuale con la seguente voce: 

Parametro Descrizione 

Delete element Cancella il punto o il marker selezionato. 
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Progettazione di un marker di errore 

I marker di errore indicano la posizione esatta delle interruzioni di connessione delle linee. 

La distanza dall'interruzione del collegamento viene calcolata al variare del valore della variabile 
selezionata. 

Definire le variabili desiderate assegnandole: 

 Collegare la variabile per il calcolo del punto finale della linea a Fault marker from end. 

 Collegare la variabile per il calcolo del punto iniziale della linea a Fault marker from start. 

Per collegare le variabili: 

1. Creare una linea. 

2. Passare all´area “Settings” sul lato sinistro dello schermo e cliccare sul segno “+”.  

Si apre il menù. 

3. Cliccare nel campo libero a destra di Fault marker from end. 

Viene visualizzato il pulsante di selezione .... 

4. Cliccare su questo pulsante per aprire la finestra di dialogo Variable. 

5. Selezionare la variabile desiderata facendo doppio clic su di essa. 

6. Creare un collegamento tra Fault marker from start  e una variabile nello stesso modo. 

7. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su Esc. 
 

Riconoscimento di un messaggio di localizzazione guasto 

Se cambia il valore della variabile selezionata per determinare la posizione esatta di interruzioni della 
connessione, viene visualizzato un messaggio di localizzazione guasto. 

Per riconoscere questo messaggio di localizzazione guasto: 

1. Aprire il menù contestuale della voce di localizzazione dell'errore. 

2. Cliccare su Acknowledge per riconoscere l´errore.  

Viene scritto un inserimento nella CEL: Fault on line <LineName> acknowledged. L´inserimento 
contiene l´indicazione dell'ora corrente e della variabile di origine. 

Il marker di errore scompare. 
 



Integrazione GIS 

 

 

128 

 

 

Collegamento di funzioni 

 

L´area riservata ai contenuti della progettazione dell´Editor di zenon si articola in due finestre: 

 Function 
Lista di tutte le funzioni configurate nel progetto corrente dell´Editor di zenon. 
L´inserimento in questa lista corrisponde alla proprietà Nome nell´Editor di zenon. 
Nota: La lista può essere filtrata. Cliccare sul simbolo “imbuto” per selezionare un criterio di 
filtro. 

 Funzione (i) collegata (e) 
Lista della (e) funzione (i) collegate alla proprietà Editor GIS. 
Le funzioni della lista Function possono essere riprese oppure rimosse dalla Lista delle 
funzioni collegate con un doppio click lento. 
La larghezza delle colonne della lista può essere modificata spostando i bordi delle colonne 
stesse tenendo premuto il tasto del mouse. Per filtrare la lista, cliccare sulla barra del filtro e 
inserire  parametri. 

 Display name in the Runtime 
Questo nome può essere modificato; per farlo, cliccare sul campo di inserimento 
corrispondente; il campo stesso passa in modalità di modifica. 

 Function 
Nome della funzione progettata in zenon. 
Questo nome non è modificabile. 

CONFIGURAZIONE NELL'EDITOR GIS 

Per eseguire una funzione di zenon a Runtime via menù contestuale: 

 Nella carta geografica, selezionare l´elemento GIS che si vuole collegare alla funzione progettata 
nell´Editor di zenon. 

 Nella proprietà Context menu dell´elemento GIS, cliccare sul pulsante .... 
Viene visualizzata l´area dell´Editor GIS con i contenuti di progettazione dell´Editor di zenon. 

 Selezionare nella lista la funzione di zenon desiderata. 

 Aggiungere la funzione selezionata nella lista delle funzioni collegate con un doppio click. 
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Collegamento di funzioni 

 

L´area riservata ai contenuti della progettazione dell´Editor di zenon per le variabili, elenca tutte le variabili 
progettate. 

 L´inserimento in questa lista corrisponde alla proprietà Nome nell´Editor di zenon. 

 La lista può essere filtrata.  
Cliccare sul simbolo “imbuto” per selezionare un criterio di filtro. 

 Per collegare una variabile selezionata alla proprietà, cliccare due volte sul nome della variabile 
in questione nella lista. 

CONFIGURAZIONE NELL'EDITOR GIS 

Per collegare una variabile di zenon alla progettazione GIS: 

 Nella carta geografica, selezionare l´elemento GIS che si vuole collegare alla variabile progettata 
nell´Editor di zenon. 

 Nella proprietà Fill color from limit dell´elemento GIS, cliccare sul pulsante .... 
Viene visualizzata l´area dell´Editor GIS con i contenuti di progettazione dell´Editor di zenon. 

 Selezionare nella lista la variabile di zenon desiderata. 

 Per accettare la variabile selezionata nella progettazione GIS, cliccarci sopra due volte. 
 

Collegamento di funzioni 

 

L´area riservata ai contenuti della progettazione dell´Editor di zenon per gli elementi ALC, elenca le linee 
ALC configurate: 
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 La lista può essere filtrata.  
Cliccare sul simbolo “imbuto” per selezionare un criterio di filtro. 

 Per collegare una variabile selezionata alla proprietà, cliccare due volte sul nome della variabile 
in questione nella lista. 

 Gli inserimenti della lista hanno la seguente struttura: 

[zenon Nome immagine].[zenon Nome elemento della linea ALC] 

CONFIGURAZIONE NELL'EDITOR GIS 

Per collegare una variabile di zenon alla progettazione GIS: 

1. Nella carta geografica, selezionare l´elemento GIS che si vuole collegare alla variabile progettata 
nell´Editor di zenon. 

2. Nella proprietà Line color from ALC dell´elemento GIS, cliccare sul pulsante .... 
Viene visualizzata l´area dell´Editor GIS con i contenuti di progettazione dell´Editor di zenon. 

3. Selezionare nella lista l´elemento ALC di zenon desiderato. 

4. Per accettare la variabile selezionata nella progettazione GIS, cliccarci sopra due volte. 

5. Chiudere la finestra di dialogo di selezione cliccando sul tasto ESC. 
 

Dialogo di configurazione “GIS control configuration” 

In questa finestra di dialogo si configura il collegamento di un file contenente una progettazione GIS ad 
un ActiveX GIS Control dell´Editor di zenon. 
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Parametro Descrizione 

Screen name Nome dell´immagine della progettazione Editor di zenon. 

Corrisponde alla proprietà Nome nell´Editor di zenon. 

In questa finestra di dialogo vengono visualizzate solo le immagini di 
zenon che contengono un elemento GIS-Control. 

Control name Nome del GIS ActiveX Control progettato nell´Editor di zenon. 

Corrisponde alla proprietà Nome elemento nell´Editor di zenon. 

Select file... Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un file di 
configurazione GIS (Default: GisConfigLoadFile.xml). 

Clear Rifiuta tutte le impostazioni configurate. La finestra di dialogo rimane 
aperta. 

Close Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Info 

Il numero di inserimenti a disposizione e le loro denominazioni dipendono dalla 
configurazione nel progetto corrente di zenon. 

GESTIONE DEGLI ERRORI 

 

Se il file selezionato con il comando Select file... non può essere caricato, viene visualizzato un 
messaggio di errore che ne informa l´utente. 

Possibili soluzioni: 

 Se il file selezionato è bloccato da un servizio in esecuzione, terminare il task che provoca il 
blocco usando il Task Manager. 

 Se il file viene bloccato perché viene modificato in un'applicazione esterna, chiudere 
l'applicazione esterna. 

 Se il file selezionato contiene una struttura XML non valida, selezionare un file che abbia una 
struttura valida. 
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Finestra di dialogo “GEO coordinates” 

 

In questa finestra di dialogo si configurano le coordinate GEO inserendo manualmente valori per 
latitudine e longitudine. 

Attenzione 

La configurazione delle coordinate GEO in questa finestra di dialogo non è consigliata per 
la versione corrente dell´ Editor GIS. 
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Parametro Descrizione 

Members Lista delle coordinate GEO progettate: 

 Nuove coordinate: 
Click sul pulsante Add. 

 Cancellare coordinata (e): 
Selezione e click sul pulsante Remove. 
Nota: È possibile una selezione multipla. 

Misc Proprietà delle coordinate GEO selezionate nel settore 
Members: 

 Lat: 
Coordinata GEO per la latitudine del punto. 

 Lng: 

Coordinata GEO per la longitudine del punto. 

Add Inserisce una nuova coordinata GEO alla lista del settore 
Members  della finestra di configurazione. 

Remove Cancella la coordinata GEO selezionata dalla lista del 
settore Members della finestra di configurazione. 

Suggerimento 

Si consiglia di utilizzare il mouse per definire le coordinate GEO dei punti nella finestra 
principale dell´interfaccia utente dell´Editor GIS. 

 
 

Importazione di file KML/KMZ 

È possibile importare dati nei formati*.KML e *.KMZ nell'Editor GIS. 

Procedura: 

1. Nell´Editor GIS, passare a File e Load KML/KMZ.... 

In alternativa, è possibile utilizzare la combinazione di tasti Ctrl + K. 

2. Si apre la finestra di dialogo Select a KML/KMZ file. 

3. Selezionare il file desiderato. 

4. Confermare la selezione cliccando su Apri. 

Viene visualizzata la finestra di dialogo Select GIS layers to import.... 

Nota: la rappresentazione del contenuto dei file *.KML nell'Editor GIS dipende dalla struttura 
interna del file KML. Non tutti i contenuti forniti dallo standard corrente v2.3 sono supportati. 

Se nella colonna Foldername sono già visualizzate più cartelle, è possibile selezionare la cartella 
desiderata nella colonna Import attivando la checkbox corrispondente.   
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Se esiste una sola cartella, è attivata per impostazione predefinita. 

5. Confermare la selezione cliccando su OK. 

La cartella selezionata viene importata. Le linee, le aree, i marker e le informazioni sui livelli 
contenuti nella cartella vengono trasferiti al progetto. 

 

7.1.5 Possibilità di applicazione 

Tramite le configurazioni nell'Editor di zenon e nell'Editor GIS, è possibile creare progetti che 
permettono la visualizzazione di anomalie (come ad esempio interruzioni di linea) con ALC. 

Sono disponibili due diverse procedure: 

 Utilizzo della funzionalità standard GIS 

 Utilizzo di un'applicazione Add-In 
 

Funzionalità GIS standard 

Per l´analisi dei messaggi di localizzazione degli errori, oltre alle variabili collegate, per alcuni driver sono 
disponibili anche bit utente. Per impostazione predefinita, non è così per le variabili interne. Tuttavia, i 
bit utente possono essere attivati nel file *.ini del progetto: 

1. Nell´Editor di zenon, passare al gruppo Impostazioni Runtime delle proprietà di progetto. 

2. Attivare la checkbox della proprietà Stato/time stamp per variabili del driver per variabili interne 

I bit utente delle variabili interne sono ora disponibili. 

Sono possibili i seguenti stati: 

Variabile / Valore Bit utente / Stato Descrizione 

Diverso da 0 LOW Allarme attivo per marker di errore 

Diverso da 0 HIGH Allarme riconosciuto (Acknowledged) 

Uguale a 0 HIGH Stato fittizio che può verificarsi solo in 
questa applicazione. 

Uguale a 0 LOW Valori iniziali all'avvio del Runtime 

Nota: quando si utilizza questa opzione di applicazione, una variabile non è più disponibile per messaggi 
di posizione di errore quando è stata utilizzato una volta per visualizzare una localizzazione di errore e 
confermare l´errore stesso.  Quando la prima anomalia viene confermata, il sistema GIS imposta il bit 
utente sullo stato HIGH. È possibile resettare lo stato a LOW solo utilizzando un'applicazione Add-In. 

È possibile visualizzare un messaggio di posizione di errore su una, due o più istanze GIS. Se un 
messaggio di localizzazione errore viene confermato, viene confermato in tutte le istanze. 

Inoltre viene generato un inserimento nella CEL. 
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Nota: anche in caso di istanze multiple, viene creata una voce CEL solo per l'unico messaggio di 
posizione di errore confermato. 

Per ogni linea è possibile utilizzare due marker di errore per individuare la posizione dell'errore. 

Per ogni variabile può essere utilizzato un solo marker di errore. Ciò significa che, quando il valore della 
variabile cambia continuamente, anche la posizione del marker di errore viene costantemente 
aggiornata. 

 
 

Applicazione Add-In aggiuntiva 

L'uso di un'applicazione Add-In aggiuntiva consente l'utilizzo permanente di una variabile per i messaggi 
di localizzazione degli errori. 

Con la conferma di un messaggio di posizione anomalia e la successiva modifica del valore della stessa 
variabile, il bit utente corrispondente viene resettato allo stato LOW tramite l'applicazione Add-in. 

Per installare l'applicazione Add-In: 

1. Nel manager di progetto del progetto di zenon, passare al nodo Scripting e espanderlo cliccando 
sul segno “+”. 

Vengono visualizzate le sottodirectory. 

2. Cliccare con il tasto sinistro del mouse su Add-Ins. 

Viene visualizzato un elenco delle applicazioni Add-In attualmente disponibili. 

3. Nel menù contestuale o nella barra di menù della visualizzazione dettagli, cliccare su Importa 

Add-In.... 

Si apre la finestra di dialogo Apri . 

4. Selezionare il file desiderato e confermare la selezione cliccando su Apri. 

5. L'applicazione Add-In viene importata e visualizzata nell'elenco. 

Nota: le applicazioni Add-in dipendono dalla versione e dal progetto. Un´area di versione supportata (ad 
esempio da zenon versione 7.00 a zenon versione 8.00) mostra la validità delle applicazioni Add-In. 
 

7.2 Configurazione nell´Editor di zenon 

La configurazione nell´Editor di zenon è la base della progettazione nel GIS-Editor. Per questa ragione, 
assicurarsi che tutte le progettazione eseguite in zenon (specialmente i contenuti di immagini aperti 
nell´Editor di zenon) siano salvate. I contenuti non salvati, infatti, non saranno a disposizione nell´Editor 
GIS e non li si potrà collegare agli elementi qui configurati. 



Integrazione GIS 

 

 

136 

 

 

Suggerimento 

Una ben strutturata nomenclatura degli elementi nell´Editor di zenon facilita il lavoro 
quando si vuole collegare questi elementi nell´Editor GIS. 

Attenzione: 
prima di avviare l´Editor GIS, si deve necessariamente progettare un´immagine di zenon contenente un 
elemento di controllo GIS (A pagina: 136). 

Attenzione: per rendere disponibili i file di configurazione GIS creati a Runtime, essi devono essere 
disponibili nella cartella additional nel seguente percorso: 

C:\ProgramData\COPA-DATA\SQL2012\[Projekt ID]\zenon\custom\additional 

Info 

Come detto, una progettazione eseguita nell´Editor di zenon e una progettazione GIS 
sono messe in relazione reciproca mediante collegamenti. Questo significa che, 
quando si modifica la progettazione nell´Editor di zenon, non si deve creare o 
collegare di nuovo la configurazione GIS, né la si deve adattare. 

 
 

7.2.1 Immagine di zenon ed elemento di controllo GIS 

Perché la progettazione GIS venga visualizzata a Runtime, eseguire i seguenti passaggi di configurazione 
nell´Editor di zenon: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il comando 
Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Nome. 

b) Nella proprietà Tipo di immagine, selezionare il tipo di immagine desiderato. 
Nota: l´elemento di controllo GIS può essere progettato ed inserito in qualsiasi tipo di 
immagine. 

c) Nella proprietà Modello selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Posizionare l´elemento ActiveX nell´immagine. 
Si apre la finestra di dialogo Introduzione elemento. 

b) In questa finestra di dialogo, selezionare l´inserimento GISControl.GISControl nella lista 
degli elementi ActiveX. 



Integrazione GIS 

 

 

137 

 

 

c) Confermare la selezione cliccando sul pulsante OK 

d) L´elemento viene visualizzato nell´immagine con l´anteprima di una mappa. 
Nota: questa anteprima rispecchia sempre le preferenze di sistema internazionali impostate 
nel sistema operativo. Il livello di zoom e l´area di carta geografica effettivamente configurati 
nell´Editor GIS non vengono visualizzati in questa anteprima nell´Editor di zenon. 

e) Fare attenzione a configurare per questo elemento ActiveX delle dimensioni sufficienti in 
modo tale che la configurazione GIS venga visualizzata in modo corretto a Runtime. 

f) Se necessario, progettare altri elementi per l´immagine. 

4. Creare una nuova funzione: 

Nella barra degli strumenti, oppure nel menù contestuale del nodo "Funzioni", selezionare il 
comando Nuova funzione. 
Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una funzione. 

Passare al nodo Preferiti. 

a) Selezionare la funzione Cambio immagine. 

b) Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un´immagine. 

c) Selezionare l´immagine desiderata.  
Nota: se si seleziona un'immagine da un altro progetto, assicurarsi che il progetto sia in 
esecuzione a Runtime. 

d) Assegnare un nome alla funzione nella proprietà Nome. 

 
 

7.2.2 Funzioni e colori 

FUNZIONE(I)  - CONFIGURAZIONE 

Procedura per creare una nuova funzione: 

1. Creare una nuova funzione: 

 Nella barra degli strumenti, oppure nel menù contestuale del nodo "Funzioni", selezionare il 
comando Nuova funzione. 
Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una funzione. 

2. Selezionare la funzione desiderata nella lista delle funzioni. 

3. Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un´immagine. 

4. Selezionare l´immagine desiderata.  
Nota: se si seleziona un'immagine da un altro progetto, assicurarsi che il progetto sia in 
esecuzione a Runtime. 
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5. Facoltativo: Configurare i filtri. 

6. Assegnare un nome alla funzione nella proprietà Nome. 

Nota: per ulteriori informazioni su questo tema, consultare la parte della guida dedicata a Funzioni e 

script. 

COLORE(I) -  CONFIGURAZIONE 

Procedura per creare colori: 

1. Creare una nuova tavolozza di colori: 

 Selezionare il nodo Tavolozze (o estendendo il nodo Immagini del Manager di 
progetto del progetto locale o in quello globale). 

2. Nel menù contestuale oppure nella barra dei simboli, selezionare Nuova tavolozza colori  
Una nuova tavolozza viene creata con: 

 Il nome standard tavolozza colori, più numero di indice (per es. Tavolozza colori 0) 

 Lo stesso numero di colori delle tavolozze già esistenti; tutti i colori sono di default bianco 

3. Creare nuovi colori: 

 Nel menù contestuale oppure nella barra degli strumenti, selezionare il comando Nuovo 

colore, oppure premere il tasto Ins. 

In fondo alla tabella dei colori viene inserito per tutte le tavolozze un nuovo colore con: 

 Colore standard bianco e 

 Nome standard Colore, più un numero di indice, per es. Colore 10 

4. Definire il colore e assegnargli un nome: 

a) Selezionare il colore desiderato nella tavolozza. 

b) Inserire il colore: 

 O digitando il corrispondente codice esadecimale direttamente nella cella della tabella della 
visualizzazione dettagli, oppure usando il dialogo di selezione che si apre quando si clicca sul 
pulsante ... 

 O digitando il corrispondente codice esadecimale nel campo della proprietà Colore del 
gruppo Colore, oppure usando il dialogo di selezione che si apre quando si clicca sul pulsante 
... 

Nota: per ulteriori informazioni su questo argomento, consultare il capitolo Tavolozze di colori del 
manuale dedicato alle Immagini. 
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Info 

Le funzioni di zenon vengono collegate nell´Editor GIS nella proprietà Context menu. 

Per ulteriori informazioni relative alla visualizzazione a Runtime, consultare il capitolo 
Colorazione di elementi GIS (A pagina: 143) nel Runtime di zenon. 

 
 

7.2.3 Variabili, valori limite e matrici di reazione 

In zenon è possibile utilizzare variabili, funzioni e oggetti ALC dei progetti principali e dei sottoprogetti. 
Le variabili vengono caricate e rinominate all'avvio del GIS Wizard. Per il nome viene utilizzata la 
seguente sintassi: NOMEPROGETTO#NOMEVARIABILE. 

COLORE(I) -  CONFIGURAZIONE 

Procedura per creare una variabile: 

1. Creare una nuova variabile: 

 Nel menù contestuale del nodo Variabili, selezionare il comando Nuova variabile. 
Si apre la finestra di dialogo che consente di configurare la nuova variabile. 

2. Configurare le proprietà della variabile. 

Nota: per ulteriori informazioni su questo tema, consultare il capitolo  Creare, modificare e usare 
variabili del manuale dedicato alle Variabili. 

VALORE (E) LIMITE - CONFIGURAZIONE 

Procedura per creare un nuovo valore limite: 

1. Nella struttura ad albero del Manager di progetto, selezionare il nodo Variabili. 

 Selezionare una variabile nella visualizzazione dettagli del Manager di progetto. 

2. Creare un valore limite: 

a) Cliccare sul gruppo Valori limiti delle proprietà della variabile. 

b) Creare un nuovo valore limite cliccando sulla proprietà {Nuovo limite}. 
Viene creato un nuovo valore limite. Si passa dalla visualizzazione della proprietà della 
variabile a quella del gruppo di proprietà del nuovo valore limite. 

c) Configurare le proprietà del valore limite. 

d) Facoltativo: per configurare il colore da usare per il valore limite, usare le tavolozze di 
colori. 
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Per aprire queste ultime, cliccare sul pulsante ... della proprietà Colore e selezionate nel 
menù a tendina la scheda Tavolozza colori. 

3. Ripetere il punto 2 per creare nuovi valori limite. 

Nota: per ulteriori informazioni su questo argomento, si prega di consultare la parte della guida relativa 
alla Variabili, nel capitolo Valori limite. 

MATRICE DI REAZIONE - PROGETTAZIONE 

Procedura per creare una matrice di reazione: 

1. Creare una nuova matrice di reazione. 

a) Nel nodo Variabili del Manager di progetto, passare al sotto-nodo Matrice di reazione. 

b) Nella barra degli strumenti, oppure nel menù contestuale del nodo, selezionare il comando 
Nuova matrice di reazione.... 
Si apre la finestra di dialogo per la selezione di una matrice di reazione. 

c) Assegnare un nome alla matrice di reazione e selezionarne il tipo fra quelli della lista 
sottostante. 

d) Confermare gli inserimenti cliccando sul pulsante OK. 
Si apre la finestra di dialogo che consente di configurare la matrice di reazione. 

2. Configurare la matrice di reazione. 

a) Configurare gli stati. 

b) Nell´area Attributi aggiuntivi di questa finestra di dialogo, configurare la proprietà Colore 

valore limite. 

c) Facoltativo: Attivare l´opzione Lampeggio: 

3. Collegare la matrice di reazione ad una variabile: 

a) Nella struttura ad albero del Manager di progetto, selezionare il nodo Variabili. 

b) Selezionare una variabile nella visualizzazione dettagli del Manager di progetto. 

c) Passare al gruppo proprietà Valori limiti. 

d) Cliccare sul pulsante ... Della proprietà Matrice di reazione. 
Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una matrice di reazione. 

e) Selezionare una delle matrici di reazione progettate e confermare la selezione cliccando sul 
pulsante OK. 

Nota: per ulteriori informazioni su questo argomento, consultare nel manuale dedicato alle Variabili, il 
capitolo Matrici di reazione. 
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Info 

Nell´Editor GIS, valori limite e matrici di reazione di zenon vengono collegati ad una 
variabile di zenon nella proprietà Limit color from limit, o nella proprietà Fill color from 

limit. 

La variabile per la rappresentazione della visuale mappa viene collegata nell´Editor GIS 
nella proprietà Map variable. 

Per ulteriori informazioni relative alla visualizzazione a Runtime, consultare il capitolo 
Colorazione di elementi GIS (A pagina: 143) nel Runtime di zenon. 

 
 

7.2.4 GIS-Control - Progettazione nell´Editor di zenon. 

LINEA ALC - PROGETTAZIONE 

Perché la progettazione GIS venga visualizzata a Runtime, eseguire i seguenti passaggi di configurazione 
nell´Editor di zenon: 

1. Creare una nuova immagine: 

Nella barra degli strumenti oppure nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 
comando Nuova immagine. 
Viene creata un´immagine vuota di tipo Standard. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Nome. 

b) Nella proprietà Tipo di immagine, selezionare il tipo di immagine desiderato. 
Nota: l´elemento di controllo GIS può essere progettato ed inserito in qualsiasi tipo di 
immagine. 

c) Nella proprietà Modello selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Collocare l´elemento Linea nell´immagine. 
Cliccare nell´immagine sull´inizio della linea e trascinarla tenendo premuto il tasto del 
mouse. 
La fine della linea viene collocata sulla carta nel punto in corrispondenza del quale si rilascia 
il tasto del mouse. 

4. Modificare le proprietà della linea: 

a) Assegnare un nome alla linea nella proprietà Nome elemento del gruppo Generale. 

b) Attivare la proprietà Colori da ALC nel gruppo Automatic Line Coloring. 
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c) Facoltativo: Adattare la parametrizzazione per l´Automatic Line Coloring nelle proprietà 
del gruppo delle proprietà di progetto Automatic Line Coloring. 

5. Salvare le configurazioni eseguite per l´immagine di zenon. 

6. Facoltativo: Progettare altre linee ALC: 

 Ripetere i passaggi dei punti dal 5 al 7. 

Nota: per ulteriori informazioni relative a questo tema, si prega di consultare nel manuale Automatic 
Line Coloring il capitolo Linee. 

LAMPEGGIO - CONFIGURAZIONE 

Procedura per attivare il lampeggio di elementi d´immagine: 

1. Posizionare l´elemento desiderato in un´immagine di zenon. 

2. Modificare le proprietà dell´elemento d´immagine: 

a) Per farlo, attivare la proprietà Lista di informazione allarmi attiva nel gruppo Lista di 

informazione allarmi. 

b) attivare la proprietà Lampeggio allarmi non riconosciuti. 

c) Facoltativo: Progettare ulteriori impostazioni di allarme. 

Info 

Nell´Editor GIS, le linee ALC di zenon vengono collegate ad una linea ALC configurata in 
zenon nella proprietà Limit color from ALC , o nella proprietà Fill color from ALC. 

Per ulteriori informazioni relative alla visualizzazione a Runtime, consultare il capitolo 
Colorazione di elementi GIS (A pagina: 143) nel Runtime di zenon. 

 
 

7.3 Gestione nel Runtime di zenon 

NAVIGAZIONE ALL´INTERNO DELLA MAPPA 

Si naviga all´interno della mappa con il mouse: 

 Rotellina del mouse in avanti: 
Zooma all´interno della carta geografica = visualizzazione dei dettagli. 

 Rotellina del mouse indietro: 
Riduce il livello dello zoom nella visuale della mappa. 
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 Spostare il puntatore tenendo premuto il tasto destro del mouse 
Sposta la mappa nella direzione in cui si sposta il mouse. Durante questa operazione cambia la 
modalità di visualizzazione del cursore del mouse. 

 Tasto destro del mouse premuto su elemento 
Visualizzazione del menù contestuale 
Nota: Il menù contestuale può essere escluso dalla visualizzazione premendo il tasto ESC. 

ESECUZIONE DI FUNZIONI COLLEGATE VIA MENÙ CONTESTUALE. 

Cliccando con il tasto destro del mouse su una linea oppure su un´area, si apre il menù contestuale 
dell´elemento. In questo menù contestuale vengono offerte alla selezione le funzioni di zenon che sono 
state collegate in fase di progettazione nell´Editor. La funzione viene eseguita a Runtime quando si 
seleziona la voce corrispondente del menù contestuale. 

VISUALIZZAZIONE IN CASO DI MAP PROVIDER NON VALIDO 

 

Se è stato selezionato un Map provider non valido, oppure se la carta geografica non può essere caricata 
con la progettazione esistente, a Runtime verrà visualizzato uno sfondo grigio. 
 

7.3.1 Colorazione di elementi GIS 

Per la visualizzazione nel Runtime di zenon, gli elementi GIS adottano il colore impostato in fase di 
configurazione della variabile nell´Editor di zenon. Se per un elemento GIS esiste più di una 
configurazione relativa alla colorazione, verranno applicate regole predefinite che definiscono la priorità 
dei colori da utilizzare. 

A Runtime verrà visualizzato sempre solo il colore con il maggiore livello di priorità. 
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REGOLE PER DEFINIRE LA PRIORITÀ PER LA COLORAZIONE 

La colorazione di un elemento GIS viene visualizzata nel Runtime di zenon sulla base della seguente 
successione: 

1. Automatic Line Coloring 
Se nella progettazione GIS è stata implementata una linea ALC configurata in zenon, la 
colorazione dell´elemento collegato a Runtime corrisponderà alle impostazioni eseguite in fase 
di progettazione della linea ALC. 

2. Matrice di reazione 
Se la progettazione GIS contiene un collegamento ad una variabile di zenon a sua volta collegata 
ad una matrice di reazione, la colorazione dell´elemento GIS a Runtime corrisponderà alle 
impostazioni eseguite in fase di configurazione della matrice di reazione. 

3. Valore limite 
Se si verifica una violazione di un valore limite di una variabile che è stata collegata nell´Editor 

GIS, per la visualizzazione dell´elemento a Runtime vengono utilizzati i colori di valore limite 
collegati nella variabile in questione. 

4. Colore configurato nell´Editor GIS 
Se nella progettazione eseguita nell´Editor GIS non è stata collegata nessuna variabile per ALC, 
matrici di reazione o valori limite, viene visualizzato a Runtime il colore (statico) impostato 
nell´Editor GIS. 

LAMPEGGIO 

Se nell´Editor di zenon è stato configurato il lampeggio per l´elemento collegato nell´Editor GIS 
(variabile, linea ALC, ...), quest´ultimo verrà utilizzato anche per la visualizzazione dell´elemento GIS nel 
Runtime di zenon. Il valore per l´intervallo di lampeggio è predefinito ed è pari a 750 millisecondi. 
Questa proprietà non può essere modificata. 
 

8. Startup Tool 

Lo Startup Tool consente di: 

 Avviare Editor e Runtime con determinati parametri. 

 Far funzionare diverse versioni di zenon parallelamente su un computer  
(le versioni di  zenon già installate vengono aggiunte automaticamente nello Startup Tool al 
momento dell´installazione della nuova). 

 Gestire diverse istanze SQL per la stessa versione di zenon 

 Gestire impostazioni di diverse versioni. 

 Definire la lingua dell´Editor e del Runtime prima dello start. 
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 Definire la lingua del Web Client prima dello start. 

 Avviare tool direttamente nello Startup Tool. 

 

Attenzione 

Lo Startup Tool si avvia solamente se è in esecuzione servizio zenAdminSrv. Se 
quest´ultimo non dovesse essere attivo, può essere avviato manualmente nel Pannello di 

controllo di Windows alla voce Gestione/Servizi. 

 
 

8.1 Finestra di dialogo di inizio 

Nella finestra di dialogo di avvio è possibile gestire le versioni di zenon attualmente installate. A partire 
dalla versione 7.10 è possibile avviare l'Editor e il Runtime sia come applicazione a 32 bit che come 
applicazione a 64 bit. 

Se è stata specificata solo una versione a 32 bit di zenon 7.10,  o se è stata rilevata una versione 
precedente, viene visualizzato un solo pulsante per Editor e Runtime: 
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Se sono state specificate entrambe le versioni, il sistema visualizza due pulsanti separati per 32 bit e 
64-bit. 
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Pulsante Funzione 

Lista delle versioni di 

zenon. 
Visualizza tutte le versioni di zenon installate. 

Move entry down Sposta verso l´alto l´inserimento selezionato all´interno 
della lista. 

Move entry up Sposta verso il basso l´inserimento selezionato 
all´interno della lista. 

Editor Avvia l´Editor della versione di zenonselezionata. 

Se esistono versioni a 64-bit, saranno disponibili due 
pulsanti.  Il pulsante per la versione a 64 bit ha 
un´indicazione corrispondente nell´angolo in basso a 
sinistra. 

Runtime Avvia il Runtime della versione di zenon selezionata. 

Se esistono versioni a 64-bit, saranno disponibili due 
pulsanti. Il pulsante per la versione a 64 bit ha 
un´indicazione corrispondente nell´angolo in basso a 
sinistra. 

Register Avvia tutti i servizi della versione di zenon selezionata: 

 Standard: registra zenon. ZenSysSrv viene 
registrato come processo. 

 Terminal Server: registra zenon per l'utilizzo con 
un Terminal Server. Procedimenti:  
ZenDBSrv viene deregistrato, non è più registrato 
e non viene avviato.  
ZenSysSrv è registrato come servizio.  
Gli inserimenti nel file zenon6.ini vengono adattati 
all´uso sul Terminal Server. 

Se in una voce non sono memorizzati parametri (A 
pagina: 166) per Workspace e/o Runtime, viene 
registrata nuovamente la versione corrente. Questo vale 
per la registrazione come Standard e come Terminal 

Server. 

Help Apre la guida online. 

Update Help Avvia il Documentation-Download-Tool (A pagina: 
83). 

Tools Apre una finestra di dialogo (A pagina: 180) per avviare 
ulteriori applicazioni della versione zenon selezionata. 

Se i tool vengono aperti per una versione a 64 bit 
valida, vengono visualizzati in due elenchi per tool a 
32 e a 64 bit. 
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PROCEDURE DI AVVIO 

All'avvio dell´Editor o del Runtime, i dati delle impostazioni di avvio vengono scritti nel file 
zenon6.ini. Le impostazioni esistenti nel file INI vengono sovrascritte. 

A partire dalla versione 5, la comunicazione di rete viene gestita tramite i due servizi zenNetSrv.exe  e 
zenSysSrv.exe. Entrambi i file devono trovarsi nella cartella zenon. Poiché i servizi dipendono dalla 
versione, devono anche essere registrati in modo che corrispondano alle versioni. 

Attenzione 

Dopo essere stato convertito in una versione di zenon più recente, un progetto non è più 
modificabile o eseguibile con la versione precedente. Tuttavia, la versione di backup 
creata durante la conversione può ancora essere utilizzata nell'Editor originale. 

Per i progetti di rete, è necessario avviare le stesse versioni dell'Editor di zenon sul server 
e sui client. 

 
 

8.1.1 Application 

Inserimento Funzione 

Options Apre la finestra di dialogo per la configurazione 
delle impostazioni. 

Exit Termina lo Startup Tool. 

OPTIONS 

 L´inserimento Options del menù Application apre la finestra di dialogo che consente la 
configurazione delle proprietà per: 

 General (A pagina: 149): 
Impostazioni generali 

 Network configuration (A pagina: 151): 
Configurazione della rete e della forte crittografia della comunicazione di rete 

 Listening ports (A pagina: 157): 
Configurazione delle listening ports. 

 Service startup (A pagina: 161): 
Avviare programmi come servizio. 
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General 

Impostazioni generali: 

 

Nota: questa finestra di dialogo è disponibile solamente in lingua inglese.  
I pulsanti vengono visualizzati nella lingua di sistema del computer. 



Startup Tool 

 

 

150 

 

 

Opzione Attiva Non attiva 

Start Startup Tool 

mimimized 
Apre il Tool come icona. Il tool è 
accessibile tramite un pulsante nella 
barra delle applicazioni. 

Il menù contestuale offre tutte le 
azioni possibili nella finestra di 
dialogo di avvio (A pagina: 145) per la 
versione attiva di zenon  

Apre il tool sul desktop (default). 

Remember last 

registered version 
Imposta la versione selezionata come 
standard e la seleziona 
automaticamente all´avvio 
successivo. La versione non viene più 
registrata in seguito (default). 

Offre la prima versione nell'elenco per 
la selezione all'avvio dello Startup Tool. 
All'avvio dell'Editor o del Runtime, la 
versione corrispondente viene sempre 
registrata nuovamente. 

Disable Windows Key Il tasto Windows- è bloccato sulla 
tastiera e non ha nessuna funzione. 

Le modifiche non hanno effetto 
finché il sistema non è stato riavviato. 
Lo stato di avanzamento di questo 
processo necessario di restart viene 
visualizzato mediante un´apposita 
finestra   di dialogo. 

Il tasto Windows- è di nuovo a 
disposizione. 

Le modifiche non hanno effetto finché il 
sistema non è stato riavviato. 

Lo stato di avanzamento di questo 
processo necessario di restart viene 
visualizzato mediante un´apposita 
finestra   di dialogo. 
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Opzione Descrizione 

Language for Editor 

and Runtime 
Avvia l´Editor o il Runtime nella lingua selezionata. Selezione della lingua fra 
quelle offerte nel menù a tendina: 

 Ceco 

 Cinese 

 Tedesco 

 Inglese 

 Spagnolo 

 Francese 

 Italiano 

 Russo 

Assicura che zenon venga avviato con la lingua selezionata nello Startup Tool. 
Non ha alcuna influenza sull´avvio diretto di zenon.exe. 

COMPORTAMENTO DELL´OPZIONE DISABLE WINDOWS KEY 

L´opzione Disable Windows Key si comporta come segue: 

Setta blocco 

 Situazione di partenza: l´opzione non è impostata. 

 Azione: l´opzione viene attivata. 

 Risultato: 

 il sistema deve essere riavviato. 

 Il tasto Windows- è disattivato per il funzionamento. Windows-Le combinazioni di tasti sono 
bloccate. 

Rimuovi blocco 

 Situazione di partenza: l´opzione non è impostata. 

 Azione: l´opzione viene disattivata. 

 Risultato: 

 il sistema deve essere riavviato. 

 Il tasto Windows- è disponibile e può essere utilizzato. Il blocco delle combinazioni tasti 
Windows- viene rimosso. 

 

Network configuration 

A partire dalla versione 7 di zenon: 
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 È possibile utilizzare IPv6 

 È possibile crittografare la trasmissione in rete 

In questa finestra di dialogo si configura: 

 Timeout 

 L´utilizzo di TCP/IP via IPv4 o IPv6 

 Forte crittografia della comunicazione di rete sul computer locale 

 La crittografia per il Runtime Connector 

 

Nota: questa finestra di dialogo è disponibile solamente in lingua inglese.  
I pulsanti vengono visualizzati nella lingua di sistema del computer. 



Startup Tool 

 

 

153 

 

 

GENERAL SETTINGS 

Impostazioni generali. 

Le modifiche di queste impostazioni vengono scritte nel file zenon6.ini  al momento della registrazione e 
sovrascrivono le configurazioni manuali eventualmente divergenti. 

È necessario adattare le impostazioni modificate per tutti i computer Runtime o tutte le stazioni collegate. In caso 
di modifiche all´impostazione IPv6 , il computer deve essere riavviato. 

Alla chiusura della finestra di dialogo, le modifiche vengono eseguite solo dopo che l´utente ha 
confermato una segnalazione del sistema cliccando sul pulsante Sì. 
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Parametro Descrizione 

Network communication timeout Timeout per la comunicazione di rete in secondi.  
Default = 30 

Corrisponde all´inserimento NET_TIMEOUT_MSEC= nel 
file zenon6.ini. 

Network module timeout Timeout per comunicazione modulo in secondi. Utilizzato per 
richieste non spontanee di moduli sul client o sullo standby. Se 
non si ottiene nessuna risposta dal server entro il tempo 
impostato, l'azione viene interrotta. 

Default = 30 

Esempi: richiamo di dati d'archivio per Trend esteso, gestione 
ricette, lista password... 

Corrisponde all´inserimento 
NET_NETMODULTIMEOUT_MSEC= nel file zenon6.ini. 

Time synchronisation with server project Checkbox per l´impostazione della sincronizzazione ora. 

 Attiva:  
L'ora è sincronizzata con un progetto server 
(default). 

 Non attiva:  
Il tempo non viene sincronizzato (ad es. per 
ridondanza circolare) 

Default: non attiva 

Corrisponde all´inserimento TIMESYNCH= nel file 
zenon6.ini. 

Use IPv6 for all TCP/IP connections Checkbox per l´attivazione di IPv6 per la comunicazione 
TCP/IP. 

 Attiva:  
Tutte le connessioni TCP vengono stabilite 
esclusivamente via IPv6. 

 Non attiva:  
Tutte le connessioni TCP vengono stabilite 
esclusivamente via IPv4. 

Default: non attiva 

Non è possibile un funzionamento simultaneo dei due 
protocolli. 

Corrisponde all´inserimento USEIPV6= nel file 
zenon6.ini. 

Nota: se si modifica questa opzione, il computer deve essere 
riavviato. La modifica deve essere eseguita anche su tutte le 
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stazioni collegate. 

I seguenti componenti non sono interessati dall´impostazione 
(usano IPv4): 

 Comunicazione driver con i PLC 

 Comunicazione protocollo in ProcessGateway-Plugins 

 Comunicazione Workbench e Runtime in zenon Logic 

 Comunicazione del servizio SNMP trap 
(zenSnmpTrapSrv.exe) con il driver SNMPNG32  

Attenzione: funziona solamente a partire dalla versione 7. Se 
l'opzione è attiva, le versioni precedenti a 7 non possono 
essere avviate. 

ENCRYPT NETWORK COMM UNICATION 

Impostazioni per una forte crittografia in rete. 

Parametro Descrizione 

Encrypt network communication Checkbox per l'abilitazione di una crittografia forte. 

 Attiva:  
La comunicazione è crittografata. 

 Non attiva: 
La comunicazione non viene crittografata. 

Default: non attiva. 

Password Campo di inserimento per la password per la comunicazione 
di rete crittografata. 

Per i criteri, si veda la sezione "Password - Crittografia di 

rete”  nel capitolo Elevata crittografia della comunicazione 
di rete. 

La lunghezza visualizzata viene settata sempre a 20 

caratteri, in modo tale da poter nascondere quella reale. 

La password configurata in questa sede è memorizzata 
in modo crittografato zenon6.ini . 

Confirm password Campo di inserimento per la conferma della password. 
Inserire di nuovo la password per confermare quella 
impostata. 

ENCRYPT RUNTIME CONNECTOR COMMUNICATION 

Impostazioni per la comunicazione crittografata di HTML Web Engine, di SCADA Runtime Connector 
zenon e <ZRS> del Remote Runtime Driver (RemoteRT.exe). 
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Parametro Descrizione 

Encrypt Runtime Connector communication Checkbox per l´attivazione della comunicazione 
crittografata con SCADA Runtime Connector (HTML 
Web Engine, zenon, zenon Analyzer) e Remote Runtime 

Driver. 

 Attiva:  
La comunicazione di rete viene crittografata. 

 Non attiva: 
La comunicazione di rete non viene 
crittografata. 

Default: non attiva 

Nota: questa crittografia si applica anche alla 
comunicazione di zenon Web Client. 

Password Campo di inserimento per la password per la 
comunicazione di rete crittografata. 

Per i criteri, si veda la sezione "Password - Crittografia 

di rete”  nel capitolo Elevata crittografia della 
comunicazione di rete. 

La lunghezza visualizzata viene settata sempre a 20 

caratteri, in modo tale da poter nascondere quella 
reale. 

Corrisponde all´inserimento ENCRYPTION_PWD= 
nel file zenon6.ini. 

Confirm password Campo di inserimento per la conferma della password. 
Inserire di nuovo la password per confermare quella 
impostata. 

 

Attenzione 

Le voci che sono state modificate manualmente nel file zenon6.ini locale verranno 
sovrascritte non appena la richiesta di conferma viene confermata con  "Sì” 
durante la registrazione. 

FINESTRA DI DIALOGO PER RICHIESTA DI CONFERMA 

Le modifiche alla configurazione vengono applicate solo dopo la conferma in una corrispondente 
finestra dialogo: 

 Cliccare sul pulsante Sì per applicare le configurazioni eseguite. 
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 Se si clicca sul pulsante Annulla, si torna al dialogo di configurazione. 

 

MESSAGGI 

Per spiegazioni sui messaggi di sistema e di errore, vedere Messaggi durante la registrazione (A pagina: 
174). 

Info 

Per informazioni sui messaggi di errore con crittografia forte, vedere: 

Guida in linea relativa alla Rete -> capitolo Crittografia forte della comunicazione di rete 
->, nella sezione Messaggi di errore. 

 
 

Listening ports: 

In questa scheda si possono configurare individualmente le porte utilizzate da zenon per  le singole 
applicazioni. A Runtime vengono utilizzate le impostazioni salvate nel file zenon6.ini corrispondente. 
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Attenzione 

Quando si esegue la configurazione, tenete presente quanto segue: 

 Le modifiche eseguite in questa scheda possono provocare il riavvio del computer. 
Nota: l´utente ne viene informato da una finestra di dialogo corrispondente. Se questa 
finestra di dialogo viene chiusa cliccando sul pulsante No, non vengono accettate 
modifiche. 

 Tutti i computer con i quali viene stabilita la comunicazione devono avere le stesse 
impostazioni. 

 Queste impostazioni non sono disponibili in Windows CE. 

 Se è definito un indirizzo IP, questo deve essere regolato quando l'impostazione IPv6 è 
attivata o disattivata.. 

 Se al momento dell'avvio del servizio non è collegata una scheda di rete definita, non 
viene aperto nessun  Listening Socket.  

 I messaggi di errore non vengono registrati nel Diagnosis Server, ma in Windows 

Application Event Log. 

FINESTRA DI DIALOGO “LISTENING PORTS” 
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Nota: questa finestra di dialogo è disponibile solamente in lingua inglese.  
I pulsanti vengono visualizzati nella lingua di sistema del computer. 

Parametro Descrizione 

Services Elenco di tutte le applicazioni configurabili. L´applicazione 
selezionata può essere configurata tramite le opzioni della scheda 
Settings. 

Settings Impostazioni per l´applicazione selezionata in Services. 

All network adapters Per il binding delle Listening ports vengono utilizzate tutte le schede 
di rete disponibili. 

Single network adapter Per il binding delle Listening ports viene utilizzato l´indirizzo locale 
definito in questa sede. 

Protocolli supportati: 

 IPv4 

 IPv6 

Single network adapter Per il binding delle Listening ports viene utilizzato il primo indirizzo 
della scheda di rete definita in questa sede. 

Default port Per il binding viene utilizzato il numero di porta standard. 

Customer port Per il binding viene utilizzato il numero di porta definito in questa 
sede. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Parametro Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

PORTE STANDARD 

Assegnazione delle porte-standard alle applicazioni: 
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Applicazione Porta standard 

zenon  

Network Service 1100 

Transport Service 1101 

WEB Service Classic 1102 

DB Service 1103 

SQL Browser Service,  
(per la progettazione multiutente nell´Editor) 

1434 

zenAdminSrv.exe  50777 

zenLicTransfer  
(License Transfer Service) 

50784 

Logging Service 50780 

zenVNC.exe 5600 - 5610 

SNMP Trap Service 50782 

WEB Service Tunneling 8080 

zenon Logic  

Il numero di porta assegnato a zenon Logic o 
straton dipende dal progetto e dal servizio. 

Per es.: il primo progetto zenon Logic occupa 
1200 e 9000, il secondo progetto 1201 e 

9001 ecc 

1200 - 1210 

4500 - 4510 

7000 - 7010 

9000 - 9010 

zenon Analyzer  

Administration Service 50777 

Analyzer Connector Service 50778 

Analyzer License Service 50779 

ZAMS 50781 

Driver  

Driver Simulation  6000 - 6020 

Process Gateway OPC Server  135 

Process Gateway SNMP  161 
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Process Gateway Modbus  502 

Process Gateway IEC60870-5 104 slave  2402 

Process Gateway DEC  5555 

Process Gateway DNP3 Slave  20000 

 
 

Startup 

I servizi e i programmi possono essere avviati automaticamente tramite il servizio zenStartupMgr. 

Suggerimento 

Utilizzare la possibilità di avviare automaticamente il Runtime di zenon come servizio. 

DIALOGO “SERVICE STARTUP” 
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Parametro Descrizione 

Service startup Avvio automatico per i servizi. Consente l'avvio di programmi come servizi. 

Liste Services Lista dei servizi configurati. 

New Apre la finestra di dialogo per selezionare un programma. 

Edit Apre la finestra di dialogo per modificare la voce selezionata. 

Delete Cancella l´inserimento selezionato. 

Autostart Area per l'attivazione dell´avvio automatico. 

Connector Container Autostart per Connector Container per, ad esempio, zenon Analyzer, Web 

Engine o Remote Runtime. 

 Attiva: Connector Container si avvia automaticamente quando un utente 
si connette. 

Disponibile solo se la cartella con Connector Container si trova nello stesso 
percorso dello Startup Tool.  
Esempio:  
Lo Startup Tool si trova in %ProgramFiles(x86)%\Common 

Files\COPA-DATA\STARTUP.  

Si cerca il Connector in %ProgramFiles(x86)%\Common 
Files\COPA-DATA\Connectors. 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

 

FINESTRA DI DIALOGO “SELEZIONA PROGRAMMA” 
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Parametro Descrizione 

Program Percorso del programma da avviare come servizio. Cliccando sul pulsante..., si 
apre la finestra di dialogo per selezionare un file. 

Lunghezza massima: 259 caratteri 

Parameters Inserimento di parametri. I parametri possibili dipendono dal programma 
selezionato nell'opzione Program. 

Lunghezza massima: 259 caratteri 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Cancel Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

AVVIARE IL RUNTIME COME SERVIZIO 

Per avviare un Runtime come servizio: 

1. Registrare il file zenStartupMgr.exe come servizio. 

2. Configurare le proprietà di accesso. 

3. Avviare, se necessario, il Trasporto Remoto con zenStartupMgr. 

4. Definire nello Startup Tool il Runtime da avviare. 

5. Per la licenza dongle, configurare un ritardo di avvio per il Runtime di zenon.  

Per ulteriori informazioni consultare il capitolo Avviare il Runtime come servizio nel manuale dedicato al 
Runtime.  

Attenzione: se il Runtime viene avviato tramite zenStartupMgr, non può più essere fermato o riavviato 
dagli utenti. 

REGISTRARE IL SERVIZIO 

Per registrare zenStartupMgr.exe come servizio: 

1. Aprire la riga di comando. 

2. Passare al percorso di salvataggio del file zenStartupMgr.exe. 

(Default con 32-Bit OS: %ProgramFiles(x86)%\Common 
Files\COPA-DATA\zenStartupMgr 
(Default con 64-Bit OS: %ProgramFiles\Common 

Files\COPA-DATA\zenStartupMgr) 

3. Registrare il file come servizio con il comando zenStartupMgr.exe –service. 
Nota: se già in esecuzione, il servizio sarà prima fermato e poi registrato. Se zenStartupMgr è in 
esecuzione, verrà chiuso. 
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CONFIGURARE UN SERVIZIO PER L´USO DI MOLTI DRIVER 

A causa dello spazio di memoria fisso riservato al desktop, il sistema operativo Windows consente la 
creazione di un numero limitato di finestre; questo numero dipende dalla versione e dalla possibile 
interazione con il desktop. 

Versione/azione Interactive Desktop Non-Interactive Desktop 

Windows 7 32-Bit 12 MB 512 KB 

Windows 7/Windows Server 2008 R2 64-Bit 20 MB 768 KB 

Ogni driver di zenon ha bisogno di più finestre. Si può influire sul numero di driver utilizzabili, usando 
l´opzione Consenti al servizio di interagire col desktop delle proprietà del servizio. 

 Non attiva:  
è possibile avviare un massimo di 20 driver. 

 Attiva:  
possono essere avviati tanti driver quanti in un Runtime lanciato come processo utente. 

Per attivare l´opzione Consenti al servizio di interagire col desktop : 

1. Aprire il "Service Manager" di Windows. 

2. Aprire le proprietà del servizio zenStartupMgr. 

3. Passare alla scheda Connessione. 

 

4. Attivare l´opzione Consenti al servizio di interagire col desktop. 
Per questo servizio, il "Tipo di avvio" deve essere impostato su automatico. Quando il servizio 
è attivo, l´utente loggato sul calcolatore viene informato se il Runtime di zenon apre come 
servizio un´ulteriore finestra, per esempio in caso del verificarsi di un nuovo allarme con la riga di 
stato attiva. 
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Nota per Windows 8/Server 2012: perché il servizio possa essere avviato, il relativo 
inserimento deve essere settato correttamente nel registro di sistema di Windows. 

a) Passare alla voce 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM\CurrentControlSet\Control\Windows. 

b) Aprire, oppure creare il valore DWORD NoInteractiveServices. 

c) Cambiare il valore decimale settandolo da 1 a 0. 

5. Per evitare che sul desktop vengano visualizzate segnalazioni-Runtime, procedere come segue: 
disattivare il servizio Rilevamento servizi interattivi. 

 

8.1.2 Item 

Il menù Item contiene le seguenti voci: 

Inserimento Funzione 

New Crea una nuova voce nell'elenco e apre la finestra di dialogo Properties (A pagina: 

165). 

Delete Elimina l´inserimento selezionato dopo una richiesta di conferma. 

Properties Apre la finestra di dialogo Properties (A pagina: 165) per l´inserimento selezionato. 

 
 

8.1.3 Help 

Menù Help per aprire: 

 Help:  
Apre la guida in linea per lo Startup Tool. 

 Info about:  
Visualizza informazioni sulla versione dello Startup Tool. 

 Update Help: 

Avvia il Documentation-Download-Tool (A pagina: 83). 
 

8.2 Properties 

Nella finestra di dialogo Properties vengono definiti i parametri di ogni inserimento: 
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Inserimento Funzione 

General Impostazioni generali. 

Database Impostazioni per il collegamento al database. 

Extras Impostazioni per la registrazione dei controlli ActiveX (ocx) e del server COM (dll), e per 
l'avvio di programmi aggiuntivi o file batch. 

 
 

8.2.1 General 

In questa sezione vengono inseriti i dettagli delle versioni di zenon. Il percorso della versione a 32 bit di 
zenon è obbligatorio. Se lo Startup Tool rileva una versione a 64 bit, viene rilasciato anche il percorso 
per la versione a 64 bit. 

 

Per una voce sono disponibili le seguenti proprietà: 
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GENERAL 

Parametro Descrizione 

Name Nome univoco da visualizzare nell'elenco. L'inserimento è obbligatorio. 

Version Lo Startup Tool inserisce automaticamente il numero della versione di 
zenon. A questo scopo, è necessario selezionare prima un percorso di 
programma in Program Path. 

Programm path (32-bit) Percorso del programma contenente la versione eseguibile a 32 bit del file 
zenon (Zenrt32.exe). 

Se qui viene riconosciuta una versione a 64 bit di zenon, viene rilasciata 
anche la proprietà Programm path (64-bit) per l'immissione. 

Programm path (64-bit) Percorso del programma contenente la versione eseguibile a 64 bit del file 
zenon (Zenrt32.exe). 

L'immissione è possibile solo se è stato specificato il percorso della versione 
a 32 bit ed è stata riconosciuta una versione a 64 bit di zenon. 

Una volta che entrambi i percorsi sono stati inseriti correttamente, i pulsanti 
per l'avvio dell'Editor e del Runtime sono divisi in due pulsanti, uno per 32 
bit e uno per 64 bit. 

Overwrite INI settings Attiva: all'avvio dell'Editor, vengono sempre utilizzate le impostazioni di 
questa finestra di dialogo. Le modifiche apportate durante il lavoro con 
l'Editor vengono eliminate. Sono interessati Workspace, Editor-Project, 
Runtime-Project e Runtime-Path. 

Take over INI settings Attiva: tutte le impostazioni modificate per Workspace, Editor-Project, 
Runtime-Project, e Runtime-Path vengono, salvate nel file zenon6.ini 
dopo la chiusura dell´Editor, lette nello Startup Tool e utilizzate all'avvio 
successivo. 

EDITOR 

Parametro Descrizione 

Workspace Il workspace desiderato all'avvio dell'Editor. Non appena si è indicato questo 
workspace, tutti i suoi progetti vengono visualizzati automaticamente nel 
menù a tendina alla voce Editor-Projekt. 

Editor-Project Selezione del progetto che dovrà essere attivo nell'Editor dopo l'avvio. 

RUNTIME 

Parametro Descrizione 

Runtime-Project Progetto impostato come progetto di partenza per il Runtime. 

Runtime-Path Percorso del progetto. Se il progetto Runtime è contenuto nel workspace, il 
percorso viene impostato automaticamente. 
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 Info 

PARAMETRI SCONOSCIUTI? 

Se le impostazioni per il workspace non sono note, utilizzare la seguente procedura: 

1. NameProgram Path e Workspace devono essere inseriti 

2. Editor-ProjectRuntime-Project e Runtime-Path devono essere lasciati vuoti 

3. Read back the INI settings deve essere attivato. 

4. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su OK . 

Dopo aver riavviato e chiuso l'Editor, l'impostazione di avvio viene automaticamente 
ripresa dal file INI. 

 
 

8.2.2 Database 

Qui si definiscono le proprietà del database. Questi consentono di utilizzare istanze SQL diverse per voci 
diverse (versioni di zenon). 

Attenzione 

A partire dalla versione 6.51, può essere definita l´istanza SQL e la password viene 
salvata in forma crittografata. Le nuove voci hanno una priorità maggiore rispetto a 
quelle esistenti. 

Compatibilità: se non viene apportata alcuna modifica, le voci esistenti rimangono 
valide. Tuttavia, se una voce viene modificata per una versione a partire dalla 6.51, si 
applicano le nuove voci. Le versioni precedenti richiedono una manutenzione separata! 
Le impostazioni per le versioni precedenti alla 6.51, si trovano capitolo Database prima 
della versione 6.51 (A pagina: 171). 

Visualizzazione dialoghi: La visualizzazione delle finestre di dialogo viene adattata 
automaticamente alla versione selezionata (prima di 6.51 (A pagina: 171), a partire da 
6.51). 
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Inserimento Funzione 

Read from zenDB.ini Cliccando sul pulsante, il sistema legge le impostazioni del file zenDB.ini e 

riempie automaticamente i campi. 

 SQL Instance 

 DB Path 

 User 

 Password 

Clear all fields Tutti i campi di inserimento vengono vuotati. 

Inserimenti vuoti non vengono scritti nel file zenDB.ini al momento della 
registrazione. 

SQL Instance Selezione dell'istanza del Server SQL da utilizzare. 

Il nome può essere scritto direttamente nel campo di immissione o selezionato 
dal . 
Nota: quando si fa clic sull'elenco a discesa, il sistema esegue una ricerca nel 
computer locale per rilevare istanze che vengono poi elencate. La ricerca può 
durare un po´di tempo. 

DB Path Percorso per i database SQL dei progetti di zenon.  
Esempio: %ProgramData%\COPA-DATA\SQL\ 

Attenzione: server SQL diversi (ad esempio 2008R2 e 2012) devono utilizzare 
percorsi separati. 

Background: la GUID rimane la stessa quando i progetti vengono convertiti. Se i 
percorsi sono gli stessi, le due istanze sovrascrivono i rispettivi file di database! 

User Nome user per il database. 

Diritti necessari 

L'utente deve avere i seguenti Server roles nel server SQL: 

 public 

 sysadmin 

Password Password dell´utente. Viene memorizzata in forma crittografata. La lunghezza di 
immissione viene sempre visualizzata con 20 caratteri, indipendentemente dalla 
lunghezza effettiva. 

Tenere presente quanto segue: 

 La crittografia avviene mediante lo Startup Tool. 

 L'impostazione del database deve essere eseguita con lo Startup 

Tool. 

La password deve essere adattata anche sul Server SQL per l'utente zenOnSrv. 

Le impostazioni vengono salvate nel file zenDB.ini. 
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Database prima della versione 6.51 

Impostazione delle proprietà del database prima di zenon 6.51: 

 

Inserimento Funzione 

Read from zenDB.ini Cliccando sul pulsante, il sistema legge le impostazioni del file zenDB.ini e riempie 
automaticamente i campi Provider e DB Path. 

Clear all fields Tutti i campi di inserimento vengono vuotati. 

Inserimenti vuoti non vengono scritti in zenDB.ini al momento della registrazione. 

Provider Collegamento con la istanza SQL. Gli inserimenti importanti sono: 

 Nome istanza 

 Provider utilizzato 

 Nome utente 

 User password 

Per esempio:  
Provider=SQLNCLI.1; 
Password=srv_000; 
Persist Security Info=False; 
User ID=zenOnSrv; 
Initial Catalog=%s; 
Data Source=localhost\ZENON_DEV; 

DB Path Percorso per i database SQL dei progetti di zenon.  
Esempio: %ProgramData%\COPA-DATA\SQL\ 

Attenzione: SQL Server 2005 e SQL Server 2008 R2 devono utilizzare percorsi 
separati. 

Background: la GUID rimane la stessa quando i progetti vengono convertiti. Se i 
percorsi sono gli stessi, le due istanze sovrascrivono i rispettivi file di database! 
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Attenzione 

L´inserimento per “Provider” differisce in questa finestra di dialogo dalla voce nel file 
zenDB.ini. 

Finestra di dialogo: la stringa inizia con Provider=...  

zenDB.ini: la stringa inizia con Provider=Provider=...  

 
 

8.2.3 Extras 

Qui si definiscono i controlli ActiveX (*.ocx) o server COM (*.dll) da registrare con la rispettiva versione 
di zenon. Questi file OCX e DLL possono provenire da qualsiasi fonte, cioè possono essere scritti da soli o 
da altri fornitori. È inoltre possibile definire i programmi che devono essere eseguiti prima dell'avvio o 
dopo l'uscita dall'Editor o dal Runtime. 

 

REGISTRAZIONE DI ACTIVEX CONTROLS - COM SERVER 

Tutti i file qui elencati vengono registrati automaticamente al momento della registrazione della 
corrispondente versione di  zenon, indipendentemente dalla Impostazione centrale (A pagina: 145) 
Register. 
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Parametro Descrizione 

Filename/Filepath Elenco di tutti i file da registrare 

Add Apre la finestra di dialogo di Windows per selezionare un file da registrare. 
Qui è possibile selezionare i file ocx o dll singolarmente e aggiungerli 
all'elenco. Selezionare innanzitutto il tipo di file che si sta cercando (ocx o dll) 
nella finestra di dialogo di selezione.  
Tutti i file vengono salvati con le specifiche del percorso. Se il percorso 
cambia, rimuovere il collegamento con Remove e crearne uno nuovo. 

Remove Rimuove tutte le voci selezionate dall'elenco di selezione dei file da 
registrare. 
Attenzione: gli inserimenti selezionati verranno cancellati senza richiesta di 
conferma. 

PROGRAMMI PRIMA E DOPO L'AVVIO 

Pre Start e Post Start consente di definire i programmi e i file batch da eseguire prima dell'avvio o dopo 
l'uscita da zenon. 

Parametro Descrizione 

Pre Start Programma esterno da avviare prima di avviare l'Editor o il Runtime. Se si 
clicca su ..., si apre la finestra di dialogo di selezione di Windows per la 
selezione di un programma da eseguire o di un file batch. 

Attenzione: Editor o Runtime non vengono avviati fino a quando questo 
programma non viene chiuso. 

Post Start Programma esterno che deve essere avviato dopo l'uscita dall'Editor o dal 
Runtime. 

Se si clicca su ..., si apre la finestra di dialogo di selezione di Windows per 
la selezione di un programma da eseguire o di un file batch. 

Attenzione: Post Start viene aperto solo se l´opzione Read back the INI 

settings (Item->Properties->General) è stata attivata. 
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8.3 Messaggi durante la registrazione 

POPUP DURANTE LA REGISTRAZIONE 

Messaggio Significato 

You have changed the IPv6 setting. All internal 

TCP/IP connections will be switched to 

IPv6/IPv4. 

To ensure that all affected components are 

properly switched you have to restart the 

computer! You will also have to change this 

setting on all connected station! 

Do you really want to apply the change? 

Le impostazioni per il protocollo IP vengono 
modificate da IPv4 a IPv6 o viceversa. 

Dopo la modifica, è necessario riavviare il computer 
in modo che tutti i servizi siano regolati di 
conseguenza. La modifica deve essere effettuata 
anche su tutte le stazioni collegate. 

Le modifiche di queste impostazioni vengono scritte 
al momento della registrazione nel file zenon6.ini  
oppure nel filezenon.ini e sovrascrivono qualsiasi 
configurazione manuale divergente. 

Gerneral network configuration settings will be 

changed.  

You have to restart the runtime to apply the 

changes! 

Attention: Do not forget to adept the settings 

on other stations as well. 

Apply settings. 

Are you sure this is your intent? 

Si modificano le Impostazioni generali (A pagina: 
151), ad esempio i timeout.  

Le modifiche di queste impostazioni vengono scritte 
al momento della registrazione nel file zenon6.ini  
oppure nel filezenon.ini e sovrascrivono qualsiasi 
configurazione manuale divergente. 

Le impostazioni modificate devono essere 
modificate per tutti i Runtime.  

MESSAGGI DURANTE LA REGISTRAZIONE 

Quando si registrano i servizi, tutti i passaggi vengono visualizzati in una finestra separata che si chiude 
automaticamente dopo quattro secondi. Se si verifica un errore, viene visualizzato un messaggio di 
avviso sulla causa. Dopo aver confermato il messaggio, il processo viene interrotto, zenon non viene 
avviato. Possibili messaggi di errore: 
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Messaggio Causa Suggerimento 

Couldn´t find 

zenNetSrv 

Service! 

Il file zenNetSrv.exe manca nella cartella 
di programma di zenon, o è disponibile in 
una versione errata. 

La soluzione più veloce e sicura è di 
solito una nuova installazione di zenon. 

zenNetSrv.exe 

still running! 
Impossibile chiudere il servizio 
zenNetSrv.exe. 

Sul computer potrebbe essere in 
esecuzione un tool di sicurezza che 
impedisce l'accesso. 

Couldn´t find 

zenSysSrv  

Service! 

Il file zenSysSrv.exe manca nella cartella 
di programma di zenon, o è disponibile in 
una versione errata. 

La soluzione più veloce e sicura, in 
genere, è quella che consiste  
nell´installare di nuovo zenon. 

zenSysSrv.exe 

still running! 
Impossibile chiudere il servizio 
zenSysSrv.exe. 

Sul computer potrebbe essere in 
esecuzione un tool di sicurezza che 
impedisce l'accesso. 

 
 

8.4 Riga di comando 

Lo Startup Tool può essere utilizzato anche dalla riga di comando. A tal fine, però, zenon_Startup.exe si 

deve trovare nel percorso di sistema. Questo file si trova nella cartella %Program Files%\Common 
Files\COPA-DATA\STARTUP  

Dalla riga di comando, è possibile: 

 Creare nuovi inserimenti (A pagina: 176) 

 Riorganizzare (A pagina: 179) inserimenti esistenti (ad esempio dopo la cancellazione delle 
versioni precedenti). 

 Registrare (A pagina: 179) inserimenti. 
 

8.4.1 Parametro 

L'ingresso viene avviato con zenon_Startup.exe seguito da un parametro e da eventuali nomi campo.  

Parametri: 
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Parametro Funzione Nomi campo Valore di 
ritorno 

-new Crea un nuovo inserimento sì, lista vedi new (A 
pagina: 176) 

0 o 1 

-reg Registra servizi Nome 

dell´inserimento 
Nessuno 

-reorg Verifica e riorganizza le voci esistenti Non disponibile Nessuno 

Se si apre lo Startup Tool solo con -reg, solo la versione viene registrata di nuovo. Il file zenon6.ini è 
accessibile in sola lettura. La versione definita nella sezione [PATH] è registrata, tutti i parametri sono 
presi dal file zenon6.ini. 

UTILIZZO DI PIÙ PARAMETRI CONTEMPORANEAMENTE: 

E´possibile usare più parametri contemporaneamente. Se si utilizzano più parametri -new 
contemporaneamente, il valore di ritorno non può essere analizzato in modo univoco. 

In linea di principio, la sequenza seguente viene utilizzata per più voci: 

1. –new: creare nuove voci.. 

2. –reg: registrare la voce specificata.. 

3. –reorg: rimuovere tutte le voci non valide per le versioni cancellate di zenon. 
 

new - Creazione di nuovi inserimenti 

Il parametro -new serve a creare nuovi inserimenti. Richiede almeno due nomi di campi: 

 NAME, nome univoco dell´inserimento. 

Se il nome della voce è già presente, non viene creata nessuna voce. 

 PATH, percorso in cui è stato memorizzato zenon. 

SINTASSI 

La sintassi è strutturata come segue: zenon_Startup.exe -> Parametro > Nome campo="TEXT"  

1. zenon_Startup.exe 

2. Spazio 

3. Parametro 

4. Spazio 

5. Nome campo 

6. = Segno 
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7. Virgolette di apertura 

8. Testo 

9. Virgolette di chiusura 

Esempio 

zenon_Startup.exe -new NAME="Nuovo inserimento" PATH="C:\Esempio 
Cartella\Test" 

NOMI CAMPO 

È possibile utilizzare i seguenti nomi di campo: 
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Nome campo Campo 
obbligator
io 

Descrizione 

NAME X Nome univoco dell'inserimento. 

Per es.: NAME="Test" 

PATH X Il percorso dell'applicazione in cui si trova zenon. 

Per es.: PATH="C:\Program Files 
(x86)\COPA-DATA\zenon 7.10 SP0" 

PATH64 - Il percorso dell'applicazione contenente la versione a 64 bit zenon. 

Per es.: PATH="C:\Program Files\COPA-DATA\zenon 7.10 

SP0" 

PROJECT_RT - Nome del progetto Runtime da avviare. 

Per es.: PROJECT_RT="progetto test" 

PROJECT_RT_PATH - La cartella Runtime del progetto (vedi PROJECT_RT). 

Per es.: 
PROJECT_RT_PATH="C:\Users\Public\Documents\zenon_P

rojects\Testprojekt" 

PROJECT_ED - Il progetto da attivare nell'Editor. 

Per es.: PROJECT_ED="progetto test" 

WSP - Il workspace da caricare con l'Editor. 

Per es.: 
WSP="C:\Users\Public\Documents\zenon_Projects\DE

MO760.WSP6" 

SQLSRV - Nome del Server SQL che deve essere utilizzato dall'Editor. 

Per es.: SQLSRV="MSSQL$ZENON_DEV" 

PROVIDER - Stringa del provider per inizializzare la connessione SQL. 

Per es.: 
PROVIDER="Provider=SQLNCLI.1;Password=000;Persist 
Security Info=False;User ID=zenOnSrv;Initial 

Catalog=%s;Data Source=localhost\ZENON_DEV;" 

DBPATH - Percorso del database SQL da utilizzare. 

Per es.: DBPATH="C:\ProgramData\COPA-DATA\SQL\" 

PRESTART - Chiamata di programma che viene eseguita prima di avviare l'Editor o 
il Runtime o di registrare questa versione. 

Per es.: PRESTART="C:\zenon Versioni\zenon8.00\Dlls\zenVNCCli.exe" 

POSTSTART - Chiamata di programma eseguita dopo la chiusura dell'Editor. 

Per es.: POSTSTART="C:\zenon 
Versioni\zenon8.00\Dlls\zenVNCCli.exe" 
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Attenzione: Post Start viene richiamato solo se è stata attivata  
l´opzione Read back the INI settings (Item->Properties->General) 
nello Startup Tool o nel file Startup.ini. 

Più nomi di campi sono separati da spazi. 

Info 

I percorsi con spazi devono essere sempre messi sempre fra parentesi. 

VALORI DI RITORNO 

 0: esecuzione senza errori 

 1: Impossibile creare voce 
 

reorg - Riorganizzare gli inserimenti 

Il parametro -reorg controlla tutti gli inserimenti per verificare se la versione collegata di  zenon esiste 
ancora nel file system. Se i file dell'applicazione non vengono più trovati, la voce viene eliminata 
definitivamente dallo Startup tool. 

Il comando non restituisce nessun valore. Dopo l´esecuzione viene avviato lo Startup Tool. 

Esempio: zenon_Startup.exe -reorg 
 

reg - Registrazione di inserimenti 

Il parametro –reg registra tutti i servizi richiesti nella cartella della voce specificata. L´apertura avviene 
tramite: 

 -reg “Nome dell´inserimento" 

Se lo Startup Tool è già stato avviato, non viene registrato nulla, ma lo Startup Tool viene portato in 
primo piano.  
Il comando non restituisce nessun valore. 

Esempio 

zenon_Startup.exe -reg “Versione 6750" 

Registra la versione 07.50. 

Presupposto: nello Startup Tool deve esistere un inserimento con questo nome. 
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8.5 Tool 

“Tool” consente di avviare le applicazioni direttamente dallo Startup Tool. A seconda dell'applicazione, 
possono essere passati anche i parametri per la riga di comando. I tool disponibili dipendono dalla 
versione di zenon e dal sistema operativo. 

I tool si trovano in una finestra di dialogo separata. È possibile accedervi facendo clic sul pulsante Tools 
nello Startup Tool: 

 

AVAILABLE 32-BIT APPLICATIONS 

Lista delle applicazioni a 32-Bit disponibili. 
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Opzione Descrizione 

Keyblock Runtime Start Avvia il Runtime correntemente attivo con l´opzione 
Keyblock. In questo modo vengono bloccati tutti i tasti 
di sistema di Windows all'avvio del Runtime. 

Attenersi alle istruzioni del capitolo Keyblock Runtime 

Start (A pagina: 93) nel manuale Runtime. 

Nome del file EXE: zenKeyBlock.exe 

Licensing Avvia la finestra di dialogo per registrare la licenza. 

Nome del file EXE: LicenseManager.exe 

OPC Server Avvia zenon OPC Server. 

Nome del file EXE: zenOPCSrv.exe 

Process Gateway Avvia il Process Gateway. Osservare le istruzioni per la 
configurazione dei parametri. 

Nome del file EXE: zenProcGateway.exe 
Parameter: /ini:MyConfig.INI  
Sostituire MyConfig.INI  con il nome corretto del 
file INI. 

Redundancy Management Tool Avvia zenon Redundancy Management Tool. 

Nome del file EXE: zenon_redman.exe 

Remote runtime update Apre la finestra di dialogo per la configurazione di 
Remote Runtime Update per CE. 

Nome del file EXE: UpdateCE.exe 

SharpDevelop IDE Apre SharpDevelop IDE per creare AddIns. 

Nome del file EXE: SharpDevelop.exe 

SQL Server communication test tool for 

zenDBSrv 
Apre la finestra di dialogo che consente di accedere al 
database di zenon Admin Client. 

Nome del file EXE: zenDBAdmin.exe 

zenon Logic Compare projects Apre la finestra di dialogo che consente di confrontare 
due progetti di zenon Logic. 

Nome del file EXE: K5DiffTest.exe 

zenon Logic Library Manager Apre la finestra di dialogo di zenon Logic Library Manager. 

Nome del file EXE: K5LibMan.exe 
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zenon Logic Licence Manager Apre il Manager delle licenze dizenon Logic. 

Nome del file EXE: K5LicMan.exe 

zenon Logic Monitoring Apre zenon Logic Monitoring. 

Nome del file EXE: W5Monitoring.exe 

zenon Logic Runtime Apre il Runtime di zenon Logic. Per ulteriori informazioni, 
vedere anche il capitolo Avviare il Runtime nel 
manuale zenon Logic Runtime. 

Nome del file EXE: STRATONRT.exe 

zenon Remote Desktop Apre la finestra di dialogo che consente di stabilire una 
connessione con un zenon Remote Desktop. 

Nome del file EXE: zenVNCCli.exe 

Available 64-bit applications Lista delle applicazioni a 64-Bit disponibili. 

Keyblock Runtime Start Avvia il Runtime correntemente attivo con l´opzione 
Keyblock. In questo modo vengono bloccati tutti i tasti di 
sistema di Windows all'avvio del Runtime. 

Tenere presenti le informazioni contenute nel capitolo 
Keyblock Runtime Start (A pagina: 93) nel manuale 
Runtime. 

Nome del file EXE: zenKeyBlock.exe 

AVAILABLE APPLICATIONS (CURRENT FOLDER) 

Lista delle applicazioni disponibili nella cartella corrente. 
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Opzione Descrizione 

Diagviewer Avvia il Diagnosis Viewer (A pagina: 41). 

Nome del file EXE: DiagViewer.exe 

License Manager Apre la Gestione licenze. 

Nome del file EXE: LicenseManager.exe 

System Information Collector Avvia il System Information Collector (A pagina: 186). 

Nome del file EXE: SIC.exe 

Web Engine Deployment Tool Avvia il Web Engine Deployment Tool. Ulteriori 
informazioni si trovano anche nel capitolo Deployment di 
Web Engine nel manuale zenon Web Server. 

Nome del file EXE: WebEngineDeploymentTool.exe 
Parametri: nessuno 

zenon Remote Desktop Configuration Apre la finestra di dialogo che consente di configurare 
un zenon Remote Desktop. 

Nome del file EXE: zenVNCCfg.exe 

Command line parameters Inserimento dei parametri per la riga di comando. 
Sintassi: [Nome del file EXE] /[Parametri] 

Attenzione: è necessario specificare il nome del file EXE. 

Start Chiude la finestra di dialogo e avvia l´applicazione 
selezionata con i parametri impostati. 

Cancel Chiude la finestra di dialogo. 

 

 
 

8.5.1 Avviare un tool 

Per avviare un tool: 

1. Aprire zenon Startup Tool (A pagina: 144). 

2. Cliccare su Tools. 
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Si apre la finestra di dialogo per la configurazione dei Tools di zenon. 

 

3. Selezionare il tool desiderato. 

4. Se necessario, inserire nel campo Command line parameters: 
[Tool].EXE /[Parameter]  
Achtung: i soli parametri non sono sufficienti. È necessario immettere la chiamata del rispettivo 
file EXE. 

5. Cliccare su Start. 
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FILE EXE DISPONIBILI . 

Applicazione EXE Nota 

Diagviewer DiagViewer.exe   

Keyblock Runtime Start zenKeyBlock.exe   

Licensing LizenzKnd.exe   

OPC Server zenOPCSrv.exe   

Process Gateway zenOnOnline.exe   

Process Gateway zenProcGateway.exe  Nome del file INI. 

/ini:MyConfig.INI 

Sostituire MyConfig.INI 
con il nome corretto del 
file INI. 

Redundancy 
Management Tool 

zenon_redman.exe   

Remote runtime update UpdateCE.exe   

SQL Server 
communication test tool 
for zenDbSrv 

zenDBAdmin.exe   

System Information 
Collector 

SIC.exe  Parametri: 

 forcedbaction:  
SQL Attach/Detach 
consentire sempre. 

 externalxmlenable: 
Abilita caricamento 
Query-XML esterna. 

 developer:  
Scan veloce. 

Web Engine Deployment 
Tool 

WebEngineDeploymentTool.exe  -- 

zenon Logic Compare 
projects 

K5DiffTest.exe   

zenon Logic Library 
Manager 

K5LibMan.exe   

zenon Logic Licence 
Manager 

K5LicMan.exe   

zenon Logic Monitoring W5Monitoring.exe   

zenon Logic Runtime STRATONRT.exe   
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zenon Logic Runtime 
Manager 

StratonRT_Manager.exe   

zenon Remote Desktop zenVNCCli.exe   

zenon Remote Desktop 
Configuration 

zenVNCCfg.exe   

 
 

9. System Information Collector 

Quando si risolvono problemi, il supporto tecnico di COPA-DATA potrebbe richiedere informazioni 
rilevanti sul sistema operativo e zenon. Si consiglia di creare automaticamente questi dati con il System 
Information Collector e trasmetterli al supporto. 
 

9.1 Avviare System Information Collector 

System Information Collector viene installato durante l'installazione di zenon. Si trova:  

 Computer: percorso %Program Files (x86)%\Common Files\COPA-DATA\STARTUP 

 Supporto di installazione: percorso \AdditionalSoftware\COPA-DATA System 
Information Collector. 

Per avviare System Information Collector: 

1. Windows 8: digitate sul desktop come criterio di ricerca SIC per Apps.  
Windows 7: passare a Start/Tutti i programmi/zenon/Version Independent Tools   
Oppure: avviare dal supporto di installazione. 

2. Cliccare su System Information Collector 
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3. Il System Information Collector si avvia 

 

MENÙ E BARRA DEGLI STRUMENTI 

MENÙ 

Le seguenti opzioni sono disponibili nel menù. 

 File 

 New Scan: apre la finestra iniziale 

 Open: apre un report salvato 

 Save: salva il report visualizzato al momento come file ZIP 

 Exit: chiude il System Information Collector 

 Edit 

 Copy: copia il testo selezionato negli appunti 

 Find: apre una finestra di dialogo per la ricerca nel report corrente 

 View 

 Expand: espande tutti i nodi. 
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 Collapse: chiude tutti i nodi. 

 Help 

 About: Informazioni sulla versione del programma 

Ad eccezione di Exit e About, tutte le opzioni sono disponibili anche nella barra degli  strumenti. 

BARRA DEGLI STRUMENTI 

 

Simbolo Descrizione 

Home  
New Scan 

Apre la finestra iniziale. 

Open Apre un report salvato 

Save Salva il report visualizzato al momento come file ZIP 

Copy Copia il testo selezionato negli appunti 

Find Apre una finestra di dialogo per la ricerca nel report corrente 

Expand Espande tutti i nodi. 

Collapse Chiude tutti i nodi. 

 
 

9.2 Raccogliere informazioni 

Per raccogliere informazioni in modo automatico: 

1. Avviare (A pagina: 186) System Information Collector 

2. Selezionare una delle quattro opzioni facendo clic sul pulsante corrispondente 

 Full: raccoglie informazioni sul sistema e zenon. File Dump non vengono raccolti. 

 System: raccoglie solamente informazioni sul sistema 

 Scada: raccoglie informazioni su zenon, senza file dump 



System Information Collector 

 

 

189 

 

 

 Scada with dumpfiles: raccoglie informazioni su zenon e include i file dump 
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3. System Information Collector crea un report contenente le informazioni desiderate 
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4. Il report finito viene visualizzato nella finestra principale. 

 

 
 

9.3 Utilizzare le informazioni 

Le informazioni raccolte vengono visualizzate in System Information Collector. È possibile: 

 Salvare il report 

 Navigare attraverso il report e cercare determinate informazioni  
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 Evidenziare informazioni selezionate e copiarle negli appunti. 

 

SALVARE IL REPORT 

Per salvare un report: 

1. Cliccare sul simbolo Save oppure sul comando Save nel menù File  

2. Si apre la finestra di dialogo per l'immissione volontaria di una password per la crittografia del 
report. 

3. Si apre la finestra di dialogo per la selezione del nome di una cartella e di un nome file. 

4. Il report viene salvato come file ZIP 

APRIRE UN REPORT. 

Per aprire un report salvato: 

1. Cliccare sul simbolo Open nella barra dei simboli. 

2. Selezionare il report. 

3. Se è stata immessa una password per crittografare il report durante il salvataggio, immetterla 
nuovamente qui o saltare questo passaggio facendo clic su OK. 
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4. Il report viene aperto. 

SALVARE INFORMAZIONI  SELEZIONATE 

Per salvare solamente informazioni selezionate: 

1. Selezionare l´informazione desiderata 

2. Cliccare sul simbolo Copy oppure sul comando Copy nel menù Edit  

3. La selezione viene copiata negli appunti 

4. Aggiungere il contenuto in un file di testo e salvarlo 

5. Ripetere l´operazione per tutte le altre informazioni selezionate 

 
 

9.4 Inoltrare il report a COPA-DATA. 

A seconda della sua dimensione, il report può essere inoltrato-come allegato in un´E-Mail, oppure 
caricandolo in una posizione di archiviazione specificata su COPA-DATA . Per informazioni dettagliate su 
come inoltrare il report e su quale spazio di archiviazione online è possibile utilizzare, contattare il 
supporto tecnico di COPA-DATA. 
 



COPA-DATA PRP 

 

 

194 

 

 

10. COPA-DATA PRP 

zenon supporta il Parallel Redundancy Protokoll (PRP) per la comunicazione hardware ridondante in una 
rete Ethernet. Questo protocollo è standardizzato nella norma IEC 62439-3. 

 

La comunicazione PRP avviene direttamente a livello OSI Layer 2, indipendentemente dall'Editor di 
zenon e dal Runtime di zenon. Non è necessario effettuare configurazioni speciali in zenon. Per usare 
questo protocollo, il computer deve avere due schede di rete ed essere configurato in modo 
corrispondente. 

Per poter usare PRP, si ha bisogno di: 

 Servizio di rete COPA-DATA PRP driver 

 PRP Configuration and Diagnostics Tool 

Lo trovate sul supporto di installazione. Una descrizione dettagliata dei passaggi di configurazione 
necessari si trova nel capitolo Installazione e configurazione (A pagina: 195) di questo manuale. 

Nota: Il confronto pacchetti del servizio di rete supporta reti fino a100 Mbit. 
 

10.1 Requisiti di sistema 

La comunicazione PRP è supportata per 100-Mbit/s-Ethernet nei seguenti sistemi operativi: 

 Windows 7 
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 Windows 8 

 Windows 10, a partire dalla versione 1607  
Attenzione: le versioni precedenti di Windows 10 non sono supportate. 

 

10.2 Requisiti hardware 

Per la comunicazione PRP valgono i seguenti requisiti hardware: 

 Entrambe le schede di rete utilizzate devono supportare Jumboframes. 

 Una configurazione dell´indirizzo MAC amministrato localmente è possibile per entrambe le 
schede di rete. 

Attenzione 

La comunicazione PRP è supportata solamente in una rete ridondante. Via PRP 
possono essere connesse due reti fisiche. 

Un´ulteriore connessione in un´altra rete PRP, però, non è supportata. 

 
 

10.3 Installazione e configurazione 

Per preparare il computer all´installazione di PRP: 

1. Spegnere il computer e scollegarlo dall´alimentazione di corrente (reset fisico). 

2. Riavviare il computer. 

Poi eseguire i seguenti passi di configurazione nel sistema operativo: 

1. Configurare i due adattatori di rete a disposizione. 

2. Creare un bridge di rete (= Bridge) utilizzando gli adattatori. 

3. Installare il COPA-DATA PRP driver per il bridge di rete.  

4. Configurare la connessione PRP. 

Una descrizione dettagliata dei passaggi di configurazione si trova nei capitoli seguenti. 

NOTE 

Tenere presente quanto segue: 

 Per eseguire l'installazione bisogna avere i diritti di amministratore sul computer. 
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 Il sistema deve essere riavviato per completare l'installazione. 

 Seguire le istruzioni per i singoli passaggi. 

 Il confronto pacchetti del servizio di rete supporta reti fino a100 Mbit. 

 Un update dei file PRP può essere eseguito solamente con una versione principale di zenon, 
oppure con un Service Pack.  
Versioni Build non consento di eseguire quest´operazione. 

Attenzione 

Fare attenzione ad eseguire i passaggi della configurazione nella successione indicata. 

 
 

10.3.1 Installazione e configurazione 

Nel primo passaggio, modificare la configurazione del sistema operativo per entrambi gli adattatori di 
rete. La finestra di dialogo di configurazione e la denominazione delle proprietà estese dipendono dalla 
scheda di rete usata. 

ADATTATORE DI RETE 1 

Nel sistema operativo, configurare il primo adattatore di rete. 

1. Aprire le proprietà di sistema Modifica impostazioni scheda. 

Queste impostazioni si trovano in Pannello di controllo=> Rete e Internet => 
Centro connessioni di rete e condivisione 
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2. Selezionare l'adattatore di rete desiderato. 

3. Con il tasto destro del mouse selezionare nel menù contestuale l'inserimento Proprietà. 
Si apre la finestra di dialogo di configurazione delle proprietà dell'adattatore di rete. 

 

4. Cliccare sul pulsante Configura... 
Si apre la finestra delle proprietà dell'adattatore di rete. 

5. Passare alla scheda Avanzate. 

6. Nella lista Settings, selezionare l'inserimento Jumbo Packet. 
Nota: il nome di questo inserimento può essere diverso a seconda della scheda di rete. 
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7. Selezionare un valore nel menù a tendina Value. 
Scegliere il valore più piccolo fra quelli disponibili che sia maggiore di 1530 Byte. 
Attenzione: l´impostazione disabilitato non deve essere selezionata. 

8. Nella scheda Avanzate selezionare l'impostazione Locally-administered address. 

9. Digitare nel campo di inserimento Value: un indirizzo MAC univoco. Il formato dell'indirizzo 
MAC dipende dall'hardware utilizzato. 
Esempi: 

 0A:80:41:ae:fd:7e 

 0A-80-41-ae-fd-7e 

 0A8041aefd7e 

10. Assicurarsi che entrambe le connessioni usino lo stesso indirizzo MAC. 
Modificare questo indirizzo nel campo di inserimento Value: 

 L'indirizzo MAC deve cominciare con 0A! 

 L'indirizzo MAC nella rete locale deve essere univoco. 

11. Terminare la configurazione della scheda di rete cliccando sul pulsante OK 

ADATTATORE DI RETE 2 

Ripetere i passaggi per il secondo adattatore di rete. 
Fare attenzione ad inserire lo stesso indirizzo MAC indicato nella configurazione precedente. 

Attenzione 

Assicurarsi che: 

 L'indirizzo MAC usato sia lo stesso per entrambi gli adattatori di rete. 

 Non sia utilizzato da un altro computer in rete. 

 
 

10.3.2 Installazione e configurazione 

In questo passaggio, si combinano i due adattatori di rete con un bridge di rete. A questo scopo, 
adattare la configurazione di entrambi gli adattatori di rete usati. 

Creare un bridge di rete nelle impostazioni di sistema. 

1. Aprire le proprietà di sistema Modifica impostazioni scheda. 
Queste impostazioni si trovano in Pannello di controllo=> Rete e Internet => 
Centro connessioni di rete e condivisione 
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2. Selezionare i due adattatori di rete che si vuole usare per la comunicazione PRP. 
Nota: le configurazioni necessarie sono già state realizzate per entrambi gli adattatori di rete. 
Una modifica della configurazione di un adattatore di rete diventa effettiva solo dopo che si è 
creato un nuovo bridge. 
Attenzione: entrambi gli adattatori di rete devono essere stati configurati con lo stesso indirizzo 
MAC! 

3. Con il tasto destro del mouse, selezionare il comando Connessioni con bridging. 
Verrà realizzato un bridge di rete per lì adattatore selezionato. Questo processo viene 
visualizzato per mezzo di una apposita finestra di dialogo. 

 

4. Il bridge creato viene visualizzato nel Pannello di controllo. 

 
Attenzione: il bridge deve contenere solamente due adattatori. 

 
 

10.3.3 Installazione e configurazione 

In questo passaggio, si installa il servizio di sistema necessario per la comunicazione PRP. 

Installare il COPA-DATA PRP driver 



COPA-DATA PRP 

 

 

200 

 

 

1. Selezionare il bridge appena creato (Bridge). 

2. Con il tasto destro del mouse, selezionare nel menù contestuale l'inserimento Proprietà. 
Si apre la finestra di dialogo di configurazione delle proprietà del bridge. 

 

3. Cliccare sul pulsante Installa.... 
Si apre la finestra di dialogo per installare un tipo di funzionalità di rete. 
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4. Selezionare Servizio come funzionalità di rete da installare. 

5. Cliccare sul pulsante Aggiungi... 
Si apre la finestra di dialogo per la selezione del servizio di rete. 

 

6. Cliccare sul pulsante Supporto dati... 
Si apre la finestra di dialogo per la selezione del luogo dove è salvato il programma di 
installazione del servizio di rete. 

 

7. Cliccare sul pulsante Sfoglia. 

8. Passare alla seguente cartella del computer locale: 

 \Programme (x86)\Common Files\COPA-DATA\CDPrpFlt\  
per i sistemi operativi a 32-Bit. 

 \Programme (x86)\Common Files\COPA-DATA\CDPrpFlt\  
per i sistemi operativi a 64-Bit. 
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9. Scegliere il file CDPrpFlt.inf. 
Attenzione: assicurarsi di selezionare l'installer corretto per il sistema operativo utilizzato 
(32-Bit o 64-Bit). 

10. Confermare la selezione cliccando su OK. 
Si apre la finestra di dialogo per la selezione del servizio di rete. 

 

11. Selezionare il servizio di rete COPA-DATA PRP driver. 

12. Confermare la selezione cliccando su OK 

 Confermare la richiesta di conferma di Windows cliccando sul pulsante "Installa". 
Attenzione: a questo punto potrebbe essere necessario riavviare il computer. 

 
Nota: questa richiesta di conferma non verrà visualizzata se è stato già abilitato il box "... 
Considera sempre attendibile" in occasione di precedenti installazioni di componenti 
di programma di zenon 

13. Dopo che l'installazione è stata portata a termine con successo (e dopo il riavvio del computer), il 
servizio è visibile nella finestra delle proprietà dell'adattatore di rete, nella lista degli elementi 
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utilizzati. 

 

14. Assicurarsi che la connessione LAN e il servizio di rete COPA-DATA PRP driver siano abilitati 
(segno di spunta nei checkbox corrispondenti). 

Attenzione 

Assicurarsi che l'uso nel sistema produttivo non sia pregiudicato dal necessario riavvio 
del computer. 

 
 

10.3.4 Configurazione della connessione PRP (quarto di quattro passaggi) 

Prima di eseguire la configurazione, assicurarsi che la connessione LAN e il servizio di rete COPA-DATA 

PRP driver siano attivi. 

CONFIGURAZIONE PRP 

1. Avviare il programma PRPCfgDiag.exe. 
Questo software si trova nella cartella C:\Program Files (x86)\Common 
Files\COPA-DATA\STARTUP. 
Si apre la finestra di dialogo PRP Configuration and Diagnostics. 
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Nota: Il PRP Configuration and Diagnostics Tool è disponibile solo in lingua inglese. 

2. Cliccare sul pulsante Configuration. 
Si apre la finestra di dialogo per la selezione degli adattatori di rete. 

 
Nota: Il contenuto del menù a tendina si basa sulle impostazioni di sistema. 

3. Selezionare nel menù a tendina l'adattatore di rete per LAN_A e LAN_B. 
Nota: assicurarsi che le relazioni fra rete fisica e LAN_A  o LAN_B siano state configurate nello 
stesso modo per tutti i dispositivi di rete compatibili con PRP. 

4. Confermare l'assegnazione cliccando su OK. 

5. Concludere la configurazione cliccando sul pulsante Exit. 

Info 

Una descrizione dettagliata del PRP Configuration and Diagnostics Tools si trova 
nel capitolo PRP Configuration and Diagnostics Tool  (A pagina: 205). 
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10.4 PRP Configuration and Diagnostics Tool 

IlPRP Configuration and Diagnostics Tool svolge due compiti: 

 Visualizzazione (A pagina: 206)  
Visualizzazione del traffico dati inviati via PRP. La visualizzazione avviene separatamente per i 
due adattatori di rete utilizzati. 

 Configurazione (A pagina: 207) 
Assegnazione degli adattatori di rete configurati. 

 

Nota: questa finestra di dialogo è disponibile solamente in lingua inglese. 

Il programma PRPCfgDiag.exe è incluso nel pacchetto d zenon. 
Trovate questo software sul vostro computer nella cartella C:\Programmi Files (x86)\Common 

Files\COPA-DATA\STARTUP. 

REQUISITI 

Per configurare ilPRP Konfigurations- und Diagnose Tool e per usarlo, si ha bisogno di quanto segue: 

 Due adattatori di rete combinati in bridge nelle impostazioni di sistema.  
Nota: In questo bridge possono essere configurati solamente i due adattatori che sono usati per 
la comunicazione PRP. Non devono essere contenuti altri adattatori di rete in questo bridge. 

 Il driver CDPrpFlt deve essere installato. 

Info 

Le informazioni relative all'installazione e alle necessarie preparazioni da effettuare nelle 
impostazioni di sistema si trovano nel capitolo Installazione e configurazione (A pagina: 
195). 

 
 



COPA-DATA PRP 

 

 

206 

 

 

10.4.1 Statistica 

Il flusso di dati viene visualizzato nella finestra di dialogo Statistics. La visualizzazione avviene 
separatamente per i due adattatori LAN. 

Il flusso di dati viene sempre registrato, anche quando il tool non è aperto. 

 

Nota: questa finestra di dialogo è disponibile solamente in lingua inglese. 

Parametro Descrizione 

Send count Visualizzazione del frame Ethernet inviato. 

Receive count Visualizzazione del frame Ethernet ricevuto. 

Error count Visualizzazione dei frame PRP con errori. 

Mismatch count Visualizzazione dei frame PRP ricevuti/inviati 
differentemente quando il traffico di dati via rete dei due 
adattatori LAN presenta delle divergenze. 

Link status Stato della scheda di rete: 

 Active 
PRP-Supervision frames vengono ricevute in 
modo corretto per la relativa rete LAN 
(LAN_A o LAN_B). 

 Inactive 
Nei due secondi appena trascorsi non è 
pervenuta nessuna PRP-Supervision frames. 
Non c'è nessuna stazione PRP nella rete, 
oppure si è verificato un errore. 

Configuration Apre la finestra di dialogo per la configurazione (A pagina: 
207). 

Exit Chiude il programma. 
Nota: i dati continuano ad essere registrati. 
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10.4.2 Configurazione 

Nella finestra di dialogo Configuration: 

 Si può assegnare l'adattatore usando il menù a tendina. 
Il contenuto del menù a tendina si basa sulle impostazioni del bridge di rete. 
Ulteriori informazioni a questo proposito si trovano nel capitolo Installazione e configurazione (A 
pagina: 195). 

 Viene visualizzato l'indirizzo MAC multicast. 

 Vengono visualizzati i messaggi di errore relativi alla configurazione degli adattatori di rete in una 
finestra di emissione. 

 

Attenzione 

Il computer deve essere riavviato dopo che sono state fatte delle modifiche alla 
configurazione. 

Nota: questa finestra di dialogo è disponibile solamente in lingua inglese. 
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Parametro Descrizione 

Primary physical LAN Adapter Assegnazione di un adattatore di rete alla connessione 
fisica per l'adattatore LAN primario. 

Nel menù a tendina vengono elencati quegli adattatori 
che sono contenuti nel bridge configurato.  
Le informazioni a questo proposito si trovano nel capitolo 
Installazione e configurazione (A pagina: 195). 

Secondary physical LAN Adapter Assegnazione di un adattatore di rete alla connessione 
fisica per l'adattatore LAN secondario/ridondante. 

Nel menù a tendina vengono elencati quegli adattatori 
che sono contenuti nel bridge configurato.  
Le informazioni a questo proposito si trovano nel capitolo 
Installazione e configurazione (A pagina: 195). 

LAN_A/LAN_B Multicast MAC Indirizzo MAC multicast per PRP-Supervision frames. 
Questo indirizzo per la comunicazione in rete è 
predefinito e non può essere modificato. 

Nota: assicurarsi che questo indirizzo non venga 
usato da nessun altro adattatore nella rete! 

L'ultimo byte può essere configurato nel campo di 
inserimento. Il formato di input di questo inserimento è 
HEX. 

Error message Finestra di emissione per i messaggi di errore. 

OK Accetta tutte le modifiche e passa alla finestra di dialogo 
Statistic (A pagina: 206). 

Cancel Rifiuta tutte le modifiche e passa alla finestra di dialogo 
Statistic (A pagina: 206). 
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